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AGLI STUDENTI

La Guida dello Studente vorrebbe essere uno strumento di facile consultazione
e di orientamento per un corretto disbrigo di tutte le pratiche Amministrative, per­
tanto , gli studenti sono invitati ad attenersi, nel loro interesse , a tutte le disposizioni
in essa riportate.

E' opportuno sottolineare che gli studenti hanno l'obbligo di conoscere tutte
le norme che regolano gli att i di carriera scolastica con tenute nel Testo Unico delle
leggi sull' istruz ione universitaria.

Essi, inolt re, hanno l'obbligo di prendere visione degli avvisi affissi , di volta in
volta, all'Albo delle Segret erie, che hanno valore di notificazione ufficiale (norme
modifi catrici, comu nicazion i varie e date di scadenza non previste nella presente
guida).

Gli Uffici di Segreteria non esplicano la propria atti vità né per posta né per te­
lefono. Gli stud enti sono qu indi invita ti a sbrigare personalmente le loro pratiche
presso gli sportelli degli Uffici di Segret eria.

Gli studenti che inviano a mezzo posta domande , richieste di certi ficati , rice­
vute di versamento od ogni altro documento , lo fanno a proprio rischio , senza
l'obbligo da parte dell'Amministrazion e di darne comunicazione e di chiederne la
eventuale regolarizzazione.

Tutti gli studenti possono ritirare, gratuitamente , presso la Segreteria studenti
della Facoltà, la Guida dello Studente (parte generale) ed i programmi de i corsi
presso il Centro di Documentazione, dietro esibizione del libretto universitario, sul
qual e verrà posta apposita stampigliatura per attestare l'avvenuta consegna.

TUTTI GLI STUDENTI, PER IL DISBRIGO DI QUALSIASI ATTO SCOLA­
STICO, DEBBONO PRESENTARSI SEMPRE MUNITI DEL PROPRIO LIBRETTO
UNIVERSITARIO.
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INDIRIZZI UTI LI A TORINO

Polit ecn ico di Torino :

}RE T T ORA T O-S E GRET ER IE

F A C OLT A ' DI INGEGNE R IA

FACOLTA ' DI ARCHITETT U RA : }

(Caste llo del Valentino )

Corso Duca degli Abruzzi , 24

Viale Mattioli , 39
(Corso Massimo d 'Azeglio)

Mense Universitarie:

Mensa Universitaria - Via Principe Amedeo , 48
Mensa Universitaria · Corso Raffaello , 20
Mensa Opera Politecnico· Corso Lion e, 24
Mensa Opera Politecnico· Corso Lione , 44
Mensa Collegio Universitario· Via Galliari , 30

Collegi Universitari:

Sezione Femminile - Via Maria Vittoria , 39
Sezione Maschile· Via Principe Amed eo, 48
Sezione Maschile - Via Galliari, 30
Sezioni Maschili Ingegneria - Corso Lione, 24 e 44

Ex Opere Universitarie:

Del Politecnico di Torino· Corso Duca degli Abruzzi, 24
Dell'Università di Torino - Corso Raffaello, 20
Dell'ISEF . Piazza Bernini , 12

Centri Universitari e Servizi:

CSI: Consorzio Piemontese per il trattamento automatico dell 'informaz ione·
Corso Unione Sovietica, 216

CRUE :Centro Relazioni Universitarie con l'Estero· Via Sant 'Ottavio , 20
IAESTE: Centro Nazionale Stages . Corso Duca degli Abruzzi, 24
CUS: Centro Universitario Sportivo· Via P. Braccini , 1
IENGF: Istituto Elettrotecnico Nazionale " Galileo Ferraris" - Corso Massimo

d 'Az eglio , 42 - Strada delle Cacce, 91

Università di Torino:

Via Sant'Ottavìo, 20 (Palazzo Nuovo)}

Rettorato· Via Po, 17; Via Verdi , 8
Facoltà di Agraria - Via Giuria , 15
Facol tà di Economia e Commercio · Piazza Arbarello , 8
Facoltà di Farmacia · Corso Raffaello, 31
Facoltà di Giurisprudenza
Facoltà di Lettere e Filosofia
Facoltà di Magistero
Facoltà di Scienze Politiche
Facoltà di Medicina e Chirurgia· Via Ventimiglia , 3
Facoltà di Medicina e Veterinaria· Via Nizza , 52
Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali - Corso Massimo d 'Azegl io , 48
Cliniche Universitarie · Corso Bramante
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CENTRI E SERVIZI PRESENTI NEL POLITECNICO

Sede: C.so Duca degli A bruzzi, 24

CID: Centro di servizi interd ipar tim entale

Centro Stampa Facol tà Ingegneria

Cent ri Studio CNR

Per i problemi minerari presso il Dipartimento di
Georisorse e Territorio - Direttore Pro], L. S tragio tti

Per la Dinamica dei fluidi presso il Dipartimento di
Ingegneria Aeronautica e spaziale - Direttore Pro], G. Jarre

Per l'Elaborazio ne manuale dei segna li presso il Dipar tim ento di
Automatica e Informat ica - Direttore Pro], R. Meo

Per la Propagazione ed Ant enne presso il Dipartimento di
Elettronica - Direttore Pro]. R. Zich

Centro Volo a Vela

Cen tro Nazionale Stages (lAESTE )

Laboratorio Modelli

Officina Meccanica Centrale

S E R V I Z I

Cassa di Risparmio di Torino (sportello n. 60 Politecnico)

Bar Facoltà Ingegneria

Servizio Elaborazione Dati

CELID: Coop erat iva Edi tric e Libraria di Informazione Democra­
t ica

CLUT : Cooperativa Libraria Universitaria
CUSL : Cooperativa Universitaria studio e lavoro

tel. 556.62.85

tel. 556 .76.1 8

tel. 55 6.68.31

tel. 556.70. 37

tel. 556.72 .20

tel. 556 .68 .38

te l. 556 .63 .94
te l. 556. 68.38

tel. 556.60.82

tel. 556.63 .93

tel. 556.6 6.99

te l. 556.60.40

tel. 540.875
tel. 542 .192
tel. 879 .264
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1. - NOTE INTRODUTTIVE SUL POLITECNICO DI TORI NO

Presso il Politecnico di Torino esistono :

la Facoltà di Archite tt ura con sede presso il Castello del Valentino , Viale P.A.
Mattioli, 39

la Facoltà di Ingegneria cui è annessa la Scuola di Ingegneria Aerospaziale con
sede in Corso Duca degli Abruzz i, 24

la Scuola di Scienz e ed Art i nel campo della St ampa con sede presso il Castello
del Valentino , Viale P.A. Mattioli, 39 .

Il Politecnico comprende, inoltre, le Scuole ed i Corsi di Perfezionamento se-
guenti:

Scuola di Perfezionamento in Elettrotecnica

Scuola di Per fezionamen to in Scienze e Tecnologie Geom inerarie

Corso di Perfezionamento in Elettrotecnica " G. Ferraris"

Corso di Perfezionamento in Ingegneria Nucleare " G. Agnelli "

Corso di Perfezionamento in Tecniche del Traffico

Corso di Perfezionamento in Difesa del suolo e conservazion e dell'ambiente

Corso di Perfezionamento in Tecniche di Ingegneria per la pian ificazione ter­
ritoriale

Corso di Perfezionamento in Tecnologie chimiche industriali

Corso di Perfezionamento in Elettrochimica

Corso di Perfezionamento in Scienza dei materiali

Corso di Specializzazione nella Motorizzazione.

Per la Facoltà di Architettura è pubblicata un'edizione a parte.

Per le Scuole e i Corsi di Perfezionamento (eventualmente attivate ) sono pub­
blicati manifesti a parte.

La durata legale degli studi per il conseguimento della laurea in Ingegneria è di
cinque ann i.

La laurea in Ingegneria ha esclusivamente valore di qualifica accademica.

L'abilitazione all'esercizio della professione di Ingegnere è conferita soltanto a
coloro che sono in possesso della corrispondente laurea e che hanno superato il re­
lati vo esame di stato.

Gli interessati possono rit irare presso la Segreteria Studenti l'avviso contenente
le norme relative agli esami di stato per l'abilitazione all'esercizio della professione
di Ingegnere.
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1.1. - TIROCINI E STAGES

Gli stude nti potranno partecipare , a richie sta, a brevi period i di t irocinio
(stag es) presso Ditte italiane e straniere, generalmente nel period o estivo .

L'organizzazione di qu esto servizio è curata dalla " Internazionale Associ ati on
for the Exchange of St udents fo r Technical Experience" (I.A .E.S.T.E.), t ramite il
Cent ro Nazionale Stages.

Il CENT RO NAZIONA LE STAGES . I.A.E.S.T .E. ha sede presso il Po litecnico
di Torino al terzo piano sopra l' Istituto d i Tras po rti e Sezione Strade . Tel , 553.423
oppure 55 .66 3. 394 .

La I.A.E.S.T. E., Associazione Internazionale per lo scam bio di studenti per
esperienza tecnica , è una organizzazione che si occupa del tirocinio degli stu denti
d' ingegneria e delle altre Facoltà tecnico-scientifiche presso industrie italiane e
straniere.

La I.A .E.S.T.E. ha come scopi :

a) mettere in cont atto gli studen t i un iversitar i delle Faco ltà interessate con il
mond o indust riale nost ro e di altri paesi;

b) stabil ire un'atmosfera di buona volontà e di comprensi one tra qu est i fu turi lau­
rea ti e le Società ospitanti.

Parallelamen te agli scam bi con l'estero , il Centro Nazionale Stages si occupa
dell'organizzazione dei tirocin i per student i italiani presso industrie del nostro pae­
se. Questi stages si svolgono con mod alità analoghe a quelle dei posti all'estero, di
cui costituiscono una valida integrazione.

Utilità degli stages

Gli stage s permettono agli st udenti di acquisire una rapida esperienza, utilissi ma
per una sce lta del proprio futuro impi ego, mediante la conoscenza degli ambienti di
lavoro , delle possibilità di inserim ento nelle diverse quali fiche e settori con le rela­
tive indicazioni, perm ettendo un 'anali si critica pr iva d i vinco lo di un reale rappor­
to gerarc hico d i lavoro.

Ino ltre il contatto diretto da pari a par i con le diverse categorie d i lavor atori
favorisce la maturazione sociale e civile dello st udente che , come tale, ten de a vive­
re in un mondo part icolare , completamente sepa rato e diverso da qu ello del lavoro.

Period i di tirocinio obbligatori

Gli stu denti iscritti al corso di laurea in Ingegneria Minerar ia sono ten uti a
svolgere i period i d i tirocinio obbligatori indicati nel piano degli studi, organizzati
dall'Ist itu to d i Arte Mineraria.
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Apert ura del periodo per le immatrico lazioni .

Apertura del period o per la presentazion e delle dom ande
di trasferimento per altra sede e di cambio di facoltà
o d i corso d i laurea o di sezione (Ingegneria Civile) .. .

Apert ura del per iodo per la presentazione dei piani d i
stud io .

Term ine per la presenta zione dei mod uli gialli con il tito­
lo della tesi per gli esami d i laurea della sessione inver-
nai e. (2° metà di febbraio) .

Session e C ordin aria esami di pro fitto a.a. 1984 /8 5 .

Termine per la richiesta della prova di sintesi per la ses­
sione aut unnale l ° turno a.a. 1984/85 (ottobre
1985) .

Termine ultimo per il superame nto esami per laur earsi
nel pr imo turno autunnale a.a. 1984/85 (o ttobre
1985) .

Termine per la presentazion e dei piani di studio che
comportino variazioni nel primo periodo didattico . .

Ter mine ult imo per la presentazion e delle domande di
laurea corredate dei prescritti documenti per laurear­
si nel prim o turno autunnale a.a. 1984/85 (ottobre
1985) .

Inizio delle lezion i del pr imo an no .

Inizio delle lezioni per an ni successivi al primo .

Termine ult imo per la presen tazion e degli elabo rati per
laurearsi nel primo turno autunnale a.a. 1984/85
(ottobre 1985) .

Sessione autunnale esam i di laurea l ° turno a.a. 1984/85
(ottobre 1985) .

Termine per la richiesta della pro va di sintes i per la ses­
sione autunnale 2° turno .a.a. 1984/85 (dicembre
1985) .

Festività di Ognissanti (vacanza) .

Term ine per la presentazione domanda assegno di stud io .

Chiusura del periodo per la presenta zion e delle domande
di immatricolazione e iscrizion e .

Chiusura del periodo per il camb iamento del corso d i
laurea o di sezione (Ingegneria Civile) .

Prolungamento della sessione C esami di profitto a.a.
1984/85 .

l agosto 1985

1 agosto 1985

1 agosto 1985

14 agosto 1985

9 sett.-11 ott. 1985

20 settembre 1985

24 settem bre 1985

27 settembre 1985

30 settembre 19 85

7 o ttobre 1985

14 ottobre 1985

16 ot tobre 1985

21·25 ottobre 1985

31 ottobre 1985

1 novembre 1985

5 novembre 1985

5 novembre 1985

5 novembre 1985

6-29 novembre 1985



31 dicembre 1985

31 dicembre 1985

6 gennaio 1986

13·24 gennaio 1986

15 gennaio 1986

21 gennaio 1986

22 novembre 1985

8 dicembre 1985

11 dicembre 1985

16·20 dicembre 1985

23 dico '85-4 gen. 1986

31 dicembre 1985

31 dicembre 1985

31 dicembre 1985
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Termi ne per la presentazione dei moduli gialli con il ti ­
tolo della tesi per gli esami di laurea della session e
est iva (2" metà di maggio 1986) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15 novembre 1985

Termine per la presentazione dei fogli gialli ai professori
(e bianchi alla Segret eria matr. inferiori a 25.000) per
l'iscrizione agli insegnamenti del pr imo periodo didat-
tico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15 novembre 1985

Termine ultimo per il superamento esami per laurearsi
nel 2° turno autunnale 1984/85 (dicembre 1985) . . . . 19 novembre 1985

Termine ultimo per la presentazione delle domande di
laurea corredate dei prescritti documenti per laurear-
si nel secondo turno autunnale 1984 /85 (dicembre
1985) .

Festività dell 'Immacolata Concezione (vacanza) .

Termine ultimo ger la presentazione degli elaborat i per
laurearsi nel 2 turno autunnale 1984/85 (dicembre
1985) .

Sessione autunnale esami di laurea 2° turno autunnale
1984/85 (dicembre 1985) .

Vacanze di Natale .

Termine per la richiesta della prova di sintesi per la ses·
sione invernale a.a. 1984/85 (febbraio 1986) .

Termine per la presentazione di piani di studio che com-
portino variazioni nel 2(e periodo didattico .

Chiusura del periodo per le domande di trasferimento
per altra sede o per cambio di facoltà .

Termine ultimo entro il quale il Rettore può accogliere ,
per gravi e giustificati motivi, domande di immatri­
colazione e di iscrizione presentate anche dopo il
5 no vembre (art. 2 . Regolamento studenti L. 7/2 /1969
n. 15 ) .

Termine ultimo di accoglimento, per gravi e giustificati
motivi, d i domande di assegno di studio presentate
dopo il 5 no vembre .

Apertura del per iodo per la presentazione delle domande
di esam i di profitto per la sessione A (invernale) .

Anticipo della sessione A esami di profitto .

Termine per la presentazione moduli gialli con il titolo
della tes i per gli esami di laurea della sessione estiva
(luglio 1986) ; .

Termine ultimo per il superamento esami per laurearsi
nella sessione invernale a.a. 1984/85 (febbraio 1986) ..



Termine ultimo per la presen tazione delle dom ande di
laur ea corredate dei prescrit ti documenti per laurearsi
nella sezione invernale a.a. 1984 /8 5 (febbraio 1986) ..

Fine lezioni l O periodo didattico .

Sessione A ordinaria esami di pro fit to .

Term ine ultimo per la presentazione degli elaborati per
laurearsi nella sessione invernale a.a. 1984/85 (febbraio
1986) .

Sessione invernale esami di laure a a.a. 1984/85 (feb-
braio 1986) .

Fine de l pr imo periodo didattico .

Inizio lezioni del secondo periodo didat tico .

Prolungamento della sessione A esami di pro fit to .

Termine per la presen tazione delle domande di esonero
tasse .

Termine per la presentazione dei fogli gialli ai pro fessori
(e bianchi alla Segret eria matr. inferiore a 25.000) per
l'iscrizione agli insegnamenti del 20 periodo didattico .

Termine ultimo per il superam ento esami per laurearsi
nel l o turno della sessione estiva (maggio 1986) . . . . .

Termine pagamento e consegna ricevuta della 2 ' rata
delle tasse, soprattasse e cont ribut i .

Termine per la richiesta della pro va di sint esi per la ses-
sione est iva l O turno (maggio 1986) .

Vacanze di Pasqua o .

Termine per la presentazione dei moduli gialli con il
titolo della tesi per gli esami di laurea della sessione
autunnale (2 ' metà di ottobre 1986) .

Anniversario della Liberazion e (vacanza) .. o .

Termine ult imo per la presentazione delle domande di
laurea corredate dei prescri t ti documenti per laurear-
si nello tu rno della sessione estiva (maggio 1986) .

Festa del lavoro (vacanza) o o .

Apertura del periodo per la presentazione delle domande
esami di pro fitto per le session i B e C .

Anticipo della sessione B esam i di profitto o

Term ine ultimo per la presentazione degli elaborati per
laurearsi nello turno della sessione esti va (maggio
1986) o .

Sessione est iva esami di laurea l O turno (maggio 1986) . .

15

24 genna io 1986

31 gennaio 19 86

3 febb. -7 marzo 1986

11 feb braio 1986

17-21 febbraio 1986

7 marzo 1986

lO marzo 1986

10·28 marzo 19 86

20 marzo 1986

26 marzo 1986

26 marzo 1986

31 marzo 1986

31 marzo 1986

27 mar.·2 apro 1986

15 aprile 1986

25 aprile 1986

28 aprile 1986

1 maggio 1986

12 maggio 1986

19·30 maggio 1986

14 maggio 1986

19·23 maggio 1986
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Termine per la richiesta della pro va d i sintesi per la ses-
sione estiva 2° turno (luglio 1986) . . . . . . . . . . . . . . . . 30 maggio 19 86

Termine per la presentazione dei mod uli gialli co n il t ito -
)0 della tesi per gli esami di laurea della sessione autun-
nale seco ndo turno (dicembre 1986 ) ' .' 13 giugno 1986

Fine lezioni secondo period o didattico 20 giugno 19 86

Sessio ne B ord inar ia esami di pro fitto . . . . . . . . . . . . . . . . 23 giu.-25 lug. 19 86

Termine ultimo per il superarnento esam i per laurearsi
ne) 2° turno della sessione esti va (luglio 1986) . . . . .. 30 giugno 19 86

Termine ultimo per la presentazione delle domande di
laurea corredate dei prescr it t i docum ent i per laurear-
si nel 2° turno della sessione est iva (luglio 1986) . . . .. 1 luglio 19 86

Term ine ultimo per la presentazione degli elaborat i per .
laure arsi nel 2° turn o della sessione est iva (luglio
1986) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16 luglio 1986

Sessione estiva esami di laurea 2° tu rno (luglio 1986 ) . . . 21·25 luglio 1986

Fine del 2° per iodo didattico , . . . . . . . . .. 25 luglio 19 86

Apertura del per iodo per la presenta zion e domande esami
d i profitto per la sessione C e gli esami falliti nelle ses-
sioni A e B da parte di st ude nt i iscritti al co rso . . . . . . . 1 agosto 19 86

Termine per la presentazione dei moduli gialli con il
titolo della tesi per gli esami d i laure a della sessione
invern ale (2- metà d i febbraio 1987 ) 14 agosto 1986

Sessione C or din aria esami di pro fitt o a.a. 1985 /86 , 8 sett.-Jf) otto 1986

Prolungamento della sessione C esami di profitto a.a.
1985/86 , , 6·2 8 novembre 1986

3. - TITOLI DI AMMISSIONE ALLA FACOLT A' DI INGEGNERIA

A norma d i qu anto dispo sto da lla legge 11-1 2-1969 n. 910, fino all'a ttuazione
della riforma universitaria, possono iscriversi al primo anno:

a) i dip lomati degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado di durata
quinquennal e, ivi compresi i licei linguistici riconosciuti per legge e, coloro che
abbiano superato i corsi integrat ivi previsti da lla legge che ne au torizza la speri­
mentazio ne negli isti tu ti pro fessionali;

b) i d iplom at i degli ist ituti magist rali e dei licei art istici che abbiano frequent at o,
con esito positi vo , un corso annuale integrativo organizzato dai provveditorati
agli studi.

Gli stu denti devono cioè avere un diploma di istruzione secondaria di secondo
grado conse guito in otto anni (dopo le elementari), ovvero in cinque ann i (dopo la
scuola med ia infe riore) .
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Ind ipendentemente dal titolo di istruzione secondaria superiore posseduto ,
chiunque sia fornito di una laurea può iscriversi ad altro corso di laurea.

4. - IMMATRICOLAZIONI AL l O ANNO

Coloro che desiderano essere amm essi al primo ann o devono presentar e, nel pe­
riodo l O agosto -5 novembre, i seguenti documen ti:

a) domanda di immatricol azione su mod ulo pred isposto ed in distribuzione presso
la Segrete ria che lo studente do vrà rend ere legale con l'applicazione di una mar­
ca da bollo da L. 700.
Gli studenti di Ingegneria devono precisare il corso di laurea scelto fra gli otto
seguenti: Ingegneria Aeronaut ica, Chim ica, Civile, Elet tronica, Elettrotecnica,
Meccan ica, Mineraria, Nucleare .
A seguito della meccanizzazione dei servizi di Segreteria, si invitano gli studenti
a compilare nel modo più dettagliato e preciso la domanda di imma tricolazione
in tu tte le sue parti.

b) Tito lo originale di studi medi. Chi all'a t to dell'immatricolazion e non si trov i
ancora pro vvisto del titolo originale, può produrre il cert ificato sost itutivo. Il
dip loma originale deve essere prodotto ent ro il primo anno di iscrizione e co­
munque pr ima della session e estiva degli esami, prevìo rit iro del certi ficato so­
st itu tivo. I ti to li di studio rilasciati da Scuole par ificate o legalmente ricono­
sciute e firmati dai Presidi delle Scuole stesse anche " per il Presidente della
Commissione " , debbono essere legalizza ti dal Pro vveditore agli stud i compe­
tente per territo rio .

c) Due fotografie, forma to tessera , di cui una autenticata, su carta legale e con
l'indicazione dei dati anagrafici.

d) Quietanze comprovant i l'avvenuto versamento in c.c.p. , mediante moduli in
distr ibuzion e presso la Segreteria, della prim a rata di tasse, soprattasse e con­
tributi , l'importo delle predette tasse , soprattasse e con tributi, i termini, sono
indicati nel paragrafo lO.

N.B. - Delle domande irregolari non sarà tenut o con to.
Qualora i documenti, di cui alle lettere b) e c) , non concord ino tra loro nei da­

ti anagrafici , verranno resp inti.

5. - IMMATRICOLAZIO NE DI LAURE ATI
PER IL CONSEGUIMENTO DI ALTRA LAUREA

Chi sia già forni to di una laurea può iscriversi al corso per il conseguimento di
altra laurea , alle condizion i che sono stabilite dal Consiglio di Facoltà per la even­
tuale abbreviazione di corso , convalida di esami, con valida di attestazioni di fre­
quenza.

La domanda, su modulo pred isposto ed in dis tribuzione presso la Segreteria,
che do vrà essere reso legale con l'applicazione di una marca da bo llo da L. 700,
deve essere presentata alla Segreteria dallo agosto e non oltre il 5 novembre.
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Alla domanda vanno allegati i document i richiest i per l' immat rico lazione ed un
cer tificato d i laure a in car ta legale con i voti riportati negli esami di pro fit to e con
le eventuali attestazioni di freque nza già conseguite e delle quali si int ende chiedere
la convalida.

Coloro che ottengono la laurea nella sessione invernale, pot ranno iscriversi ad
altro corso di laurea nell' anno accade mico successivo a qu ello in cui di fatto si è
svo lto l'appello di febbraio .

Nell'istrui re e delib erare le domande, la Facoltà farà riferimento ai propri piani
di studio ufficiali ; ovvero nel ricostruire la carr iera dello st udente, nel de term inare
l'anno di iscrizione, nel fissare gli obblighi di frequenza e di esame la Facoltà effet­
tue rà il co nfron to fra la carriera già svolta da llo studente e qu ella che lo stude nte
do vrebb e seguire secondo il Piano di St udi ufficiale per il Corso di Laurea prescelto .

NESS UN VERSAMENTO DEVE ESSER E EF FETTUATO AL MOMENTO
DELL A PRE SENTAZIO NE DELLA DOMANDA.

Presa cognizione del deliberato delle Autorità accad emiche sulla domanda pre­
sentata , l'interessato pro vvederà a regolari zzare la sua posizion e amministrativa
presso la Segreteria , non ol tr e lO gg. da lla no tifica della delibera del C.d .F ..

6. - ISCRIZIONE AD ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO

Gli studenti che si iscrivono ad anni di corso successivi al primo, devono presen­
tare alla Segre teria studenti , nel periodo l ° agosto-Ii novembre, i segue nt i docu­
menti:

a) domanda su modulo pred isposto ed in distribuzione presso la Segreteria stessa,
che lo studente do vrà rend ere legale con l'applicazione di una marca da bollo
da L. 700 ; .

b) Quieta nze comprovanti l'avvenuto versamento in c.c. postale, med iante modu­
li in distribuzione presso la Segreter ia stude nti, della prima rata delle tasse, so­
prattasse e contributi.

L'importo de lle prede tte tasse, soprat tasse e contr ibu ti , i te rmini, son o indica­
t i nel paragrafo lO.

Inoltre gli studenti iscritti alla Facoltà di Ingegneria devono tener presente
quanto segue:

Per ottenere l' iscrizione al 2° anno di corso, lo studente deve aver superato al-
meno due dei seguent i 4 esami en tro il 5 novembre:

Analisi matematica I
Chim ica
Fisica I
Geometria I

Per ottenere l'i scrizione al 3° anno di corso:

lo studente che segue un piano di studio ind ividual e approvato dal Consiglio
di corso di laurea nell'anno accademico preced ente, dovrà aver superato, entro
il 5 novembre , 7 esami di insegnamenti seguit i nel biennio;
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lo stude nte che segue il piano di studio ufficiale, o ltr e ad essere in possesso del­
l'attestazione di frequenza di tutt i gli insegnamenti previsti per il l ° e 2° anno,
dovrà aver su perato gli esami di tutti gli insegnamenti dello anno e gli esami
dei seguenti quattro:

Analisi mat ematica II
Fisica II
Meccanica razionale
Insegnam ento sost itu t ivo di Geometria II

Tuttavia, lo st ude nte che, al 5 no vembre, sia rimasto in deb ito degli esami an ti­
cipat i del tri ennio e di uno so lo dei quattro precedentemente men zionati , potrà
ugualmente ottenere l'iscrizion e al 3° an no di cor so con l'obbligo, ,però , di superare
tale esame prima di qu alsiasi alt ro del trien nio di applicaz ione (2 com ma art , 24
dello St at ut o).

7. - ISCRIZIONE IN QUALITA' DI RIPETENTE

Secondo le d isposizioni vigenti, sono conside rati stude nt i ripeten ti:

a) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscrit t i, per l'in tera
sua durata , senza aver preso l' iscrizione a tutt i gli insegnament i prescr it t i per
l'ammissione all 'esame di laurea;

b) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cu i sono iscritti , per l'intera
sua durata, senza aver o tt enuto le attestazioni di frequ enza a tutti gli insegna­
menti prescr it t i per l'ammissione all 'esame di laurea;

c) co loro i quali , per ciascun anno , non abbiano preso iscrizion e ad almeno 3 inse­
gname nti del proprio corso di stud i o non ne abb iano ottenu to le attestazioni
di frequenza; .

d) coloro i quali abbiano seguito il corso d i studi , cui sono iscrit ti , per l'intera sua
durata , e chiedano, con la presentazione di .un nuo vo piano degli studi , l' int ro­
duzione di nuo vi insegnamenti in luogo di altri precedentemente frequ en tati ;

e) coloro che abbiano inseri to nel proprio piano degli studi per un cert o anno di
corso un num ero di materie supe riore al massimo consen t ito da lla Facoltà
(7 insegnamenti per anno) .

Gli stude nti che vengono a t rovarsi in una delle condizioni d i cui sopra, debbo­
no iscriversi come ripetenti per gli insegnamenti ma ncanti di iscrizione e d i fre­
quenza.

Gli int eressati per ottenere l'iscri zion e com e ripetenti, devono presentare
alla Segrete ria, nel per iodo dal l ° agosto al 5 novembre, gli stessi do cum enti e pa­
gare le stesse tasse degli stude nt i in corso (ved i pr f. 6) .

8: - ISCRIZIONE DEGLI STUDENTI FUORI CORS O

Son o considerati stude nt i fuori corso :

a) coloro che, essendo stati iscritti ad un anno del proprio corso di studi ed es-
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sendo in possesso dei requisiti necessar i per potersi iscrivere all'anno succes­
sivo, non abbiano chiesto (entro i termini prescritti) od ottenuto tale iscri­
zione;

b) coloro che , essendo sta t i iscritti ad un anno del proprrio corso di studi ed
avendo frequentato i relati vi insegnam enti non abbiano superato gli esami
obbligatoriamente richiesti per il passaggio all'anno di corso successivo, ent ro il
5 novembre;

c) coloro che avendo seguito il proprio corso un iversi tar io , per l' intera sua durata
e avendone frequentato con regolare iscriz ione tutti gli ìnsegnamenti prescr it ­
ti per l'ammissione all' esame di laurea, non abbiano superato tutti i relativi esa­
mi di profitto o l'esame di laurea.

Gli studenti di cui ai precedenti punti non hanno ult eriori obblighi di iscrizione
e di frequenza ai corsi riferentisi agli ann i compiuti.

Gli student i fuori corso per esercitare i dirit t i derivanti da ll'iscrizione devon o
presentare annualmente alla Segret er ia:

1) domanda di ricognizione della loro qualità di studen ti su modulo predisposto
ed in distribuzione presso la Segreteria che lo studente do vrà rendere legale
con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700;

2) ricevuta comprovante l'avvenuto versamen to (effet tuato su appo sito modulo da
ritirare presso la Segreteria) delle tasse , sopratt asse e contribu t i di fuori corso
(vedi paragrafo 10 .3).

Per gli anni di fuori corso consecutivi oltre il secondo, l'importo totale delle
tasse aumenta di L. 14.400 per ogni anno succ essivo.

9. - ISCRIZIONE DEI PROVENIE NTI DALLE ACCADEMIE
MILITARE , NAVALE, AERO NAUTICA

Coloro che abbiano frequentato presso l'Accademia Militare e le Scuole di
Applicazione dell 'Esercito i, corsi ordinari svolti a decorrere dall 'anno accademico
1956·57, possono chiedere di essere iscrit ti alla Facoltà di Ingegner ia di questo Po­
litecnico secondo le norme di cui alla legge 22·5·1959 n. 397 , e con le modali tà
all'uopo stabilite dal Cons iglio di Facoltà.

I provenienti dall 'Accademia Militare di Modena i quali abbiano compiuto re­
golarmente i corsi della Scuola di Artiglieria e Genio di Torino ed asp irino a conse­
guire la laurea in Ingegneria potranno chiedere di essere iscritti presso qu esto Po­
Iitecnico secondo le norme di cui all'art. 144 del Testo Unico de lle Leggi sulla Istru­
zione Universitaria e secondo le modali tà all'uomo stabilite dal Consiglio della
Facoltà.

I provenienti dall'Accademia Navale di Livorno, i quali aspir ino a conseguire
la laurea in Ingegneria, potranno chiedere di essere iscrit t i presso questo Politecnico
secondo le norme di cui al R.D. 16 agosto 1929, n. 2001 e success ive mod ificazioni
con le modalità all'uopo stabilite dal Consiglio della Facoltà.

I pro venienti dall 'Accademia Aeronautica, i quali aspirino a conseguire la laur ea
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in Ingegneria , potranno chied ere di essere iscr itti presso qu esto Politecnico secondo
le norme di cui al D.L . 7 giugno 1945, n. 568.

Dei sudde tti ufficiali qu elli che , all' atto dell'iscrizion e, si tro vano in S.P.E., do ­
vranno esibire , olt re ai documenti d i rito , un 'autor izzazione a seguire i corsi cui si
iscrivono, rilasciata dai rispett ivi Com and i.

I suddetti devono presentare nel periodo l O agosto-Ii novem bre , i seguenti do ­
cume nti :

a) dom anda su modulo pred isposto ed in d ist ribuzione presso la Segret eria che lo
stude nte do vrà rend ere legale con l'applicazion e di una marca da bollo da L.
700.

b) Tito lo origi nale d i studi med i secondari.

e) Certi ficato rilasciato dall 'Accademia.

d) Due fotografie , fo rmato tesse ra, d i cui una autent icata , su carta legale e con
l'indicazione dei dati anagrafici.

e) Quieta nze comprovant i l'avvenuto versamento in c.c. pos tale , mediante i mo­
du li in distribu zion e presso gli u ffici di Segreteria , della pr ima rata delle tasse ,
soprat tasse e cont ribut i.

L'importo delle predette tasse, soprattasse e cont ributi, i term ini , sono indicati
nel paragra fo lO.

A T T EN Z I ON E

Le domande di immatricolazione e di iscrizione presentate oltre il 5 no­
vembre saranno respinte.

Solo in casi di gravi e giustificati motivi, e qualora i motivi del ritardo
possano essere validamente documentati, il Rettore, in via eccezionale, po­
trà esaminare le singole domande presentate oltre il suddetto termine ed
eventualmente derogare dalla disposizione di cui al precedente capoverso.
In tal caso lo studente sarà tenuto al pagamento del contributo di mora.

Comunque nessuna domanda potrà essere presa in considerazione dopo
il 31 dicembre.
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l O. - TASSE , SOPRATTASSE E CONTRIBUTI
PER L'ANNO ACCADEMICO 1985·86

Gli st udenti che si iscrivono in corso o fuori corso per l'anno accad emico 1985­
86 sono tenuti al pagamento delle tasse, soprattasse e contributi prescrit ti per il
proprio anno di corso , com e dai prospett i ap presso indicati.

10.1 - Studenti in corso e ripetenti

] ' A nllo 2 . ']
. C

. A n ll o." . a

Tas ...;(>. so p rat ta ...; se c cun t rib u ti ] ra te : rat e :

i : 2 ' t : 2 ~

Tassa d i im matricolaz io ne. . .. . ... . . . . L. 24 .0UO - - -

Tassa iscr iz ione .. . . . . . . . . . . .. . . . . . L. 3 6 .0UO 36. 0 UO 3 6 .00 0 3 6 .00U

S op rat t ass a e sa m i d i p ro fitto .. . . . " . L . 3.50U 3 . 5 UO 3 .5UO 3 . 5 0 0

Con t ri b u to p er e serci tazio ni . . . .. . . · . L . 20.000 6 0 . 0 0 0 2U.000 60.000

Contrib uto p e r laboratorio informatico
di b ase . . . , . . ... . . . . . .. . . . . . · . L. 15.000 1 5.00U 1 5 . 0 UU 15.UOO

Co ntributo p er o rga ni smi sp ort ivi stud . L . 2 50 - 2 50 -

Contribu t o p e r b ib lio t ec a .. . . .. ... . L. 40.000 40.00 0 40.00 0 40.000

Contri buto p er riscald amen t o, energia
ele tt ric a e p u li z ia . .. . . . . . . . . . . . . · . L . 6 0 . 0 0 0 20.000 60.000 20.000

Costo li bretto tesse ra .. . . . . . . . . . , . · . L. 10.000 - - -

Con trib u to p er as s icuraz ione contro in -
for tuni . . . . . . . . . . . . . . .. . .. . .. . . . . L. 3 . 5 0 0 - 3.500 -

Con tributo p e r c e n tro n azi onale s t ages L. 5 0 0 - 500 -

Importo di o gni ra ta . . . . . . . . .. . . . . .. L . 212.750 17 4 . 5 0 0 178.750 1 74 . 5 0 0

T OTA L I .. . . .. . .. . . . . . . . . . . . . . .. . L. 387.250 3 5 3 . 2 5 0
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10.2· Cont ributo suppletivo

A no rma delle d isposizion i d i cui all'art. 4 della legge 18·12-1951 , tutti gli stu­
denti appartenenti a fam iglie che d ispongono di un redd ito complessivo netto an ­
nuo superiore a tre milioni di lire, saranno assoggettati ad un contributo suppletivo
di L. 21.600 corrispo nde nte al 30 % della tassa annuale di iscrizione da destinarsi
ali'Assiste nza Universita ria.

Detto cont ributo è da versarsi d irettamente alla Regione Piemonte su mo dulo di
c/c all'uo po predisposto , in distribuzione presso la Segreteria Stude nt i.

10.3 . Studenti fuo ri corso

Tass e , so prot tasxe e c on t rì b ut i J ' Vulta 2° Vul ta
e d o lt re

Ta ssa an n uale di ric o a n ìzio n e fu ori corso . . . . . L . 3 6. 0 0 0 48.000 (')

S opra ttassa annuale esam i d i p ro fi tt o ... . . . .. L. 7.000 7.000

Con trib u to p er organi smi sp ort ivi s tudenteschi L . 2 50 250

Contri b u to p e r b iblio tec a .. . . . . .. . . . . . . . . . L . 80.000 80.000

Co ntributo pe r risc alda mento, e nergia elettrica
e p uliz ia . . . . . .. . . . .. . ... . . .. . . . . . . . . . . L. 8 0 .000 8 0 .0 0 0

Con tribu to p e r assic urazione c o n tro info rtun i . L. 3 .500 3 .500

Con trib u to p e r centro na zi onale st aaes ... . . .. L. 500 5 00

T OTA L E . . . ... . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . L . 20 7.250 21 9 .250

( *) La ta ssa a n tlu a ll" d i ri cognizion e fu o ri c () rs () f issata in L . -18 . UOO p e r il seco n d o alUla
fuo ri c o rso è eì e va t a d i L. 1·/. ·10 0 p er og ni ann u fuori corso s uccess ;('o .

10.4 . Tasse, soprattasse e cont ributi vari

Soprattassa per ogni esame ripetuto e relat iva inde nnità d i riscontro e
diritto di trascrizione (L. 500 T 500)

Contribu to per rilascio foglio di congedo

Contribu to per rilascio duplicato libr et to -tessera

Contr ibuto di mora per atti sco last ici compiuti entro i pr imi 15 gior­
ni olt re il te rmine

L. 1.000

L. 30.000

L. 20.000

L. 30 .000
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Con tributo di mora per atti scolastici compiuti dal 16° giorno oltre il
te rmine

Tassa di laurea o di diploma da versarsi all'Erario , su conto corrente
postale n. 1016 int estato all'Ufficio Registro tasse-concessioni
governative di Roma - tasse sco lastiche

Soprattassa esame di laurea

costo diploma di laurea

"Tassa di abilitazione all' eserciz io pro fessiona le

Rilascio duplicato diploma di laurea

L. 50.000

L. 60.000

L. 3.000

L. 30.000

L. 60.000

L. 60.000

10.5· Term ini per il pagamento delle tasse, soprattasse e contributi

La prima rata deve essere pagata all'atto dell'iscrizione (entro il 5 novembre).
La seconda ra ta entro il 31 marzo.

Il 15% delle tasse di immatricolazione, di iscrizion e, di ricognizione studente
fuori corso è devoluto alla Regione Piemonte per l'incremento dell 'assistenza col­
lettiva ed individuale degli studenti meritevoli per profitto ed in cond izioni econo­
miche non agiate .

AVVERTENZA

Lo studente che ha ottenuto l'iscrizione ad un anno di corso universitario
non ha diritto, in nessun caso, alla restituzione delle tasse, soprattasse e con­
tributi pagati (art. 27 R.D. 4.6·1938, n. 1269).

Tutti gli studen ti sono invitati ad informarsi preventivamente presso la
Segreteria prima di effettuare qualsiasi pagamento di tasse, soprattasse o
contributi po iché non si potrà dar luogo ad alcun rimb orso per versamenti
errati.

E' fatto obbligo allo studente di consegnare alla Segreteria, subito dopo
il pagamento, la quietanza relativ a, comunque non oltre il termine di sca­
denza.

Gli studenti, per i versamenti, devono servirsi esclusivamente dei moduli
di c.c .p , in distribuzione presso la Segreteria.



25

11. - REGOL AMENTO PER LA DISPENSA DEL PAGAMENTO
DELL E TASSE, SOPRATTASSE E CONT RIBUTI

A norma di quanto d isposto dalla legge 11-12·1969 n. 910 , gli studenti che
fruisco no dell'assegno di stu dio istituito con legge 14-2-1963 n. 80 e modificato con
le leggi 21·4·1969 n. 162, 30·11·1 973 n. 766 e con D.L. 23-12- 1978 n. 817 conver­
tito nella legge 19-2-1979 n. 54 , son o eso nerati dal pagamen to delle tasse , soprattas­
se e contributi.

A norma di quanto d isposto dalla legge 18-12-1951 n. 1551 possono fruire del­
la dispensa totale o parziale dal pagamento delle tasse , soprattasse e contributi ob ­
bligatori gli studenti capaci e meritevo li in possesso dei requisiti di merito di cui al
so tt o precisato punto 1) e trova ntisi nella condizione eco nomica di cui al sotto pre­
cisato punto 2).

11.1 . Requisit i

1) Merito :

a) per l'immatricolazione e l' iscrizione al l o ann o di co rso universitar io :

dispe nsa totale : aver riportato negli esami per il conseguimento del titolo di
stud i secon da ri richiesto per l' immatr icolazione una med ia di 42 /60 dei vot i
senza aver ripetu to alcun esame (son o esclusi dalla media i voti riportati nelle
prove di educazione fisica, musica e canto corale, strumento musicale);

b) per l'iscr izion e ad anni successivi allo:

dispensa to tale: aver superato, senza alcuna rip ro vazion e, ne lle sessioni ord ina­
rie e comunque no n oltre il 15 marzo d i ogni anno, tutti gli esami previsti dal
prop rio piano di studio per l'anno accademico precedente, conseguendo una
media d i 27 /30 dei voti, con non meno di 24 /30 per ognuno di detti esami, e
di 21/30 in non più di un esame;

dispensa parziale: aver sup era to i predett i esami senza alcuna riprovazi one , con­
seguendo un a med ia d i almeno 24 /30 dei voti, con 21/30 in no n più di un
esame;

c) per l'esame di laurea o d iplom a (soprattassa) :

dispensa to tale: aver superato tutti gli esami previsti dal proprio piano di studio
per l'ultimo anno di corso senza alcuna riprovazione, conseguendo una media
di 27 /30 dei vo t i con non meno di 24 /30 per ognuno di detti esami, meno uno ,
per il quale la votazione po trà essere d i 21/30;

dispe nsa parziale: aver superato tutti gli esami previsti dal proprio piano d i stu­
dio per l'ul timo anno d i corso, senza alcuna riprovazione, conseguen do una me­
dia d i almeno 24 /30 dei voti, con 21/30 in non più di un esame;

d) per l'esame di laurea o dipl oma (tassa) :

dispensa totale: aver ottenuto la dispensa totale o parziale del pagamento della
soprattassa per l'esame di laure a o d iplom a, e aver superato tale esame, senza
essere stato mai riprovato , con un voto non inferiore ai 99 /100;
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e) per l' iscr izion e alla anno delle scuole d i specializz azione o delle Scuole dirette
a fini speciali:

dispensa totale: o aver superato l'esame di laurea con una vo tazione di alm eno
99 /100, e aver sup erato tutti gli esami dell 'ultimo anno di corso con le moda­
lità d i cui al precedent e punto b) . dispen sa totale;
o per co loro che si iscrivono alla Scuola dir etta a fini speciali in Scienze ed Arti
nel campo della Stampa con il titolo di stud i secondari ma senza il possesso
della laurea i requisit i di cui al precedent e punto a) - dispensa totale;

f) per l'iscrizione ad anni successivi alla dell e Scuole d i specializzazione o delle
Scuole dir et te a fini speciali : vd. punto b).

2) Condizione economica

Appartenere a famig lia il cui reddito annuo lordo (comprensivo dei redditi di
tutti i componen t i del nucl eo famig liare , qual e risulta da llo stato d i fam iglia) non
superi il limite di L. 12.500.000, elevabil e d i L. 1.500.000 per ciascun figlio a cari­
co oltre il primo. Tale limite va riferito al reddito annuo lordo (al netto dei contri­
buti pre videnziali ed assistenziali) dich iarato dai singoli componenti il nucl eo fami­
gliare , quale risulta dallo stato di famiglia, ai fini della impo sta sul reddito delle per­
sone fisiche , con esclusione dei trattamenti percepiti a ti tolo di ind enn ità integrati­
va speciale o di contingenza, fino ad una cifra pari all 'indennità integrativa speciale
degli imp iegati civili dello Stato (massimo L. 8.203.000) , aumentato dei redd iti
esenti dall 'IRPEF e dei redditi assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d' imposta.
Per la valutazione dei redditi da lavoro non dip end ente, delle proprietà mobiliari e
immobiliari, si procederà con crtieri che con sentano una equ iparazione con il red ­
dito da lavoro dipendente. Si ricorda comunque che, per la valutazione dei redditi
famigliari verranno presi in considerazione tutt i gli elementi forniti, e quindi non
soltanto i redditi dichiarati ai fini dell'IRPEF (rigo 32 del 740 o rigo 75 del Mod .
740 /S) ma anche i dati reddituali emergenti da altri documenti allegati alle domano
de degli studenti, o dagli accertam enti della Guardia di Finanza.

11.2· Documenti e termini

Gli studenti capaci e meritevoli che aspirano alla disp ensa tasse, soprattasse e
contributi , do vranno fare apposita istanza su modulo pred isposto ed in distribuzio­
ne presso la Segreteria Studenti, che lo studente dovrà compilare in ogni sua parte
e rendere legale con l'applicazione di una marca da bo llo da L. 700.

All'i stanza do vranno esser e allegati i seguenti documenti:

1) dichiarazione del capo famiglia (mod. 2 - da ritirare presso la Segreteria Studen­
ti) nella quale risultino elencati i redditi e i proventi di qualsiasi natura, com­
presi i redditi derivanti da attività occasionali , da sussidi, da aiuti di parenti ,
ecc.
Si avverte a tale proposito che verranno respinte per incompleta documentazio­
ne le domande che presentano situazioni inatt end ibili (es. famiglia con nessuna
fonte di reddito o con un reddito inferiore alle spese affrontate per l'affitto).
I coltivatori d iretti devono dichiarare il reddito effet t ivo prodotto dalla lavora­
zione dei terreni e non solo quello dominicale e agrario;
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2) cop ia integrale de l modo 740 completo di tutti i quadri allegati (compresi i
modd. 101) relativo alla dichiarazion e dei redditi per l'a nno 1984 conseguiti
da i componenti il nucl eo fam igliare , quale, risulta dallo stato d i famiglia , e co­
pia integrale dei modd. 101 per i componenti che risultano esonerat i dal l'oh­
bligo della dichiarazione annuale ;

3) copia integrale dei modd. 750 , 770, e dichiarazioni I. V.A. complet e di tu tti
i fogli, da parte di ogn i componente il nucl eo famigliare che svo lge attività au­
tonoma, e tenuto a tali dichiarazioni;

4) certificato comprovant e l'ammontare percepito a titolo di indennità di disoc­
cupazione, nel caso di componenti il nucl eo famigliare che non abbiano presta ­
to attività lavorativa nel 1984, anche per bre vi periodi ;

5) copia dei certificati di pens ion e, per coloro che ne siano ben eficiari (rnod . 201 ).
Per le pens ioni INPS do vr à essere allegata fo tocopia del fro ntespizio de l libretto
di pensione da cui risulti la decorrenza della stessa ;

6) certificato di stato d i famiglia , di resid enza e di cittadinanza, rilasciati dal Co­
mune di residenza in data non anter iore a tre mesi da quella della presentaz io­
ne della domanda;

7) certificati di iscrizione universitaria, o di iscrizione a scuole medie superiori o
professionali per l'anno 1985/86, relativi a fra telli o so relle dell'interessato.
Sono consid era ti a carico, e per tanto hanno diritto all 'elevazione d i lire
1.500.000 fratelli o sorelle del richiedente nati entro gli anni qui appresso in­
dicati:

nati entro il 1966 anche se apprendisti ;

nati entro l'anno 1963 se studenti iscritti a scuole med ie superiori o profes­
sionali e che non abbiano redditi propri;

nati ent ro l'anno 1958 se studenti uni versitari e che non abbiano redd it i pro­
pri;

8) idonea documentazione che certifichi la situazione di ogn i componente il nu­
cleo famigliare, maggiorenne non studente, che non abbia svolto nel 1984 alcu ­
na attività lavorativa (talloncino di disoccupazione, copia del foglio di congedo
per chi ha prestato serviz io militare, dichiarazione sostitutiva dell'a tto di noto­
rietà , ecc .);

9) se lo studente dichiara che i genitori sono separati o divorziati, è necessario pro-
durre:

in caso di separazione legale " copia della sente nza di separazione o divor­
zio ";
in caso di separazione di fatto " atto notorio attestante lo stato di separazio­
ne";

lO) se lo studente residente in Italia, dichiara che i genitori o altri famigliari sono
emigrati è necessario produrre, al fine de lla certificazione dei redditi conseguiti
all 'estero, una dichiarazione del datore di lavoro con l'indicazione delle somme
corrisposte per tutto l'anno 1984.
Tale reddito sarà conteggiato al ~O%;

11) lo studente può inoltre presentare, nel suo esclusivo interesse, altri documenti
o certificati utili a meglio chiarire il disagio economico della propria famigl ia.
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Lo stu dente maggior enne che costituisce nucleo famigliare a sè stante, deve
presentare do cumentata d ichia raz ione circa i mezzi d i soste nta mento e la fonte del
suo reddito. Deve comunque, presentare ANCHE la do cum entazione relativ a alla
famiglia d i o rigine.

N .B. - Gli aspira nti alla dispensa dal pagamento delle tasse per l' iscr izion e alle
Scuole di specializzazio ne e alle Scuole a fini speciali dovranno sottoscrivere di­

chia razione di non aver co nseguito in preceden za altri diplomi oltre a quello di
laurea.

Le domande di esone ro totale o parziale per l' im matrico lazione e l'isc rizione
ad ann i successivi allo devon o essere presen tate, debi tamente e completame nte
documentate, improrogabilmente entro il termine del 20 marzo .

Gli esami debb ono essere superat i entro il 7 marzo.

SARANNO R ESPINTE LE DOMANDE PRESENTATE OLTRE IL TERMINE
DEL 20 MARZO, NONCHE ' QUELLE INCOMPLETE O COMPLETATE NELLA
DOCUMENTAZIO NE OLTR E TA LE TERMINE.

Le dom ande di esonero totale o parziale della soprattassa e tassa d i laurea,
complete di tutta la doc umentazione sopra prescr itta , dovranno essere presentate
entro sessanta giorni dalla data dell 'esame di laure a.

Gli studenti che siano in possesso del requisito del mer ito e che nella pr ima me­
tà del mese di marzo non siano ancora risul ta ti vinci tori di assegno di studio sono
invita ti a presen tare com unque la dom anda di esonero tasse entro il te rmi ne pre­
scritto.

In ta le caso per la documentazione si farà riferimento a quella presentata per
la doma nda d i assegno di studio .

11.3 . Studenti in particolari condizioni

Gli studenti:

o rfani di guerra;
or fani di caduti nella guerr a d i liberazione;
orfani civili d i guerra;
orfani di mort i per cause d i servizio o di lavoro;
figli di invalidi o mu tila ti di guerra ;
figli di invalidi o mutilati per cause d i servizio o di lavoro;
mu tila ti o invalidi d i gue rra;
mutilat i o invalid i della guerra di liberazione ;
mut ilati o invalidi civili d i guerra;
mutilati o invalidi per cause di servizio o di lavoro ;
ciechi civili;
mutilati ed invalidi civili;

posson o fru ire della d ispensa totale dal pagamento delle tasse, soprattasse e contri­
bu ti qualora appartengano a famiglia d i condizion e eco nomica non agiata di cui al
pu nto 2) del paragrafo 1 - e qu alora siano in possesso dei seguenti requisiti di me­
rito:
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a) per l'im matrico lazione allo an no :
aver co nseguito senza esami di riparazio ne il t ito lo di studi secondari richiesto
per l' immatri co lazion e;

b) per l' iscriz ione ad anni successivi allo:
aver sup erato senza alcuna riprovazion e, nelle sessioni o rdinarie e comunque
non oltre il 7 marzo di ogni anno , tutt i gli esami previsti dal proprio piano di
stud io per l'anno accademico preceden te;

c) per la soprat tassa di laurea o d iploma:
aver superato senza alcuna riprovazione tutt i gli esami previst i dal proprio pia­
no d i studio per l'ult imo anno di co rso entro le sessioni ord inari e e comunque
non oltr e il 7 marzo ;

d) per la tassa di laurea o dip loma:
aver ottenuto la disp ensa dal pagamen to della soprattassa di laurea o diploma e
no n essere stati in precedenza respint i nell'esame di laurea o diploma.

Gli stude nti sopra elen cati do vranno fare apposita istanza come pre visto al pun­
to 2 " ed entro i term ini ivi citati.

All'istanza dov ranno essere allegate, oltre ai documenti richiesti al punto 2 - an-
che le seguent i dichiarazioni :

orfani di guerra e orfani civili di guerra;
dichiarazione rilasciata dall'Opera Nazionale per gli Orfani di Guerra compro­
vante l'appartenenza dello studente alle suddet te categorie;

orfani di caduti nella guerra di libe razione:
dichiarazion e rilascia ta dal Distretto Militare comprovante l'appartenenza dello
stude nte alla suddet ta cate goria;

orfani di morti per cause di servizio o di lavoro e mu t ilati o invalidi per cause di
servizio o di lavoro :

a) per cause di servizio: dichiarazion e rilasciata dall'Associazione Nazionale Mu­
tilati o Invalidi per cause di servizio comprovante l'appart enenza dello studente
alla suddetta categoria,

b) per cause di lavoro: dichiarazione rilasciata dali'Associazione Nazionale Mu­
tilati o Invalidi per cause di lavoro comprovante l'appartenenza dello stude nte
alla suddetta categoria;

figli di invalidi o mutilati di guerra:
dich iarazion e rilasciata dalla rappresenta nza pro vinciale dell'Opera Nazionale
Invalidi di Guerra comprovante che il genitore dello studente fru isce d i pensio­
ne di l ' Categoria, o copia legale del DEcreto di Concessione della relati va pen­
sione o certificato modo 69 rilasciato dal Ministero del Tesoro , Direzione Gene­
rale delle Pensioni di Guerra;

figli di invalidi o mutilati per cause di servizio o di lavoro:

a) per cause di servizio : dichiarazione rilasciata dal competente Ufficio Pro­
vinciale del Lavoro e della massima occupazione comprovante che il genitore
dello studente fru isce di pensione di l ' Cat egoria ;

b) per cause di lavoro: dichiarazione rilascia ta dall 'Istituto Nazionale Assicura-
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zion i In fortuni sul Lavoro comprovante che l'in validità del genitore dello stu­
dente è stata valutata in misura non inferiore a1l'80% rispetto alla capacità
lavo rat iva;

mu tilati o invalid i di guerra e mutilati o invalidi civili di guerra:
dich iarazione rilasciata dall 'Opera Nazionale Mutilati o In validi di guerra com­
provante l'appartenenza dello studente alla suddetta cat egoria ;

mutilati o invalidi della guerra di liberazion e:
dichiarazione rilasciata dal Distr etto Militare comprovante l'appartenenza dello
studente alla suddetta categoria;

ciechi civili:
d ichiarazione rilasciata dall 'Un ione Italiana Ciechi comprovante l'appartenenza
dello studente alla suddetta categoria;

mu tilati ed invalidi civili:
dichiarazione dell'Ente competente attestante una diminuzione superiore ai 2/3
della capacità lavora tiva.

Gli studenti:

di cittadinanza straniera appartenenti a famiglia residente all'estero i quali usu­
fruiscono di borse di studio istituite dallo Stato o da Enti Italiani;

di cittadinanza italiana la cui famiglia sia emigrata e risieda stabilmente all'e­
stero;

figli di cittadini italiani dipendenti statali con incarico di servizio all'estero a
tempo indeterminato ;

possono fruire della dispensa parziale. Essi do vranno all'atto della presentazione
della domanda di iscrizione compilare anche la domanda di esonero su modulo pre­
disposto ed in distribuzione presso la Segreteria Studenti, che lo studente renderà
legale con l'applicazion e di una marca da bollo da L. 700. Alla istan za do vranno es·
sere allegati i seguent i documenti :

studenti di cittadinanza straniera appartenenti a famiglia residente all'estero
i quali usufruiscono di borse di studio istituite dallo Stato o da Enti Italiani:

1) dichiarazione dell'Autorità Consolare o della Rappresentanza diplomatica
italiana del luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante:
a) la naz ionalità dello studente;
b) che la famiglia dello studente risiede all'estero con l'indicazione della lo­
calità,

2) dichiarazione rilasciata dalla competente autorità dalla quale risulti:
a) che egli usufruisce di una borsa di studio;
b) che la borsa di studio è istituita dal Governo Italiano o da altri enti ita­
liani ;
c) l'ammontare della borsa di stud io;

studenti di cittad inan za italiana con famiglia residente all 'estero:

1) dichiarazione dell'autorità consolare o della rappresentanza diplomatica ita­
liana del luogo di resid enza della fam iglia de llo studente comprovante:
a) che lo studente è cittadino italiano;
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b) che la famiglia dello st udente risiede stabilmente all 'estero con l' indica­
zione della data di iniz io della residenza fuo ri Italia;

stu denti figli di cittatini italiani dip endenti statali con incarico di servizio al­
l'estero a tempo indete rminat o :

1) dichiarazione dell'au.to rità con so lare .o .della rappresen tan za diplomatica ita­
liana de l luogo di residen za della famiglia dello st ude nte compro vante:
a) la permanenza all 'estero della famig lia dello stude nte ;
b) la natura e la durata dell'incarico di servizio all'est ero del capo famiglia .

posso no altresi ottenere la dispensa dal pagamento delle tasse, soprat tasse e
contributi , ai sensi della circo lare Ministeriale n. 307 del 13-12-1973, gli studenti
figli di cittad ini nei paesi della Comunità Economica Europea che in Italia svolgo­
no un lavo ro alle dipend enze di un da tore di lavo ro pubblico pr ivato, o che abbiano
cessato tale lavoro pur co ntin uan do a risiede re in It alia, sempre che siano in posses­
so dei requisiti di merito e delle condizioni economiche sopra previste per gli stu ­
dent i di citt adinanza italian a. Gli interessat i dovranno allegare alla domanda compi­
lata su modulo predispo sto ed in dist ribu zione presso la Segre te ria St udenti , che lo
studente renderà legale con l'applicaz io ne di una marca da bollo da L. 700, i se­
guenti documenti :

certificato di cittadinanza ;

documentazione prescritta al punto 2) del presente regolamento.

Qualora il capo fam iglia abbia cessato di svolgere l'attività lavorativa, do vrà
essere presen ta ta una dichiarazion e dell 'ultimo datore di lavoro da cui risul ti lo
status di ex lavorat ore in Italia.

Inoltre gli stude nti che chiedono l'iscrizione al 10 anno di corso, avendo con ­
seguito un tito lo di studi straniero , dovranno presentare una dichiarazione rilascia­
ta dall'Autorità Diplomatica Straniera che rapporti ad un punteggio in sessantesi­
mi la votazione o le votazioni contenute nel ti tolo stesso : ciò al fine di consentire
la comparabilità dei t itoli st ran ieri ai ti toli nazionali.

11.4 . Esclusioni

La dispen sa non è concessa :

1) allo st udente a cui sia stata inflitta nel corso dell 'anno una punizione discipli ­
nare superiore all'ammonizione;

2) allo stu dente in posi zion e di fuori corso o ripetente dell 'anno accademico cui
si riferisce la domanda od in quello precedente;

3) allo st ude nte che, già pro vvisto di una laurea o diploma, riprenda o abbia ripre­
so l'iscrizio ne per il consegu imento di un 'altra laurea o diploma;

4) allo studente che richiedendo l'esonero totale della tassa e soprattassa di laurea
si sia t rovato nella posi zione di fuori corso del quinto anno.

N.B. . La d ispensa dall e tasse,soprat tasse e contribu ti di cui alla legge 18 ·12·1951
n. 1551, viene concessa con deliberazione insindacabile del Con siglio di Ammini­
st razione del Politecnico. Il giudi zio è de finiti vo e pertanto non saranno accolti ri­
corsi.
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GLI STUDENTI CHE PRESENTANO DOMANDA DI ESONE RO SONO CO­
MUNQUE TEN UTI AL PAGAMENTO DELLA PRIMA RATA DELLE TASSE
ALL 'ATTO DELL 'ISCRIZIONE E DELLA SECONDA RATA ENTRO IL
31 MARZO.

LA SEGRETERIA STUDENTI PROVVEDERA' AL RIMBORSO D'UFFICIO
A TUTTI GLI AVENTI DIRITTO NON APPENA LE RELATIVE PRATI­
CHE SARANNO STATE DELIBERATE DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRA­
ZIONE.

GLI ELE NCHI DEGLI AVENTI DIRITTO E DEGLI ESCLUSI SARANNO
PUBBLICATI NEGLI ALBI DELLA SEGRETERIA ED AVRANNO VALORE
DI NOTIFICA UF FICIALE AGLI INTERESSATI.

12. - TRASFERIMENTI

12.1 - Trasferimenti per altra sede

Lo studente in corso può tras ferirsi ad altra Università o Istituto di istruzione
superiore , nel periodo dallo agosto al 31 dicembre. Dopo il 31 dicembre, il Retto­
re può, in linea eccezionale, accordare il trasferimento allo studente in corso , solo
quando ritenga la domanda giustificata da gravi motivi e solo se non è contempora­
neam ente chiesto il cambiamento di Facoltà o di corso di laurea.

A llo studente fuori corso , nello stesso periodo dallo agosto al 31 dicembre, il
trasferimento può essere concesso dal Rettore, a suo insindacabile giudizio, quando
ritenga la domanda giustificata da gravi motivi.

Per la richiesta di trasferimento lo studente deve presentare, nel periodo dal
l ° agosto al 31 dicembre (alla Segreteria):

1) domanda su carta legale da L. 700 , dir etta al Rettore, contenente le generalità
compl et e, il corso di laurea cui è iscritto , l'anno di corso ed il numero di rnatri ­
cola , l'indirizzo esatto e l'indicazione precisa dell'Università e della Facoltà cui
intende essere trasferito ;

2) documento valido a giustificare la richiesta di tra sferimento (tale documento è
richiesto in ogni caso per gli studenti fuori corso, mentre, per gli studenti in
corso , è richiesto soltanto quando essi chiedono il trasferimento dopo il
31 dicembre).

Dopo aver ottenuto il nulla osta del Rettore al trasferimento, lo studente deve:

a) consegnare la quietanza comprovante l'avvenuto versamento del contributo
fisso di L. 30.000 su modulo di c.c. postale da rit irare presso la Segreteria della
Facoltà;

b) depositare il libretto di iscrizione.

Si ricordi , inoltre , che:

lo studente non in regola con il pagamento delle tasse, soprattasse e contributi
non può ottenere il trasferimento;

lo studente trasferito ad altra Univers ità o Istituto di istruzione superiore non
può far ritorno alla sede di pro venienza se non sia trascorso un anno solare
dalla par tenza, salvo che la domanda di ritorno sia giustificata da gravi motivi.
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FAC·SIMILE DOMANDA DI TRASFERIMENTO
(PEIl ALTRA SEDE)

A l R ettore del Politecnico di Torino

Il sottoscritto nato a il residente
in via (CAP ) tel , iscrit to
al anno del corso di laurea in Ingegneria .
Matr. n , chiede il trasfer imento per l'anno accademico .
all'università di Facoltà di corso di
laurea in .

(Motivazione del trasferimento ).

............................. l ì .
(firma)

12.2 - Trasferimenti da altra sede

Il foglio di congedo , con la trascrizione dell 'intera carri era scolastica dello stu­
dente , viene trasmesso d'ufficio a questo Politecnico dall 'Ateneo dal qual e lo stu-
dente stesso si t rasferisce. .

Lo stud ente trasferito deve presentare alla Segreteria, non app ena arriva il fo­
glio di congedo , domanda (su modulo pred isposto ed in distribuzione presso la Se­
greteria, da rendere legale con l'applicazione, da parte dello studente, di una marca
da bollo da L. 700) per la prosecuzione degli studi e l'eventuale convalida della pre­
cedent e carr iera scolastica, corredandola dei seguenti do cumenti:

1) 2 fotografie formato tessera di cui una aut ent icata su carta legale e con l'indi­
cazion e dei dati anagrafici;

2) ricevuta comprovante l'avvenu to versament o delle tasse, soprattasse e contri­
bu ti o dell'eventuale conguaglio (sugli appositi moduli di c.c.p. distr ibui ti dalla
Segreteria ).

Nell'istruire e deliberare le domande di trasferimento, la Facoltà farà riferimen­
to ai propri Piani di Studio ufficiali ; ovvero nel ricostruire la carriera dello studente,
nel determ inare l'anno di iscrizione, nel fissare gli obblighi di frequenza e di esame
la Facoltà effett uerà il confron to fra la carriera già svolta dallo studente e quella
che lo studente do vrebbe seguire secondo il Piano di Studi ufficial e per il Corso di
Laurea prescelto.

Si precisa che presso ques to Politecnico, stante il numero limitato di posti ri­
servati all' immatricolazione di studenti stranieri, non verranno acco lt i i trasferimen­
ti da altr i At enei, da altre Facol tà o cors i di laurea, anche nell'ambito di questo Po­
litecnico (circolare Minist eriale n. 1505 del 7-8-1982 ), degli studenti stranieri.

Non verranno inoltre accolti fogli di congedo relati vi a studenti provenienti da
altre sedi universitar ie oltre il termine del 15 gennaio di ogni anno.

Gli studenti int eressati , curino pertanto, di chiedere il trasferimento nelle altre
sedi almeno entro la prima metà di settembre e di sollecitarne la tempestiva tra­
smissione dei documenti.
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13. - PASSAGGI INTERNI DI FACOLTA '

Lo studente, di cit tad inan za italiana, può in qualunque an no di corso passare
dalla Facoltà d i Ingegner ia a qu ella di Architettura d i questo Ateneo. e viceversa,
presentando domanda su car ta legale da L. 700 non oltre il 31 dicembre.

Dopo aver o ttenuto il nulla osta del Rettore al passaggio lo stude nte deve:

a) cons egnare la quietanza comprovante l'avvenu to versame nto del contributo
fisso di L. 30.00 0 sul modello di c.c. postale da ritir are presso la Segreteria;

b) depo sitare il libr et to di iscrizione.

Allo studen te che passa da una ad altra Faco ltà può essere concessa su co nfor­
me parere della Facoltà della qual e fa parte il nuo vo corso, l'is crizione ad an no suc­
cessivo al primo qualora gli insegnamenti prec edentemente seguiti e gli esami supe­
rati possano essere, per la lo ro affinità, valutati ai fini dell'abbreviazion e.

In ogn i caso lo studen te deve possedere il ti tolo di studi med i prescr it to per
l'iscrizione al nuo vo corso di laurea .

14. - CAMBIAMENTO DI CORSO DI LAUREA
(O DI SEZIONE· CORSO DI LAUREA IN INGEG NERIA CIVILE)

La domanda di cambiamento di corso di laurea o di sezione del Corso di Laurea
in Ingegneria Civile (in carta legale di L. 700) deve essere presentata prima di rinno­
vare l'iscrizione per l'a.a. 1985-86 e comunque prima del 5 novembre .

Unitamente alla domanda lo studente deve consegnare il libretto d'iscrizione.

. L 'anno di iscrizion e al nuo vo corso di laurea viene det erminato sulla base del
piano ufficiale degli studi , tenuto conto che lo stude nte deve contenere ent ro il nu­
mero di sette gli insegnam enti da frequentare in ogni anno.

Nell'istruire e deliberare le domande di cambiamen to di corso di laurea o di
sezione del Corso di Laurea in Ingegneria Civile la Facoltà farà riferimento ai propri
piani di studio ufficiali; ovvero nel ricostru ire la carri era dello studente, nel det er­
minare l' anno di iscrizione, nel fissare gli obblighi di frequ enza e di esam e la Facoltà
effettuerà il confronto fra la carr iera già svolta dallo stude nte e qu ella che lo stude n­
te do vrebbe seguire secondo il piano di studi ufficial e per il corso di laure a prescelto.

Lo studente potrà chiedere modifiche al piano di studio, ove i termini lo con­
sentano, dopo che abbia ricevuto la notifica della delibera. Lo studente la cui carri e­
ra è stata oggetto di delibera della Facoltà è tenuto a presentare copia della delibera
tutte le volte che inoltra una domanda di modifica del piano di studio.

N.E. - Lo studente non deve sostenere esami nel periodo fra la presentazion e
della domanda di cambiamento di corso di laurea o di sezion e del Corso di Laurea
in Ingegneria Civile e la notifica della delibera .
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FAC·SIMILE DOMANDA DI CAMBIAMENTO DI CORSO DI LAUREA

A l Rettore del Politecnico di Torino

Il sottoscritto nato a il residente
in via (CAP ) tel , iscritto
al anno del corso di laurea in Ingegner ia .
Matr . n : chiede il passaggio per l'anno accademico .
al anno del corso di laurea in Ingegneria .
Chiede inoltre che gli vengano convalidati i seguenti esami superati:
1)
2)
3)
..)
.)
.)

n)
e le seguenti attestazion i di freque nza:
1)
2)
3)
.)
.)
.)

n)

......................... l ì . (f irma)

Recapito in Torino (CAP ) te!. .

15. - LIBR ETTO DI ISCRIZIONE

Gli studenti che si imma tr icolano riceveranno un libretto-tessera d'iscrizione,
valevole per l' intero corso di stud i.

Sul libretto i docen ti trascriveranno gli esami che lo stud ente sosterrà di volta
in volta.

Qualunque alterazione , abrasione o cancellatura, a meno che non sia approvata
con firma del Presiden te della Commissione esaminat rice o dal funz iona rio di Segre­
teria, fa perdere lav alidità al libretto e rende passibile lo st udente di provvedimen to
disciplinare .

15.1 - Duplicato del libretto-tessera per smarrimento o distruzione

Per ottene re il duplicato del libretto-tessera, un icamente per smarrimento o
distruz ione dell 'o riginale, lo studente deve presen tar e alla Segreter ia istan za ind i­
rizzata al Rettore, su carta bollata da L. 700 , allegando :
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due fotografie formato tessera, di cui una auten ticata su car ta legale e con
l'indicazione dei dati anagrafici;

la ricevuta comprovante il versamento di L. 20 .000 da effettuarsi a mezzo di
boll ettino di c.c.p . in distribuz ione presso la Segreteria;

un atto notorio o denuncia alle autorità competenti o dichiarazione resa dall 'in­
teressato ad un funzionario della Segreteria attestan te lo smarrimento , da par te
dell' interessato, del libre tto stesso e le circostan ze della sua distruzione.

Del rilascio del duplicato del libretto di iscrizione sarà data comunicazione ai
genitori dell ' interessato.

16. - RESTITUZIONE DEL TITOLO ORIGI NALE DI STUDI MEDI

II t itolo or iginale di studi med i, presentato per l'immat ricolazione , riman e de­
positato presso il Politecnico per tutta la durata degli studi e può essere rest itu ito
solo alla fine degli stud i (salvo il caso della decadenza o della rinuncia).

Coloro che , dopo aver consegu ito la laurea, intendono ottenere la restituzion e
del titolo originale di studi medi , a suo tempo presentato per l'immatricolazione,
devono presentare alla Segreteria domanda su carta legale da L. 700 , indirizzata al
Rettore, contenente le generalità complete , la matricola da studente, l' indirizzo e
l' indicazione esatta dell 'oggetto della richies ta.

Alla domanda deve essere allegata una busta, formato mezzo protocollo, com ­
pilata per la spedizione e affrancata come raccomandata con ricevuta di ritorno.

17. - INTERRUZIONE DEGLI STUDI

Gli studenti che - interrotti gli studi univers itari - intendano riprenderli , cioè
quando " intendano esercitare i diritti deri vanti dalla loro iscrizione" sia per prose­
guire gli studi, sia per passare ad altro corso di laurea facendo valere la vecchia iscri­
zione ai fini di una eventuale abbreviazione, sono tenuti a richiedere annualmente
la ricognizione della qualità d i fuori corso ed a pagare le tasse di ricognizione per ,
gli anni di interruzione degli studi.

17.1 - Decadenza

Gli studenti i quali , pur avendo adempiuto all'obbligo dell'iscrizione annuale in
qualità d i fuori co rso , non sostengano esami per otto anni accademici consecutivi,
sono considerati decaduti dagli studi.

Coloro che siano incorsi nella decadenza perdono definitivamen te la qualità di
studente , con tutte le conseguenze che tale perdita comporta: perdita dell'iscrizio­
ne, nullità degli esami, impossibilità di ottenere passaggi, trasferimenti o altri prov­
vedimenti scolastici. Essi, tuttavia, possono ottenere il rilascio di certificati relativi
alla carriera scolastica precedentemente e regolarmente percorsa, con specifica an­
notazione, però , dell 'avvenuta decadenza.

La decadenza non colpisce coloro che hanno superato tutti gli esami di profitto
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e che siano in debito un icamente del/ 'esame di laurea, cui potranno invece accedere
qualunque sia il te mpo intercorso dall 'ultimo esame di profitto sostenuto .

Il decorso del termine per la decadenza s' interrompe se lo studente , entro gli
otto anni , chieda ed ottenga il passaggio ad altro corso di laurea .

Coloro che, già co lpiti dalla decad enza, int endono riprendere gli studi , si consi­
derano, a tutti gli effett i, alla stessa st regua degli studenti che chiedono l'immatri­
co lazione . Devono pertanto presentare gli stessi documen ti e pagare le stesse tasse
degli student i che si immat ricolano per la prima volta.

17.2· Rinuncia al proseguimento degli studi

Gli studenti che per de terminati e particolari motivi personali non int endono
più co nt inuare il corso degli studi uni versitari , possono rinunciare al pros eguimento
degli studi stessi.

A tal fine essi debbono presen tare alla Segreteria apposi ta domanda indirizzata
al Rettore in carta legale da L. 700, contenente le generalità complete e l'indicazio­
ne della posizione scolast ica riferita all'ultimo anno di iscrizione (anno di corso e
matricola) , nella quale debbono espressamente dichiarare la loro volontà di rinun­
cia al pro seguimento degli studi (vedi oltre il fac-simile).

Nella medesima domanda di rinuncia gli interessati possono chiedere la restitu­
zione del titolo di studi medi. In tal caso alla richiesta de ve essere allegata una busta
formato mezzo pro tocollo compilata per la spedizione ed affrancata come racco­
manda ta con ricevuta di ritorno .

La rinuncia deve essere manifestata esclusivamente con atto scritto in modo
chiaro ed esplicito , senza alcuna condizione e senza termini o clausole che ne re­
st ringano l'efficacia.

La firma in calce al/a domanda deve essere autenticata.

Lo stude nte rinunciatario in corso o fuori corso non è tenuto al pagamento
delle tasse scolastiche di cui fosse eventualmente in debito , sia per gli anni dell'in­
terruzione che per i rate i delle normali tasse da lui do vute per l'anno in corso in cui
ottenne l'u ltima iscrizio ne, salvo che non chieda apposita certificazione.

Gli studenti rinunciatari non hanno diritto alla restituzione di alcuna tassa
sco last ica, nemmeno nel caso in cui abbandonino gli studi prima del termine del­
l'anno accademico.

Allo studente rinunciatario, in regola con il pagamento delle tasse sino all'ul­
t ima pos izion e scolastica regolare, possono essere rilasciati certificati relativi alla
carriera scolast ica precedentemente e regolarmente percorsa, integrati da una di­
chiarazione attestante la rinuncia agli stud i.

La rinuncia agli studi è irrevocabile e comporta l'annuI/amento della carriera
scolastica precedentemente percorsa.

Allo studente " rinunciatario " il titolo originale di studi medi viene restituito
dopo l'apposizione sul medesimo di una stampigliatura attestante che lo studente
ha rinunciato al proseguimento degli studi (Circolare Ministero P.I. n. 2969 del
4-1-1966).
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Lo studente rinunciatario ha facoltà di iniziare ex novo lo stesso corso di stu di
precedentemente abbandonato oppure di immatricolarsi ad altro corso di laurea,
alle stesse condizio ni degli studenti che si immatricolano per la prima volta.

FAC-SIMILE DI DOMANDA DI RINUNCIA E RESTITUZIO NE
DEL TITOLO DI STU DI MEDI

(su carta da bollo da L. 700)

A l Rett ore del Politecnico di Torino

Il sottoscritto nato a (. )
il Matr . n con la presente istanza chiede in modo
espresso e definitivo di rinunziare al proseguimento degli stu di precedentemente
intrap resi, con tutte le conseguenze giurid iche previste dalle norme vigenti per tale
rinunzia.

Il sottoscritto , in particolare, dichiara:

1) di essere a con oscenza che la rinunzia in oggetto comporta la nullità della pre­
cede nte iscrizione, dei corsi seguiti e degli esami superati;

2) d i essere a conoscenza che la rinunzia stessa è irrevocabile.

Il sottoscritto chiede la restituzione del titolo di stu di medi.

Data .
Fir ma

A V V E R T E N Z A: la firma in calce alla dichiarazion e deve essere appo­
sta in presenza del Capo della Segreteria o del suo sostituto, previa esibizio­
ne da parte dello studente di valido documento di iden tità .

Nel caso che la presen te dichiarazione venga trasmessa per posta la firma del
richieden te dovrà essere autentica ta dal Notaio o dal Sindaco del luogo di
residenza.

18. - DISCIPLI NA
(Art. 16 R.D.L. 20-6-1935, n. 1071)

La giurisdizione disciplinare sugli studenti spetta al Rettore, al Senat o Accade­
mico ed ai Consigli di Facoltà , e si esercita anche per fatti compiuti dagli studenti
fuori della cerchia dei locali e sta bilimenti universitari, quando essi siano riconosciu­
ti lesivi della dignità e dell'onore, senza pregiudizio delle eventuali sanzioni di
legge.
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Le sanzioni che possono applicarsi , al fine d i mantenere la disciplina sco lastica,
sono le seguenti:

1) ammonizion e;

2) interdizione temporanea da uno a più corsi ;

3) sospensione da uno o più esami di profitto per una delle sessioni;

4) esclusione tempo ranea da ll'Università con la conseg uente perd ita delle sessioni
di esame.

Dell 'applicazion e delle sanzioni di cui ai numeri 1), 2) e 3) viene data comu­
nicazione ai genitori o al tutore dello studente , dell'applicazione della sanzione di
cui al n. 4), viene , altresì , data comunicazione a tutte le Università e agli Istituti
d'Istruzione superiore della Repubblica.

Le punizion i discip linari sono registrate nella carriera scolastica dello stude nte e
vengono conseguentemente trascritte nei fogli di congedo , in caso di trasferimento
ad altra Università.

Si ricorda che , a norma dell' art. 46 del Regolamento 4·6-1938, n. 1269, gli stu­
denti non possono tenere adunanze entro i locali e sta bil imenti dell 'Università,
senza la prevent iva autorizzazione del Ret tore.

Agli studenti pro moto ri e comunque responsabili di disord ini possono essere
inflit te le punizioni disciplinari sopra riportate .

19. - RICHIESTA DI DOCUMENTI

19.1 - Certificati

a) Per ottenere certificati relativi alla carriera scolastica, occorre presentare alla
Segreteria: do manda su mo dulo in destribu zione presso la Segreteria nel qualo lo
studente dovrà indica re il tipo di certificato prescelto ed il numero delle co pie. Det­
to modulo do vrà essere legalizzato con l'applicazio ne di una marca da bollo da
L. 700. Per ogni certificato rich iest o lo studente deve allegare alla domanda una
marca da bollo da L. 700 .

Gli studenti con numero di matricola inferiore a 25000 devono anche allegare
una busta affrancata e com pilata con il prop rio indirizzo per la spedizi one del certi­
ficato a domicilio.

N.B. - Per ottenere qualsiasi specie di certificato relativo alla carriera scolastica,
lo studente deve aver pagato tutte le tasse scolastiche prescrit te sino al mo mento
della richiesta, deve aver depositato il diploma originale di stu di medi ed essere in
rego la con gli atti di carriera scolastica di cui chiede la certificazione.

b) La domand a ed il certificato possono essere in " carta sem plice " nei seguenti
casi:

quota aggiunta di famiglia o assegni familiari;
assistenza mutualistica;
pensione;
borse o premi di studio;
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sussidi da parte di enti pubblici o privati ;
riscatto anni di studio.

In tal caso nella domanda per ottenere il certificato occorre indicare l'uso per
cui è richiesto.

19.2 - Rinvio militare

Per ottenere l'ammissione al ritardo del servizio militare di leva gli studenti de­
vono presentare ai Distretti militari o Capitanerie di Porto competenti, entro il
31 dicembre dell'anno precedente a quello della chiamata alle armi della classe cui
sono interessati , una dichiarazione della Segreteria di Facoltà attestante in quale
delle condizioni (previste dalla circolare 002798/UDG dell'8 /8 /84 di seguito ripor­
tata) si tro vi lo studente stesso.

Circolare Ministero della difesa Prot. LEV-A1 /UDG del 3/8 /85:

" A partire dal l ° gennaio 1986, il ritardo della prestazione del servizio milita­
re previsto dalle norme in vigore per coloro che frequentano corsi uni versitari o
equipollenti ed attendono agli studi sia concesso - ferme restando le altre prescrizio­
ni di legge - solo ai giovani che si trovino in una delle sottoindicate condizioni con­
seguite nell'anno solare precedente a quello per il quale si chiede il beneficio:

a) per la prima richiesta: siano iscrit ti ad un corso uni versitario o equ ipollente;

b) per la seconda richiesta: siano iscritti ed abbiano superato almeno uno degli
esami previsti dal piano di studio stabilito dall'ordinamento didattico univer­
sitario in vigore o dal piano di studio individuale approvato dai competenti
organi accademici per il corso di laurea prescelto;

c) per le richieste annuali successive : siano iscrit t i ed abbiano superato almeno
due degli esami previsti dal piano di studi stabilito dall 'ordinamento didattico
universitario in vigore o dal piano di studi individuale approvato dai competen­
ti organi accademici per il corso di laurea prescelto ;

d) abbiano completato tutt i gli esami previsti dal piano di studi e debbano ancora
sostenere, dopo il 31 dicembre, il solo esame di laurea o di diploma.

19.3· Rilascio di tessere-abbonamenti ferroviari ridotti per studenti

a) Per ottenere il rilascio di tessere ed abbonamenti ferro viari ridotti gli stu­
denti con numero di matricola superiore a 25000 debbono presentarsi allo sportello
della Segreteria di questo Politecnico con una marca da bollo da L. 700.

b) Gli studenti con numero di matricola inferiore a 25000 invece debbono pre­
sentare alla Segreteria di questo Politecnico domanda su carta bollata indirizzata:
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Al ministero dei Trasporti - A z ienda autonoma delle Ferrovie dello S tato

redatta nei seguenti termi ni :

Il sottoscritto nato a il residente
a iscrit to presso il Politecnico di Torino al corso
(ovvero : quale fuori corso del ) an no della Facoltà di .
per l'anno accademico , chiede che gli sia concesso l'a bbonamento fer-
roviario sulla linea (Ferrovia dello Stato) essendo stud ente un i-
versitarìo ,

(Firma)

.......................... Iì .

Alla do manda di cui al pu nto b), lo studente deve allegare una busta affrancata
e com pilata con il prop rio indirizzo per la spedizione del certificato a domicilio.

In calce alla domanda stessa viene apposta dalla Segre te ria la dichiarazione atte­
stante la regolare posizione di studio dell 'interessato, il quale deve pro vvedere a con­
segnare il do cumento alle Fer rovie dello Stato.

19.4 . Rilascio del titolo accadem ico or iginale e di event uali dupli cati

La Segreteria pro vvederà ad avvert ire gli interessati con avviso inviato per posta
non appena il diploma di laurea sarà pronto.

Il dip lom a di laurea può essere riti rat o dall' interessato che deve firmare su ap­
posito registro , ovvero da terze person e purché mu nite di rego lare delega au tentica­
ta, oppu re può essere spedito a mezzo raccomandata. In quest 'ultimo caso l'interes­
sato nell'inviare l'in dirizzo dichiarerà di scagionare il Politecnico da ogni responsa­
bilit à per eventuali smarr imenti o disguidi postali.

Nel caso di smarrimento o distruzione del titolo accademico originale, l'interes­
sato può ottenere , a mezzo di speciale pro cedura, il rilascio di un duplicato (nei ca­
si del genere rivolgersi direttamente alla Segreteria).

19.5· Copie dip lomi di studi med i

Per ottenere il rilascio di copie fotostatiche del diploma di maturità depositato
presso il Poli tecn ico , l' inte ressat o deve produrre allo spor tello della Segreteria app o­
sita domanda su modulo , in distr ibuzio ne presso la stessa, legalizzato con l'applica­
zione di una marca da bo llo da L. 700 . Per ogni copia richiesta lo stu dente deve al­
legare una marca da bo llo di pari importo ed una busta affrancata com pilata con il
proprio ind irizzo per la spedizion e a domicilio delle copie richieste.

20. - ISCRIZIONE AGLI INSE GNAMENT I

Lo studente deve iscriversi agli insegnamenti indi cati per ciascun ann o sul piano
di studi ufficiale o sul piano individuale app rovato .
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N.E. - Anche il semplice spostame nto di insegna menti da un ann o di corso ad
un altro costituisce una mod ifica sul piano di studio e pertanto compo rta la forma le
presentazion e di domanda (vedi oltre " Norme per la presentazione dei pian i di stu­
dio indi vidua li" ).

Gli allievi devon o compilare per ciascuna materia prevista dal piano degli studi
per l'anno cui sono iscritti (piano ufficiale od individuale) un modulo giallo che
deve essere con segnat o al Docen te della ma teria entro le dat e appresso indicate.

Nessun'altra operazione è prevista per gli studenti con numero di ma trico la
superi ore a 25000 in quanto gli elenchi degli iscritti ad ogni insegna mento saranno
trasmessi da lla Segreteria ai singoli Pro fessor i, desum endo li dai dati contenuti
nell' elaboratore elet tro nico; i Pro fessori potranno fare le opport une verific he sulla
base dei fogli gialli presen ta t i.

* * *
Per gli allievi con numero di matricola inferiore a 250 00 per i qu ali non è previ­

sta alcuna meccanizzazione è fatto obbligo d i compilare oltr e ai suddetti fogli
gialli anche un modulo riassuntivo bianco sul quale ogni Professore apporrà la fir­
ma. Quest 'u lt imo modu lo bianco do vrà poi essere rimesso alla Segreteria a cura
dello studente ent ro le da te riportate nel seguito.

La mancata presentazione del foglio bianco di cui sopra comporta la non regi­
strazione nella carriera scolastica degli insegnamenti del primo o del secondo perio­
do didattico e la non ammissibilità ai relativi esami.

A norma delle disposizion i di cui all'art. 8 del Regolam ento studenti approvato
con R.D. 4-6-1938, n. 1269, nessun anno di corso è valido se lo studente non sia
iscrit to almeno a tre insegna menti del prop rio corso di stu di.

GLI STU DENTI SONO INV ITAT I A RITIRAR E PR ESSO LA SEGRETE RIA
I PRESCRITTI MODULI GIALLI E BIANCHI PER TEMPO (a partir e dal 15 set ­
tem bre).

Termini per la presentazion e dei moduli
gialli ai Docent i
bianc hi alla Segrete ria

15 novembre per il primo per iod o didattico.
26 marzo per il secondo periodo dida ttico.

A VVE RTEN ZA

Gli studenti che per qual siasi motivo non hanno perfezionato l 'iscriz ione
entro il 5 no vembre possono, senza pregiudizio per future decisioni da parte
della Facoltà, prendere regolare iscrizione agli insegname nti del primo perio­
do didattico, allo scopo di non incorrere nell'invalidazione complessiva del
primo periodo didattico stesso.

Gli studen ti, la cui domanda di iscrizione venga accettata dal Re ttore, per
giustificati motivi, dopo un mese dall'iniz io dei co rsi, perdono comunque il
diritto di usufru ire dei corsi del primo periodo didattico.
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21. - FREQUENZA

Al te rmine del periodo didattico il pro fessore ufficiale della disciplina sulla base
dell'elen co (forn ito dalla Segreter ia) degli studenti che hanno inseri to il corso nel 10­
ro piano di studi , invia alla Segreteria stude nt i l'elenco degli allievi che non possono
accede re all'esame perch é non hanno cons egnato al docente il previsto modulo
giallo di iscrizion e oppure sono in difetto di attestazione di frequenza. Tal e elenco
sarà inviato entro il 31 gennaio per il primo periodo didatt ico ed entro il 30 giugno
per il secondo periodo d idat tico.

22. - ESAMI DI PROFITTO a.a . 1985/86

Per essere ammesso agli esami di profitto lo studente deve aver preso iscrizione
ai corrispondenti insegnamenti ed aver ottenuto le relative attestazioni di frequen­
za. Deve, ino ltre , essere in regola con il pagamento delle tasse, soprattasse e contri­
bu ti prescritti sino a tutto l'anno accademico nel quale chiede di sostenere gli esami.

Gli esam i di pro fit to si svolgono nelle seguenti sessioni:

S essioni

{

a n t ici p o

A ordinaria

prolungo

B Ja n t ic ìp o

l ord ìn arìa

c { o rd in a ri a

prolungo

Appelli

2

2

2

Est en s io ne

13 genna io-24 ge n n ai o 1986

3 fe b braio-7 m a rz o 1986

lO m arz o -28 m arzo 1986

19 m aggio -Sr) maggio 1986

23 gi ugno-25 lugl io 1986

8 se ttembre-IO ottob re ' 8 6

6 novembre-28 novembre ' 8 6

M a ter ie di cui s i può
sost en ere l 'esam e

d i a n n i p re c edenti ( * )

{

d i an n i p rec eden t i e d e l ) 0

p eriodo d idattic o d ell 'anno
in c o rs o (**)

{

d i anni prec edenti e del ) 0

p eriodo d ida ttico d ell 'anno
in corso (* * )

{

d i an n i p re c eden t i e d el ) 0

e 2° p e ri odo did attico d el ­
l 'an n o in corso (* * )

d i tutte le m aterie già segu i te

(* ) non p iù di due c omplessivament e per gl i stu den ti in corso : non e ripetibile l 'esame già s o­
stenu t o con esi to n egativo in entrambe le sessioni p recedenti (a rt. 2 legge l ° fe b b raio
19 5 6 n. 34);

( * * ) l 'esame d i una m a t e ri a d el primo p eriodo ' d ida tt ic o d ell 'anno in corso può es se re sostenu­
to a sc elta d al lo studente nell a s es sione A o n ell a B. m a non può es sere r ip e tuto che n ell a
sessione C.
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A vvertenze generali: lo studente riprovato non può ripetere l'esame nella mede ­
sima sessione (art. 4 3 R.D. 4 giugno 1938 n. 1269). Gli esami di pro fit to sostenuti
a fine per iodo didatt ico per le materie del periodo stesso a cui lo stude nte è re­
golar mente iscritto, consistono nella valutazione riassun tiva dell'apprendimento
basata sul lavoro svolto e int egrata, ove occorra, a giudizio della Commissione esa­
minatrice, da pro ve finali. Si possono sostenere gli esami esclusivamente degli inse­
gname nti previsti dall'ultimo pian o di st ud io approvato o dal piano uffi ciale.

Coloro che inte ndono sostenere esami d i pro fitto devono presentare, alla Se­
greteria, per la session e A e per le sessioni B e C, domanda su mod ulo pred isposto
ed in d istribuzione presso la stessa, che lo studente dovrà rendere legale con l'a ppli­
cazione di un a mar ca da bollo da L. 700.

Dette dom and e devono essere presentate per la sessione A a decorrere dal 6
gennaio e per le sessioni B e C a decorrere dal 12 maggio . Gli stu denti con numero
di matricola infe riore a 25000 debb ono pure allegare per ogni esame richiesto un
apposito modulo (statino) compilato di colore celeste o rosa a seconda che si
tratti d i insegna menti arret rati o men o .

Le date degli appelli d'esame saranno fissate e pu bb licate agli albi dei rispettivi
Istitu ti dai presidenti delle Commissioni esaminatrici.

Gli iscritti al l o anno devon o aver consegnato in Segreteria il diplom a origina ­
le degli studi secondari seguiti o l'attestato sostitutivo del d iploma stesso , rilasciato
in copia unica.

Si ricord a che:

nel per iodo 13 gennaio-28 marzo lo stesso esame può essere sostenuto solo una
volta;

nel periodo 13 gennaio-28 marzo non potran no essere ripetuti esami arr etrati
falliti du e volte nell'anno accademico preceden te;

nel periodo 13 gennaio-28 marzo gli studenti in corso non po tranno sostenere
più d i du e esami arretrati ;

gli esami degli insegname nti impartiti nel pr imo per iodo dida t tico dell'anno cui
lo studente è iscritto, non sostenuti nella sessione A, possono essere sostenuti,
ma non ripetuti, nella sessione B e relativo anticipo, fermo resta ndo la possibi­
lità d i ripeterli nella sessio ne C;

ne l periodo 19-30 maggio e negli appelli ordinari della sessio ne B (23 giugno­
25 luglio) , gli studenti regolari non p otranno ripetere esami falliti di insegna­
ment i seguiti nel primo per iodo didatti co dell'anno cui sono iscritti ;

negli appelli ordinari della sessione B (23 giugno- 25 luglio ) non po tranno essere
ripetu t i esam i fallit i nell'app ello anticipa to (19-30 maggio);

nel periodo 6 novembre-28 novembre no n po tranno essere ripetuti esami falliti
negli appelli ord inar i della sessione C (8 settembre-IO ottobre);

gli esami di insegname nt i seguiti nel l o per iodo dida t tico dell 'a nno , falliti ne­
gli appelli o rdin ari della sessione A o nel relativo pro lungamento di appello e
gli esami falliti nel periodo 19-30 maggio o negli appelli ord inari della ses­
sione B (23 giugno-2 5 luglio) po tr an no essere ripetu t i negli appelli ordinari del­
la session e C (8 settembre-I O ottobre) o nel relativo prolungamento (6 novern-
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bre-28 novembre), previa presentazione, a partire dallo agosto, di nuova ap­
posita domanda sul modulo di cui sopra, accompagnata dalla ricevuta compro­
vante il pagamento della soprattassa di lire 1.000 dovu ta per ogni esame fallito.
Gli studenti con num ero di matricola inferiore a 250 00 dovranno pur e allegare
gli statini di colo re rosa compilat i.

23. - ESAMI DI LAUREA

L'esame di laurea in Ingegn eria consiste nella d iscussione pubblica di una tesi
scrit ta o, a scelta dello studente, d i una pro va di sintesi.

In ogni caso la valutazione del candidato avviene int egrando le risultanze della
intera carriera scolastica con il giudizio dell 'esam e finale.

Per gli esami generali di laurea, sono previsti du e turni per le sessioni estiva ed
autunnale , 1 turno per la sessione invernale , distribu iti com e segue:

{nella 2" metà di maggio { l ° turno
sessione estiva

nella 2" metà di luglio 2° turno

{nella 2" metà di ottobre { l ° turno
sessione autunnale nella 2" metà di dicembre 2° turno

sessione invernale nella 2" metà di febbraio 1 turno

Gli studenti regolarmente iscritti al quinto anno si possono laureare a decorre­
re dal mese di luglio (2° turno sessione estiva).

Gli studenti iscritti quali ripe tenti del qu into anno che devono frequentare una
o più materie nel primo periodo didattico o fuori-corso si possono laur eare a decor­
rere dal mese di maggio (l° turno sessione est iva).

23.1 - Prova di sintesi (art. 28 e 29 D.P.R . 31-10-1973 n. 1145)

La pro va di 'sintesi comprende lo sviluppo di un elaborato scritto e la sua suc­
cessiva pubblica discussione. Essa è intesa ad accertare la capacità del laureando di
svolgere lavoro individuale su un tema prefissato, di presentarne le conclusioni at­
traverso un elaborato scritto e di discuterne i contenuti davanti ad una apposita
commissione di esami di laurea nelle session i ordinarie.

Il cand idato avrà almeno 15 giorn i di tempo dall 'assegnazione del tema alla
presentazione della relazione scri tta.

La richiesta per l'assegnazione del tema della prova di sintesi compilata sull'ap­
posito modulo rosa deve essere presentata dal laureando all'ufficio di Presidenza
entro le date sottoriportate.

N.B. - La presentazione della richiesta di assegnazione della pro va di sintesi,
annulla automaticamente la tesi di laurea eventualmente richiesta ed assegnata pre­
cedentemente.
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31 marzo
session e est iva

l ° turno
30 maggio 2° turno

12 settembre} l ° turno
31 ottobre

sessione autunnale 2° turno

31 dicembre sessione Invernale l turno

Sul modulo il laureando deve indicare, sotto la propria responsabilità:

il piano di studio seguito; .
notizie sul lavoro personal e svolto (t esine, " stages" , seminari int erd iscìplina­
ri, ecc.);
event uali altre indicazioni che egli ritiene significat ive.

Per ogn i corso di laurea, viene nom inata dal Cons iglio del corso stesso una
"Commissione pro ve di sinte si" , la qual e vaglia le domande, prepara ed assegna i
temi ai singoli laur eandi in accordo agli indirizzi cul turali propri dei singoli corsi di
laurea.

I singoli Cons igli di corso di laurea si esprimono inoltre su eventuali forme di
assistenza didattica durante lo svolgimento dei temi e curano che tutti i docenti af­
ferenti al corso di laurea siano corresponsabilizzati.

Le " Commissioni pro ve di sintesi" dei vari Consigli di corso di laurea assegne­
ranno ai laur eandi i titoli delle pro ve di sintes i con vocando gli interessat i con avvi­
so affisso nelle bacheche ufficiali dei corsi di laurea site nell 'a trio principale.

Pure con avviso nelle stesse bach eche saranno comunicati i t itoli e i termini di
consegna dell'elaborato scritto per ciascun candidato.

Con tale affissione l'assegnazione dei temi si intende legalmente notificata ad
ogni effetto .

I temi assegnati ed i relat ivi elaborat i per la pro va di sint esi devono essere svio
luppati e discussi nella sessione alla quale si riferisce la richiesta di assegnazion e del
tema.

I candidati devono , inoltre, presentar e alla Segreteria Studenti, 20 ·25 giorni
prima della data di apertura della sessione:

1) domanda in carta da bollo da L. 700 , indirizzata al Rettore;

2) il libretto di iscrizione ;

3) la ricevuta comprovante il versamento della soprat tassa esame di laurea e il co­
sto del diploma di laurea (su modulo rilasciato dalla Segreteria Studenti);

4) la ricevuta comprovante il versamento della tassa erarial e di laurea (L. 60.000,
da versarsi sul c.c. 1016, intestato all'Ufficio Registro Tasse - Concessioni go­
vernative di Roma · Tasse scolastiche, mediante modulo che si ritira presso l'uf­
fi~io postale).

Al momento della presentazione della domanda in Segreteria lo Studente deve
aver superato tutti gli esami previst i dal piano di studi per il corso di laurea al qual e
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si è iscritto e deve essere in regola con il pagam ento dell e tasse, soprattasse e contri­
buti dei cinque anni di corso, eventuali anni di fuori corso , della tassa e soprattassa
di laurea.

La scadenza per la presen tazione delle domande di ammissione alla Segreteria
Studenti, e la data d i inizio di ogn i sessione di laurea sono riportate nel calendario
accademico pago3-4-5-6 e precisate di vo lta in vo lta , anche, con avviso a parte.

La prova di sintesi deve essere redatta in tre copie e consegnata 5 giorni prima
dell'i nizio della session e di laurea :

1 copia alla Segreteria Studenti ;
1 copia al Presidente del corso di laurea;
1 copia deve essere portata dal laureando alla seduta di laurea.

23.2 · Tesi di laurea

La tesi di laurea consi ste nello svolgimento, sotto la guida di almeno un profes­
sore ufficiale , d i un prog etto o di uno studio di carattere tecnico o scientifico.

Gli allievi che hanno deciso di optare per tal e tesi devono farne domanda al
Presidente del Consiglio di corso di laurea, con modulo giallo in distribuzione preso
so la Segreteria, indicando l'argomento e consegnarla all 'Ufficio di Presidenza della
Facoltà, almeno sei mesi prima dell'esame e precisamente entro le date sottoin­
dicate:

15 novembre} per la sessione estiva { l ° turno
15 gennaio 2° turno

15 aprile
per la sessione autunnale { l ° turno

13 giugno 2° turno

14 agosto per la sessione invernale 1 turno

Alla domanda di ammissione agli esam i di laurea, da presentare in Segreteria,
devono inoltre , allegare il foglio bianco, in distribuzione presso la Segreteria, con
l' indicazione dell'argomento della tesi svolta, controfirmato dai relatori.

Inoltre, cop ia firmata dai relatori della tesi, de ve essere consegnata alla Segre­
teria 5 giorni prima dell 'inizio della sessione di laurea; copia firmata de ve essere con­
segnata al relatore per l' Ist ituto di cui fa parte; copia deve essere portata dallo stu­
dente alla seduta di laurea.

AVVERTENZA

TUTTE LE SCADENZE RELATIVE AGLI ESAMI DI LAUREA SONO
ASSOLUTAMENTE INDEROGABILI.
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FAC-SIMILE DOMANDA D'ESAME DI LAUREA

(da redigere su carta bollala da L. 700)

AL RETTORE DEL POLITECNICO
DI TORINO

Matricola n" .

I! sottosc ritto nato a (prov. di )
il residente in (prov. di ) CAP .
Via n" Telef. nO finito il corso degli stu-
di per il conseguimento della laure a in INGEGNERI A ,

(primo)
chiede di essere ammesso a sostenere nel prossimo turno della sessione

(secondo)
(estiva, au tunnale o invernale) l'esame generale di laurea.

I! sottoscritto dichiara di aver superato tutti gli esami di pro fitto previst i da l
piano degli stu di.

(1) Dichiara , inol tre, di voler presentare una tesi di laurea con il seguen te ti-
tolo : .

i cui relatori sono i Pro ff.r i .
oppure:

(2) Dichiara, inol tr e, di aver chiesto entro i termini stabiliti l'assegnazione del
tema della pro va d i sintesi.

I! sottoscritto chiede , inoltre , qualora detto esame venisse superato, il rilascio
del diploma originale di laurea .

ALLEGA ALLA PRESENTE:

Libretto un iversitario ;
(1) Foglio bianco da cui risulti che il candidato abbia effettivament e svolto

la tesi a suo tempo assegnata;
Ricevuta comprovante l'avvenu to versamento della somma di L. 33.000 corri­
spondente alla sopratt assa di laurea e costo del diploma di laurea;
Ricevuta comprovante l'avvenut o versame nt o della tassa erariale di laurea di
L. 60 .000 (su c/c postale n" 1016 intestato all' Ufficio Registro di Roma ­
Concessioni governative - tasse scolasti che).

RECAPITO IN TORINO: Telefono .

Torino, ..
(Firma)

(1) N e l caso il candi d ato a bbia ch ies to la discussione di u n a tesi d i l aurea .

(2) Nel caso il can d idato abbia chiesto la d iscu ssio n e di una p ro va d i sintesi.
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24. - ASSICURAZ IONE CONTRO GLI INFORTUNI

A ) Gli studenti universitari iscritti presso questo Politecnico godono di assicu­
razione contro gli infortuni in base ad una polizza assicur at iva sti pulata dall'Ammi­
nist razione.

Il premio annuo della suddetta polizza - L. 3.500 - è a carico dello studente.

L'assicurazione vale co ntro il rischio degli infortuni che possono occorre re a
tutti gli st udenti , rego larmen te iscritti, durante la loro perm anenza nell'am bito dei
locali del Po litecnico e/o du rante la partecipazion e ad esercitazion i ed altre inizia­
tive e man ifesta zion i indette organizzate e controllate dal Politecnico stess o , esclu­
se qu elle di carattere sportivo. Tra le iniziat ive suddette si intendono compresi i ri­
lievi d i edifici compiuti anche singolarme nte dall'all ievo, purché vengano esegui ti
in segu ito ad ordine scritto dall'insegnante.

L'assicurazione infortuni è estes a ino ltr e anche alle attività svolte dagli studenti
presso industrie, centri di studio, officine , miniere , cave ecc., in occasione di tiroci­
ni pra tici , o di preparazione di tesi sperimentali, svolti dietro autorizzazione del
Politecnico , purché non sussistano rapporti di dipendenza e lo stude nte non sia co­
munque retribuito .

Non è considerata retribu zione l'eventuale ospitalità gratui ta che venga offerta
agli studenti stessi.

La garan zia è valida anche per gli infortuni deri vanti da :

1) aggressioni od atti viole nti che abbi ano mo vente politico , sociale o sindacale,
purché l' Assicurato non vi abb ia preso parte attiva e volont aria ;

2) co lpi di sole, di calore e d i freddo, compresi gli effetti della prolungata esposi­
zione al freddo ed al caldo, cu i l' Assicurat o non si sia potuto sottrarre a causa
di infortunio indennizzabile a sensi di poli zza ;

3) influe nze termiche od atmosferiche purché non provocate da fenome ni a cara t­
tere catastrofale;

4) malore o incoscienza, purché tale sta to non der ivi da ll'uso d i sostanze alcoo li- Il
che, stupefacenti e simili; !

5) imprude nze e negligenze gravi;
6) ingest ione o subitaneo assorbimento d i sostanze;
7) sfo rzi muscolari traumatici ed ernie addominali traumat iche:

- se l'infortunio determina erni a op erabile, verrà corri spo sta un' inde nnità per il
caso di inabilità temporanea fino ad un periodo massimo di 30 giorni , sempre­
ché tale caso d'inabili tà sia garan t ito in poli zza ;
- se l'ernia anche bilaterale non risulta operabile secondo parere medico, verrà
corrisposta un 'indennità a titolo d'in validità permanente non superiore al 10 %
del capitale assicurato per il caso d 'invalidità permanente assoluta;
- se insorge contestazione circa la natura e la operabilità dell 'ernia la decisione
vincolante verrà rimessa al Collegio medico;

8) infezioni acute obiettivamente accertate, che derivassero direttamente da mor­
sicature di rettili e punture di insetti, con esclusione della malaria o di qual sia­
si altra malattia;

9) infezioni o corrosioni per improvviso contatto con acidi;
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lO) asfissia per subitanea fuga di gas o di vapore.

Si precisa inoltre che:

a) In deroga al disposto dell'art. 1916 C.C., la Società rinuncia ad ogni azione di
rivalsa verso i responsabili dell'infortunio, lasciando così integri i diritti dell'As­
sicurato o dei suoi aventi causa.

b) In deroga estentiva a quanto stabilito dall'art. 4 delle condizioni generali di
Assicurazione riguardo agli infortuni verificatisi fuori del territorio italiano, si
precisa quanto segue:

- la validità viene estesa a tutti gli Stati del mondo, e comprende anche i viaggi
regolari non aerei dall'Italia a detti Stati e viceversa ;
- tale validità rimane limitata ai soli casi di morte , e di invalidità permanente;
- resta ugualmente ferma la procedura fissata nell'ultima parte del suddetto
articolo riguardo all'inoltro della denuncia di sinistro, agli accertamenti ed alla
liquidazione.

Le prestazioni assicurative sono le seguenti:

L. 30.000.000 in caso di morte;
fino a L. 40.000.000 in caso di invalidità permanente;
L. 5.000 giornaliere in caso di inabilità temporanea a partire dall 'undicesimo
giorno successivo all'infortunio;
rimborso della retta di degenza in ospedale o clinica, in caso di ricovero dovuto
ad infortunio e risarcibile a norma delle condizioni della polizza, entro il ter­
mine massimo di L. 30.000 giornaliere e per un periodo non superiore a 50
giorni ;
rimborso degli onorari dei medici e dei chirurghi , delle spese per accertamenti
diagnostici e per terapie fisiche, farmaceutiche fino a L. 450.000.

In caso di infortunio gli interessati sono tenuti a presentare la denuncia entro
tre giorni alla Direzione Amministrativa di questo Politecnico, ove possono avere
anche gli opportuni ragguagli in merito alle condizioni generali della polizza ed
alle indennità spettanti.

B) Gli studenti che attendono ad esercitazioni pratiche o ad esperienze tecni­
co-scientifiche presso i laboratori universitari sono inoltre assicurati per legge pres­
so l'I.N.A.I.L. contro gli infortuni che possono loro accadere durante lo svolgimen­
to di tali attività (Testo Unico della legislazione infortuni, approvato con D.P.R .
30 giugno 1965 n. 1124, art. 4, comma 5°).

AI fine di usufruire delle prestazioni assicurative presso l'I.N.A.I.L. è necessa­
rio che lo studente presenti la richiesta di una visita medica gratuita su apposito mo­
dulo che gli verrà fornito dalla Segreteria dell'Istituto dove si è svolto l'incidente o
dalla Segreteria della Direzione Amministrativa alla quale dovrà comunque denun­
ciare l'infortunio entro due giorni perché possa provvedere agli adempimenti di
sua competenza.
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25. - DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITA RIO

Ai sensi del D.P.R. n. 616 del 24.7.1977 e della legge n. 64 2 del 22.12.1979 il
diritto allo studio universitario è materia trasferita alle Regioni.

A par tire dall '1.1.1 982 , a no rma de lla legge della Region e Piemonte del
17.12.1980 n. 84, le funzioni ammin istrative relative alla realizzazion e del diri tto
allo studio nell'ambito universitario son o eserci ta te diret tam ente dal Comune di
Torino, sulla base dei criteri di indir izzo fissati dalla Regione Piemonte.

Il diritto allo studio si articola nei seguent i servizi e benefici:

1) Conferimento dell'assegno di studio universitario;
2) Conferimento di borse di studio;
3) Conferimento di posti letto;
4) Servizio mensa ;

di cu i si riportano i relativi bandi di con corso pubblicati dal Comune di Torino.

25.1 - Conferimento dell'assegno di studio un iversitario

In conformità alle disposizioni dell'art 7 della Legge 30-11-1973, n. 766,
dell'art. unico del D.L. 23-12-1978, n. 817 convertito nella Legge 19-2-1979 ,
n. 54 e alle Leggi 26-7-1970, n. 574; 21-4-1969 , n. 162 ; 14-2-1963, n. 80 e del
D.M. 27-8-1970, per la parte di esse ancora applicabile e ai sensi della Delibera
Regionale del 21-2-1985 n. 837 CR 2192, è bandito un concorso per la conferma o
il conferimento del\'Assegno di studio un iversitario agli student i italiani, o , ai sensi
della Circolare Ministeriale n. 307 del 13 -12-1973 , agli studenti figli dei cittadini
della C.E.E. che svolgano in Italia un lavoro alle dipendenze di un datore di lavoro
pubblico o privato o che abbiano cessato ta le lavoro pu r continuando a risiede re in
Italia, iscritti per l'anno accademico 1985-86 ad uno degli anni di corsi di laurea
presso le Facoltà dell'Università e del Politecnico di Torino, o l'Accademia delle

Belle Arti e le Scuole Dirette a fini speciali.

L'Assegno può inoltre essere conferito , ai sensi del D.M. 16-10-1976, agli stu­
denti universitari di cittadinanza italiana i quali siano iscritti a corsi un iversitari
presso Paesi di Lingua corrispondente a quella riconosciuta, nell 'ordinamento sco­
lastico per le minoranze linguistiche.

L'ammontare dell'Assegno di stu dio è fissato in L. 1.000.000 per gli stu denti
che appartengono a famiglia residente nel Comune ove ha Sede l'Ateneo o in loca­
lità dalla quale si possa raggiungere quotidianamente la sede uni versitaria con mezzi
pubblici in un tempo inferiore a 60 ' , e in L. 1.750.000 per gli altri studenti (fuori
sede).

Entro i limiti delle somme a disposiz ione l'Assegno di studio ai sensi della Leg­
ge 14-2-1963, n. 80 e successive mod ifiche, nonché ai sensi della Delibera Regionale
succitata, verrà erogato prevalentemente in servizi. In ogni caso gli studenti fuo ri
sede per avere dirit to all 'intero ammontare dell 'assegno, do vranno util izzare alme­
no L. 750 .000 in servizi.

Qualora lo studente fuori sede non intenda usufru ire della quota in servizi,
l'assegno di studio verrà decuratato di tale somma e attribu ito com e sede.
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Nel caso lo studente fuori sede non potesse usufruire dei servizi richiesti per
man canza degli stessi, potrà ottenere l'intero importo dell'assegno.

La scelta dello studen te di op tar e per l'assegno di st udio in denaro o in servizi
è vincolante per l'i nte ro corso dell'anno accademico.

25 .1.1 R equisiti richiesti per conc orrere all'assegno di studio universitario

Hanno titolo a fruire dell'ass egno di studio universitario gli studenti che:

siano iscritti rego lari ad un corso di laur ea o di dip loma;
non siano già in possesso di un'altra laur ea o diploma dell 'Accad emia delle
Belle Arti;
non abbiano già ben eficiato per lo stesso anno di corso dell'assegno di studio
universitario ;
non siano incorsi in una sanzione disciplinare superiore all'ammonizion e;

e che abbiano inoltre i seguenti requ isiti:

A) Requisiti di merito:
1) che, avendo superato gli esami di maturità o di abilitazion e o di ammissione

ad un corso di accad emia non anteriormente all'anno scolastico 1982/83,
chiedano l'iscrizione al primo anno di corso delle Facoltà dell'Università e
del Politecnico di Torino , dell 'Accademia delle Belle Arti e delle Scuola Di­
rette a fini speciali. Hanno altresì titolo a fru ire dell'assegno , gli studenti de­
gli Ist ituti Magistrali e dei Licei Artistici che, pur avendo conseguito il diplo­
ma anteriormente all'anno scolasti co 1982/83 da tale anno in po i abbiano
seguito un corso int egrati vo il cui titolo dia diritto all'i scrizione ad un cor­
so di laurea cui in precedenza non era possibile accedere (per la valutazione
del merito scolastico si farà comunque riferimento al diploma conseguito
precedentemente).
I predetti studenti , o comunque coloro che abbiano superato l'esame di ma­
turità nell'anno scolastico 1982 /83 o 1983/84 , do vranno inol tre dich iarare
sotto la loro personale responsabilità e a tutti gli effetti di legge, se siano sta­
ti iscritti ad altri corsi di laurea presso la stessa o altra Università o Politec­
nico e di non aver mai percepito l'assegno di studio universitario ;

2) che , se iscritti ad anni successivi al primo , abb iano superato entro la session e
estiva 1985 e comunque non oltre il 31-8-1985, gli esami di cui alla tabella
allegata.

Sono esclusi dal beneficio dell 'assegno di studio gli studenti che siano stati
iscritti fuori corso o ripetenti per più di un anno accademico.
Merito richiesto agli studenti dell 'Accademia delle Belle Arti:
avere frequentato , per una sola volta, il primo o il secondo o il ter zo o il quarto
anno del corso e aver conseguito, entro la sessione estiva (30-6-1986) la promo­
zione all'anno successi vo almeno in du e materie, qualora il piano di studio pre­
veda tre o più materie, e almeno in una materia qualora il piano di studio pre­
veda due materie.

B) Requis iti di redd ito :
Il reddi to annuo per aver titolo all'assegno di studio uni versitario , è fissato con
delibera del Consiglio Regional e in misura non supe rior e a L. 6.27 4.0 00 , eleva­
bile di L. 1.500.000 per ciascun figlio a carico oltre il primo. A tal e limite va
riferito il reddito annuo lordo (al netto dei contributi previdenziali ed assìsten -
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ziali) percepito globalmente dai singoli componenti il nucl eo famigliare, quale
risulta dallo stato di famiglia , con esclusione dei trattamenti percepiti a titolo
di indennità int egrativa speciale o di contingenza, cifra pari all'indennità inte­
grati va speciale degli impiegati civili dello Stato (massimo L. 8.203.000).
Per la valutazione dei reddit i da lavoro non dip end ente, delle proprietà mobi­
liar i ed immobil iari si porcederà con crite ri che cons entano una equiparazione
con il redd ito da lavoro dipendente, calcolando comunque un redd ito non in­
feriore al 10% del giro d 'a ffari dichiarato.
Si ricorda che, per la valutazione della situazion e economica, verranno presi
in considerazion e, oltre al reddito dichiarato , ogni altro reddito eventualmente
emergente dagli accertamenti predisposti dagli Uffici Finanziari.

25.1.2 Cause di inco mpatibilità e di decadenza

L'assegno è incompat ibile con gli stipendi o retribuzione fisse deri vanti da at­
t ività che non con sentono la regolar e frequenza ai corsi.

L'assegno non è cumulabile con altre borse di studio o posti gratuiti in Collegi
o Convitti concessi per pubblico concorso: in tali casi lo studente ha facoltà di opta­
re, con dichiarazion e scritta, per il godimento di una sola prov videnza.

Allo studente che abbia dichiarato il falso o presentato una dichiarazione non
rispondente al vero , non verrà concesso l'assegno di studio, e, qualora esso fosse
stato attribuito , sarà immediatame nte revocata la concessione dell'Assegno stesso
effettuando il recupero delle rate event ualmente già pagate; ino ltr e lo studente ri­
marrà escluso per tu tto il corso successivo degli stud i dalla concessione dell 'assegno,
salvo l'adozione di eventuali sanzioni discip linari e la denuncia all'Autorità Giudi­
ziaria, qualora si ravvisino gli estremi di reato.

L'assegno convertito in servizi , qualora lo studente riscuota anche una sola ra­
ta o prenda possesso dell'alloggio o, della tessera mensa in opzione, ecc., sarà consi­
dera to come irrevocabile opzione per tale forma di assistenza e quindi come rinun­
cia per qualsiasi altra borsa di studio messa a concorso da altri Enti per il medesimo
ann o.

25.1.3 Docum entazione prescritta

Alla domanda di assegno di studio universitario, compilata su appositi moduli ,
rilasciati per gli studenti dell 'Università e delle Scuole Dirette a fini speciali collega­
te con l' Università dagli Uffici di Corso Raffaello 20 , dagli Uffici di Corso Duca de­
gli Abruzzi 24 per gli stude nti del Poli tecnico e della Scuola di Scienza ed Arti nel
campo della stampa, e dagli Uffici di Via Accademia Albertina 6 per gli studenti
dell'Accad emia di Belle Arti , devono essere allegati i seguenti documenti in carta
semplice:

1) cartella portadocumenti debitamente compilata;

2) modulo 1 (elenco pro vvidenze richieste) ;

3) certificato d'iscrizione o immatricolazione rilasciato dalle Segreterie dell 'Uni­
versità, del Politecnico e dell'Accademia e fotocopia, in carta semplice , del
titolo di studio nel caso di studenti iscritti al primo anno.
Cer tificato di iscrizione e d i merito rilasciato dalle Segreterie dell 'Università,
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del Politecnico e della Accad emia di Belle Art i per gli studenti iscritti ad anni
successivi al primo ;

4) dichiarazione del capo famiglia (mod. 2) nella quale risultino elencati i redditi
e i provent i d i qua lsiasi natura , compresi i redd iti derivanti da attività occas io­
nali , di cui sono t ito lari tutti i com ponenti della famiglia.
I coltivatori d iret ti devon o dichiarare il redd ito effettivo prodot to dalla lavora­
zione dei te rreni e non solo qu ello dominicale ed agrario;

5) copia integ rale del modo 740 completo di tutti i qu adr i allegati (compresi i
mod o 101) relativo alla d ichiarazione dei redditi per l'anno 1984 conseguiti
dai com ponenti il nucleo famigliare, quale risulta dallo stato di famiglia, e
copia integrale dei modo 101 per i componenti che risultano esone rat i dal­
l'obbligo della dichiarazione annuale;

6) copia integrale de i mod d . 750 , 770 , e dichiarazioni I.V .A. com plete di tutti i
fogli, da parte di ogni componente il nucleo famigliare che svolge attività auto­
noma, e ten uto a tali dichiarazioni;

7) certificato com pro vante l'a mmontare percepi to a titolo di indenn ità di d isoc­
cupazione, nel caso di componenti il nucleo famigliare che non abbiano presta­
to att ività lavora tiva nel 1984 anche per brevi period i;

8) copia del cert ificato di pension e, per coloro che ne siano beneficiari (mod. 201).
Per le pensioni INPS dovrà essere allegata fotoco pia del frontespizio del libretto
di pensione da cui risult i la decorrenza della stessa ;

9) certificato di stato di famiglia , di residenza e di cittadinanza, rilasciati dal
Comune di residenza in data non anteriore a tre mesi da quella della presen­
tazione della domanda;

lO) Certificati di iscrizione un iversitaria, o di iscrizione a scuole medie superiori o
professionali per l'anno 1985/86, relativi a fratelli e sorelle dell' interessato.
Sono cons iderati a carico , e pertanto hanno dirit to all'elevazione di lire
1.500.000 fratelli e sorelle del richie dente nati ent ro gli anni qui appresso in­
dicati:
nati entro il 1966 anche se apprend ist i;
nat i entro l'anno 1963 se stu denti iscritti a scuo le medie superiori o pro fessio­
nali e che no n abbiano redditi propri;
nati entro l'anno 1958 se stu denti universit ari e che non abbiano reddi ti pro ­
pri ;

11) idonea documentazione che certifichi la situazione di ogni componente il
nucleo famigliare , maggiorenne non stu dente, che non abbia svolto nel 1984
alcuna attività lavorativa (talloncino di disoccupazione, copia del foglio di
congedo per chi ha prestato servizio militare, dich iarazione sostitutiva dell' at to
di notorietà, ecc ...);

12) se lo studente dich iara che i genitori sono separat i o divorziat i, è necessario
produrre :
- in caso di separazione legale "copia della sen tenza di separ azione o di­
vorzio";
- in caso di separazione di fatto "atto notorio attestante lo stato di separa­
zione" ;

13 ) se lo studente dichiara che i genitori o altri famigliari sono emigrati è neces­
sario prod urre, ai fini della certificazione dei redditi conseguiti all'estero, una
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dichiarazione de l datore di lavoro con l'indicazione delle somme corrisposte
per tutto l'anno 1984. Tale reddito sarà conteggiato al 50% ;

14) lo studente può inoltre presentare, nel suo esclusivo interesse, altri certificati
e documenti utili a meglio chiarire il disagio economico della propria famiglia.

Lo studente maggiorenne che costituisce nucleo famigliare a sé stante deve
presentare documentata dichiarazione circa i mezzi di sostentamento e la fonte del
suo reddito. Deve inoltre comunque presentare anche la documentazione relativa
alla famiglia di origine.

Lo studente che dichiari di vivere per proprio conto, e di aver fissato la propria
residenza presso parenti o conoscenti ecc ., al fine della determinazione della fascia
di reddito , dovrà presentare la documentazione relativa alla famiglia di origine.

E' facoltà delle Segreterie richiedere altri documenti in aggiunta a quelli pre­
scritti (certificato della Conservatoria del Registri Immobiliari, accertamento circa
il domicilio dello studente durante il periodo degli studi , accertamento della resi­
denza effettiva e non solo anagrafica della famiglia , ecc. ).

Gli studenti iscritti a corsi universitari presso Università o Politecnici di Paesi
di lingua corrispondente a quella riconosciuta, nell'ordinamento scolastico per le
minoranze linguistiche, per aver titolo alla concessione dell'assegno di studio, do­
vranno essere in possesso dei requisiti di reddito e di merito stabiliti dal presente
bando.

Alla domanda, redatta su appositi moduli rilasciati dagli Uffici competenti siti
in Corso Raffaello 20 per gli studenti dell'Università e in Corso Duca degli Abruzzi
24 per gli studenti del Politecnico, dovranno essere allegati:

1) certificato di residenza in Comune sito nella propria Regione;

2) dichiarazione dello studente dalla quale risulti che l'interessato non sia vinci­
tore , per il medesimo anno accademico, di altri assegni, borse di studio o posti
gratu iti in Collegi o Convitti concessi per pubblico concorso, divieto da rite­
nersi operante anche nei confronti di analoghi benefici erogati da Paesi stra­
nieri, ovvero dalle Regioni e dalle Provincie autonome, salva la facoltà di op­
zione prevista dal presente bando alla voce "Cause di incompatibilità e di de­
cadenza";

3) documentazione atta a dimostrare la frequenza e il profitto conseguito in rela­
zione ai programmi di studio richiesti presso le Università e Politecnici dei Paesi
interessati.

25.1.4 Criteri per il conferimento dell'assegno di studio

Entro il limite delle somme a disposizione (L. 1.500.000.000 per l'Università,
il Politecnico e l'Accademia delle Belle Arti), l'attribuzione dell'assegno di studio
fermi restando i requisiti di merito e di reddito richiesti e qualora la disponibilità
dei fondi non sia sufficiente a soddisfare tutte le richieste dei vincitori (primi anni
ed anni successivi), viene fatta rispettando l'ordine di precedenza ed i criteri qui di
seguito riportati :

a) un quinto dei fondi di cui sopra è riservato agli studenti del primo anno di
corso delle Facoltà dell'Università e del Politecnico, dell'Accademia delle
Belle Arti e delle Scuole Dirette a fini speciali e viene attribuito secondo i
segu~nti criteri:
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1) agli student i appartenent i a fam iglie di più disagiate condizio ni econo­
miche;

2) a parità di redd ito , agli studenti più meritevoli in base ai vo t i d i profit­
to ;

3) a parità d i merito e reddito , agli stu denti con famiglia prop ria ed infine
ai più anzi an i di età .

b) I restanti fondi, comprendent i anche la somma event ualmente non utilizzata
per gli studenti del prim o anno di corso, vengono attribuiti nel rispetto dei
criteri d i cui ai pun ti 1), 2) e 3) della lettera a), a stu denti degli anni succes ­
sivi al primo.

Viene pr ioritariamente assicurata la confer ma dell'assegno di studio agli st u­
denti che già ne abbiano goduto nell' anno pr ecedente, qualora perm angano le
condi zioni econ omiche e di meri to previste dalla legge per l'attr ibuzione dell'as­
segno di st udio.

25.1.5 Term ini e modalità per la presentazione della domanda e relativi doc um en ti

Le domande di ammissione al concorso, devono essere presenta te, unitamente
a tutt i i documenti richiest i:

entro il 31-7-1985 (se studenti d i anni successiv i al pr imo con domanda di
posto letto) ;

entro il 16-9-1985 (se studenti del pr imo anno con domand a di posto letto);

ent ro il 5-11-1985 (se st udenti che rich iedono l'assegno di studio in denaro ,
in servizio mensa o posto letto presso il Collegio Einaudi);

ent ro il 5-11-1985 per gli stu de nti dell'Accademia delle Belle Art i.

Tenuto conto, tuttavia, che le dispo sizioni vigenti danno facoltà di accoglie re
fino a tutto il 31-12-1985, iscrizio ni tardive giust ificate da gravi motivi, saranno
accolte fino a tale data anche le domande di assegno di studio presentate da stu­
denti che ottengono l'iscrizione uni versitari a in ritardo. Per dett e domande saranno
compilate delle graduatorie suppletive che diven teranno op erant i soltant o dopo
che siano state completamente esaurite le graduato rie di coloro che hanno presen­
tato domanda entro il 5-11 -1985 .

Si fa presente che secondo le disposizioni che regolano i concorsi statali, la
mancata presen tazione di un documento nel termine prescrit to comporta l'esclu­
sione del concorre nte, e la presentazione di un documento irregolare equi vale a
mancata presentazion e dello stesso. La presentazione di do cument i fuori te rmine
è inamiss ibile e i do cum enti non possono essere tenu ti in consi derazione anche se
la tardiva presentazione è dipesa da cause di forza maggiore o da fatto di terzi ,
come, ad esempio, per rita rdo o negligenza di servizio posta le o per ritardo nel
rilascio da parte dell'Ufficio compete nte.

E' consentito l'in vio delle domande, che debbono comunque essere complete
di tutt a la do cum entazione obb ligatoria, anche a mezzo posta . In tal caso, per il
rispetto del termine della scadenza, fa fede la da ta del timbro postale di partenza.

Di qualsiasi evento riguarda nte l'assegno di stu dio universita rio che si verifichi
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successivamente alla data d i presen ta zion e della domanda (o tteni mento di una bor­
sa di stud io o altro aiuto economico, trasferimento ad altra Università o Politecni­
co, sopraggiunta occupazione , impossibilità di proseguire gli studi. ritiro dell'iscri­
zione, mutamento dello stato civile dello stude nte , chiamata al servizio militare ,
ecc.) dovrà essere data tem pestiva comunicazion e agli Uffici presso i quali è stata
presen tata la domanda.

Qualora lo stude nte sia escluso dal godimento dell'assegno di st ud io un iversi­
tario per redd ito e si verifichi, entro il 31-12-1985, un evento (decesso o soprag­
giunta infe rmità o collocamento a riposo del capo famiglia , ecc.) che produca una
sensibile riduzione del reddito famiglia re tale da permettere di con siderare biso­
gnoso in base alle vigenti norme lo studente stesso, l'assegno potrà essergli attribui­
to purché detto evento sia documentato entro il 15-1-1986.

25.1.6 Studenti italiani residenti all'estero

Possono beneficiare dell'assegno di stu dio anche i cittadini italiani residenti
all'este ro in possesso di diplom i co nseguiti presso Ist itut i italiani di istruzione di
secondo grado dipendent i dal Ministero degli Affa ri Esteri oppure legalme nte rico­
nosciuti.

L 'assegno può inol tre essere attribuito per quel che riguard a il primo anno ,
ai cittadini italiani residenti all'estero in possesso di titoli di studio st ranieri d i
scuola media superiore (validi per l'ammissione all'Un iversità o al Politecnico),
purché sussista la con dizione d i reddito e l'Autorità Diplomatica o Consolare
dichiari che il titolo di studio straniero presentato è effettivamente equivalente
al titolo di studio rilasciato da una scuola media superiore italiana e può essere
valutato in sessantesimi.

Qualora tali titoli siano mancanti d i dati sufficienti per essere valutati in
sessantesimi, gli studenti pot ranno richiedere l'assegno di studio a decorrere dal
secon do anno di corso, in base ai risultati conseguiti durante il primo ann o e pu r­
ché sussista il requisito eco nomico .

Pertanto gli studenti italian i residen ti all'estero che intendono concorrere
all 'assegn o di studio universita rio, dovran no far domanda redatta in carta sempli ­
ce corredandola dei seguenti document i:

a) Dichiarazione Consolare attestante lo stato di famiglia e le esatte condizioni
economiche d i tutti i com ponenti la famiglia dello studente, con il controvalo­
re in lire italiane;

b) per gli iscritti al primo anno , copia di traduzione legalizzata del titolo d i stu­
d io presentato per l'a mmissione all'Università o al Po litecnico accompagnata
da Dichiarazione Consolare relativa alla citata equivalenza del titolo e sua va­
lutazione in sessantesìmì.

La domanda corredata dei documen ti rich iest i po trà anche essere ino lt rata
dalla Rappresentanza Consolare e Diplomat ica all'Università o al Politecn ico in­
sieme alla domanda di immatricolazion e o iscrizione.
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25.1. 7 Modalità di pagamento dell'assegno di studio

L'art. 5 della Legge 14-2-1963, n. 80 e la Delibera Regional e n. 837 CR 2192,
del 21-2-85 , prescrivono che l'assegno deve essere corrisposto prevalentemente in
servizi e che solo una minima parte dovrà essere corrisposta in denaro per le minu­
te spese.

Il pagam ento dell 'assegno di studio verrà corrisposto nel modo seguente:

1) per gli studen ti dell'Universit à e del Politecnico iscr itti ad anni di corso succes­
sivi al primo, pagamento in un 'u nica rat a al netto della cifra convertita in ser­
vizio (mensa o posto let to );

2) per gli student i dell'Università e del Politecn ico iscri tti al primo anno di corso ,
il pagam ento sarà effe ttuato in du e rate ; la prima rata ammonta a L. 750.000
per gli studenti fuori sede , e a L. 450.000 per gli studenti in sede.
La detrazione dell'importo del servizio richiesto (mensa o posto letto) verrà
effettu at a sulla pr ima rata .

. I med esimi be neficieranno dell'in tero ammontare de ll'assegno solo se avranno
superato du e degli esami annuali previsti dal piano di studio en tro il
31-10-1986, in caso con trario perderanno il diritto di riscuotere il saldo.
Gli studenti dell 'Università e del Politecnico do vranno entro il 15-11-1986 far
pervenire agli Uffici competenti (Corso Raffaello 20 e Corso Duca degli Abruz­
zi 24) il certificato attestante i du e esami sostenuti.

3) Per gli studenti dell'Accademia di Belle Arti l'erogazione sarà effettuata in una
unica rata al netto del servizio mensa.

Agli studenti dell 'Università, del Politecnico e dell 'Accademia beneficiari del­
l'assegno di studio iscritti ad anni success ivi al pr imo che per motivi vari nel corso
dell 'anno accademico , lasciano gli studi o perdono i benefici per sopraggiunti impe­
dim enti di legge, verrà erogato un importo corrispondente ai dodicesimi maturati
(1 novembre - 31 ottobre).

25.1.S Modalità di erogazione dell'assegno in servizi.

Gli studenti iscritti regolarmen te all'anno accademico 1985 /86 presso le Fa­
coltà dell 'Università e del Polit ecnico di Torino , possono richiedere la parziale ero­
gazione de ll'assegno in servizi.

Tale parziale erogazione in servizi, fino alla concorrenza di L. 750.000 , è ob­
bligatoria per gli studenti fuori sede.

I servizi che gli stessi possono rich iedere sono i seguenti: tessera mensa (va­
lore L. 450.0 00) ; posto let to (valore L. 600 .000); servizio libri (fino ad un valore
massimo di L. 200.000); trasport i (fino ad un valore massimo di L. 200.000);
Collegio " R. Einaudi".

Dovrà comunque essere obbligatoriamente richiesto dai medesimi o il posto
letto o la tessera mensa.

Il valore del servizio (posto letto) presso le strutture messe a disposizione
dalla Città, che sarà detratto da ll'assegno di studio, è di L. 600.000.
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Il valore della tessera mensa, valida per il periodo 1/1 /1986 - 31/7 /1986 che
sarà detratto dall'assegno di studio, è di L. 450.000. ,

Ai fini dell'attribuzione dell 'intero importo dell'assegno di studio agli studenti
"fuori sede" sarà considerato " servizio" anche il posto letto ottenuto per l'anno
accademico 1985/86 presso il Collegio "R. Einaudi". Gli studenti interessati do­
vranno , allegare alla domanda di assegno di studio fotocopia della lettera di attri­
buzione di tale posto letto.

Gli studenti che risultano in " sede" possono richiedere la parziale erogazione
dell'assegno di studio nel servizio " tessera mensa" , valida dal 1/1 /1986 al 31 /7 /
1986 del valore di L. 450.000.

Per gli studenti iscritti regolarmente per l'anno accademico 1985/86 presso
l'Accademia delle Belle Arti vale la suesposta normativa con la limitazione che gli
stessi possono concorrere ai soli posti letto , che risultassero vacanti dopo l'esauri­
mento delle graduatorie relative agli studenti dell'Università e del Politecnico.

25 .1 .9 Trasferimenti e passaggi di Facoltà

In caso di trasferimento da una sede universitaria ad un'altra, qualora il trasfe­
rimento venga effettuato prima del 5/11 /1985, la domanda di assegno di studio
dovrà essere presentata all'Ente competente in materia di diritto allo studio uni­
versitario dell'Università o Accademia a cui sono aditi, entro il 5/11 /1985.

Nel caso che il trasferimento ad altra Università avvenga dopo il 5/11 /1985,
la domanda dovrà essere presentata all'Ente competente in materia di diritto allo
studio universitario dell'Università o Accademia di provenienza (sempre entro il
5/11 /1985).

In questo caso a seconda che la residenza dello studente risulti più vicina o
più lontana dalla nuova sede universitaria, l'importo dell 'assegno di studio potrà
essere determinato come "in sede" o "fuori sede".

Gli studenti iscritti a bienni propedeutici di ingegneria, i quali, al completa­
mento del biennio medesimo, si trasferiscono presso il Politecnico di Torino,
dovranno presentare entro il termine del 5/11 /1985, la domanda per l'assegno di
studio all'Ente competente, in materia di diritto allo studio universitario i cui
Uffici, per gli studenti del Politecnico sono situati in Corso Duca degli Abruzzi 24 ,
indicando nella domanda sotto la propria responsabilità (nel caso in cui il foglio
di congedo non sia ancora rilasciato) gli esami sostenuti , la data delle prove e le
votazioni conseguite, nonché il piano di studi seguito.

Tali domande saranno accettate con riserva in attesa del foglio di congedo e
il pagamento della prima rata potrà avvenire soltanto dopo che sarà stato regolariz­
zato il trasferimento.

Si ricorda infine che il diritto all'assegno di studio universitario decade nel
caso di trasferimento da uno ad un altro corso di laurea qualora si verifichi "solu­
zione di continuità" riferita quest 'ultima non al tempo ma alla carriera scolastica.
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25.1.10 A dempimenti dell'Ente com petente in materia di diritto allo studio
universitario circa l'accertamento delle condizioni econom iche

L'art. 7 della Legge 30 /11 /1973, n. 766 e il D.M. del 27 /8 /1970, al fine di ga­
rantir e che l'assegno di studio venga attribu ito a coloro che si trovano nella effetti­
va sit uazione di disagio economico , auto rizzano gli Uffici competenti a svo lgere
con ogn i mezzo a loro disposizione tutte quelle indagini che ritengono opportune
chiedendo informazioni alla Polizia Tributaria, all'Amministrazione Finanziaria,
ai Comuni , alle Ditt e, Scuole di ogn i grado , En ti mutualistici, Universitari, ecc.

En tro e non oltre 30 giorn i da lla data di pubblicazione degli elenchi, gli stu­
denti che ritengono di essere stati esclusi ingiustamente per reddito dal ben eficio
dell'assegno di studio uni versitario, possono richiedere una revisione della pratica.

Resta definitivo il giud izio per coloro che sono stati esclusi per documenta­
zione incompleta accertata alla data di scade nza del bando di concorso.

Contro la decisione dell'Ente è ammesso ricorso , in prima istanza al Tribunale
Amministrativo Regionale, in seconda istanza al Consiglio di Stato.

25.1.11 A ltre notiz ie importanti

L' esito delle domande di assegno di studio è comunicato a tutti gli int eressati
mediante l'a ffission e nelle bacheche , per gli stude nti della Università in Corso Raf­
faello 20 , per gli studenti del Politecnico in Corso Duca degli Abru zzi 24 e per gli
studenti dell 'Accademia delle Belle Arti in Via Accademia Albertina 6, di appositi
elenchi : detti elenchi sono valevo li a decorrere dal pr imo giorno della loro pubbl ì­
cazione, come avviso di notifica a tutti gli interessat i, essi costituiscono l'unica
fonte di comunicazione de ll'esito della domanda.

Nessuna comunicazione sarà inviata per posta e non si daranno informazioni
per telefono.

Per ogni ulteriore informazione gli int eressati dovranno rivolgersi unicamente
agli sportelli di Corso Raffaello 20 per gli studenti dell'Università, in Corso Duca
degli Abruzzi 24 per gli studenti del Politecnico e in Via Accademia Albertina 6
per gli studenti dell'Accademia d i Belle Arti.
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25.2 - Conferimento di Borse di studio

E' indetto un concorso per il conferim en to di borse di stu dio a favore di
studenti meritevoli e in con dizioni economiche disagiate, di nazionalità italiana,
iscritt i per l'anno accademico 1985 /86 ad ann i successivi al primo anno di corso
presso le Faco ltà dell'Un iversità e del Politecnico di Torino .

L'ammontar e della borsa è fissato in L. 600.0 00 per gli studenti che apparten­
gon o a famiglia residen te nel Comu ne di Torino o in località d i altro Comune dalla
quale si possa raggiungere quo tidianamente la sede universitaria, con mezzi pubbli­
ci in un te mpo inferiore a 60', e in L. 1.000.00 0 per gli altr i stu de nti (fuori sede ).

En tro i limiti delle somme a disposizione , la bor sa di studio verrà erogat a pr e­
valente mente in servizi.

In ogn i caso gli stude nt i fuori sede, per usufruire dell'in tero ammontare de lla
borsa, do vranno utilizzare almeno L. 400.000 in servizi.

Qualora lo studente fuo ri sede, non intenda usufruire della quota in servizi, la
borsa gli verrà decurtata di tale somma ed attribuita come sede.

In caso lo studente fuori sede non potesse usufruire dei servizi richiesti , per
mancanza degli stessi , potrà ottenere l'intero importo della borsa.

N.E. - La scelta dello studente di optare per la borsa di studio in denaro o in
servizi è vincolante per l' intero anno accademico.

25.2.1 R equisiti richiesti per concorrere alla borsa di stud io

Hanno titolo a fru ire della borsa di studio gli studenti che:

siano iscritti a regolare corso di laurea ;

non siano già in possesso di un 'al tra laurea;

non abbiano già beneficiato per lo stesso anno di corso dell'assegno di studio
o di altre borse di studio;

non siano incorsi in una sanzlon e disciplinare superiore all'ammonizione ;

e che abbiano inoltre i seguenti requisi ti :

A) Requ isiti di merito:
possono concorrere all'attribuzione della borsa di studio :

gli studenti che , iscrivendosi ad anni successi vi al primo anno di corso ,
abb iano superato entro la sessione esti va 1985 e comunque non oltre il
31 /8 /1985 gli esami riportati nella tabella allegata.
La certificazione del merito do vrà far riferimento all'ultimo piano di stu­
dio approvato dalla Facoltà o, in assenza del piano di studio individuale,
si farà riferimento a quello dello Statuto.

Si ricorda che il diritto alla borsa di studio decade nel caso di trasferimento
da uno ad altro corso di laurea qualora si verifichi " Soluzione di continuità" ,
riferita quest 'ul tima non al tempo, ma alla carriera scolastica. Inoltre, non
sono ammessi al godimento della borsa di studio gli studenti che siano stati
iscri tti fuori corso o ripet en ti per più di due anni accademici , anche non con­
secutivi.
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B) Requi siti di reddi to :
Il redd ito annuo per avere tito lo alla borsa di studio è fissato dal Consiglio
Regionale in misura non superiore a L. 6.274.000, elevabile di L. 1.500 .000
per ciascun figlio a carico oltre il prim o.
A tale limite va rifer ito il redd ito annuo lord o (al netto dei cont ributi previ­
denziali ed assiste nziali) percep ito globalmente da i singoli componenti il
nucleo famigliar e, qual e risulta dallo stato di famiglia, con esclusione dei
trat tamenti percepiti a titolo di indenn ità inte grativa speciale o di con tin­
genza, cifra par i all'indennità integrativa speciale degli impiegati civili dello
Stato (massimo L. 8.20 3.000).
Per la valutazione dei redd it i da lavoro non dipend ente, delle proprietà mo­
biliari ed immobiliari si procederà con i criteri che con sentano una equipara­
zione con il reddito da lavoro dip end en te, calcolando comunque un redd ito
non inferiore al 10 % del giro d 'affari dich iarato.
Si ricorda che, per la valut azione della sit uazione economica, verrann o presi
in considerazione, oltre al redd ito dichiara to, ogni altro redd ito eventual­
men te emergente dagli accert amenti predisposti dagli Uffi ci Finanz iari.

25.2.2 Cause di incompatibilità e di decadenza

La borsa di studio , è incompatibile con st ipend i e retr ibuzioni fisse derivant i
da at t ività che non consentono la regolare frequ enza ai corsi.

La bo rsa di studio non è cum ulabile con l' assegno di studio o altre borse di
studio o posti gratui ti in- Collegi o Con vitti concessi per pubblico concorso; al
verificarsi di tali casi lo studente ha facoltà di optare, con dichiarazione scritta,
per il god imento di una sola pro vvidenza.

La borsa con vert ita in servizi, qualora lo studente prenda possesso dell'al­
loggio o della tessera mensa in op zion e ecc., sarà considerata come irrevocabil e
opzion e per tale forma di assisten za e qu ind i com e rinuncia per qua lsiasi altra borsa
di studio messa a conco rso da altri Enti per il med esimo anno .

25.2.3 Docum entazione prescritta

Alla domanda di bo rsa di studio, compilata su appositi moduli, rilasciati per
gli studenti dell'Università dagli uffic i di Corso Ra ffaello 20 e per gli studenti del
Politecnico dagli uffici di Corso Duca degli Abruzzi 24, devono essere allegati i
seguenti documenti in carta semplice:

1) cartella portadocumenti debi tam en te compilata;

2) modulo 1 (elenco pro vvidenze richieste);

3) certificato d'iscriz ione e di merito rilasciato da lle Segreterie dell'Università o
del Politecnico ;

4) dichiarazione del capo famiglia (mod. 2) nella quale risultino elencati i redditi
e i pro venti di qualsiasi natura, compresi i redditi der ivanti da attività occasìo­
nali, da sussidi, da aiu ti di paren ti , ecc.
Si avvert e a tale proposito che verranno respinte per incomplet a documenta­
zion e le domand e che presentano situazioni ina ttend ibili (es. famiglia con nes­
suna fonte di reddi to o con un reddi to inferiore alle spese affrontate per l'af­
fitto). :
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I co lt ivatori dir ett i devono di chi arare il reddito effett ivo prodot to da lla lavora­
zione dei terreni e non solo quello dominicale ed agrario;

5) copia in te grale del mod o 74 0 co mpleto di tu tti i quadri allegati (compres i i
modo 101) relativo alla d ichiarazione dei redditi per l' anno 1984 conseguiti
da i componenti il nucleo famigliare , quale risulta dallo stato di famiglia , e
copia integrale d ei mod o 101 per i componenti che risultano esonerati dall 'ob­
bligo della dichiarazione annuale;

6) copia in tegrale dei modd. 750, 770, e dichiarazioni I.V.A. complete di tutti i
fogli da parte di ogni componente il nucl eo famig liar e che svo lge attività auto­
noma, e tenuto a tali d ichiarazioni ;

7) certificato comprovante l'ammontare percepi to a titolo di indennità di di soc­
cupazio ne , nel caso di componenti il nucleo fam igliar e che non abbiano presta­
to att ività lavorativa nel 1984 an ch e per bre vi period i;

8) co pia del cert ificato d i pensio ne, per coloro ch e ne siano ben eficiari (mod.
201). Per le pensioni INPS dovrà essere allegata fo to co pia del front espizio del
libretto di pensione da cui risulti la decorrenza della stes sa;

9) certificato di stato di famiglia , di residenza e di cittadinanza, rilasciati dal Co·
rnun e di residenza in data non anteriore a tre mesi da quella della presentazio­
ne della domanda ;

lO) certificati di iscrizio ne uni versitaria, o di iscrizione a scuole medie superiori o
professionali per l'anno 1985 /86 , relativi a fratell i e sorelle dell'interessato.
Sono considerati a carico , e per tanto hanno diritto all'elevazione di lire
1.500.000 fratelli o sorelle d el richi edente na t i ent ro gli ann i qui appresso in­
d icati:

nati ent ro il 1966 anche se apprend isti ;

nati ent ro l'anno 1963 se studenti iscr itti a scuole medie superiori o profes­
sionali e ch e non abbiano redditi propri;

nati entro l'anno 1958 se studenti universitari e che non ab biano redditi
propri;

11) idonea documentazione che certifichi la situazione di ogni componente il
nucl eo famigliare , maggiorenne non studente, che non abbia svolto nel 1984
alcuna attività lavorativa (talloncino di disoccupazione, copia del foglio di
congedo per chi ha prestato servizio militare, dich iarazione sostitutiva dell'atto
di notorietà, ecc. ) ;

12) se lo studente d ichiara che i geni tor i sono separati o di vorziat i, è necessario
produrre:

- in caso di separazione legale " copia della sentenza di separazione o dior­
zio" ;
- in caso di separazione di fatto "atto notorio attestante lo stato di separa­
zione";

13) se lo studente dichiara che i genitori o altri famigliari sono emigrati è necessa­
rio produrre, ai fini della certificazione dei redditi conseguiti all'estero, una
dichiarazione del datore di lavoro con l'indicazione delle somme corrisposte
per tutto l'anno 1984.
Ta le reddito sarà co nt eggiato al 50 %.
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14) lo studente può inoltre presen tare, nel suo esclusivo inte resse, alt ri cert ificati
e documenti utili a meglio ch iarire il disagio economico della propria famiglia.

Lo stude nte maggiorenn e che costituisce nucleo famigliare a sé stante deve
presen tare documentata d ich iarazio ne circa i mezzi di sostent ame nto e la fon te
del suo redd ito. Deve inoltre comunque presentare la docum entazion e relati va alla
famiglia d i origine.

Lo stu dente che d ich iari di vivere per prop rio con to , e d i aver fissat o la propria
residen za presso parent i o conoscen ti ecc., al fine della determ inazion e della fascia
di redd ito , do vrà presentare la documentazione relati va alla famiglia di or igine.

E' facoltà delle Segret erie richiedere, altr i do cumen ti in aggiunta a qu elli pre­
scrit t i (cert ificato della Conservatoria dei Registri Immobiliari , accertamento circa
il domicil io dello studente durante il per iodo degli studi , accertamento della resi­
denza effe ttiva e non solo anagrafica della fam iglia, ecc.) .

25.2.4 Criteri per il con ferimento della borsa di studio

Entro il limite de lle somme a disposizione di L. 150.000.000 (per l'Università
e il Politecn ico), l'attribuzion e della borsa di studio , ferm i restando i requisiti di
merito e di reddito rich iesti , viene fatta rispettando l'ordine di prec edenza ed i cri­
teri qu i d i seguito riportati:

le borse verranno assegnate in base ad una graduatoria ottenuta sulla base del
merito , e cioè valutando la med ia ripo rtata ;

a par ità di mer ito sarà da ta la preced enza:

- allo studente appartenente a famiglia di più disagiate condizioni economi­
che (si fa, naturalmente , riferimento al requisito di redd ito cos ì come richiesto
dal presente bando) ;

allo studente con famiglia propria, ed infine
- al più an ziano di età.

25.2.5 Modalità di pagamento

La borsa di studio verrà erogata per la parte che eccede l'importo degli eventua­
li servizi richiesti , in un'unica rata.

25.2.6 Modalità di erogazione della borsa in servizi

Gli studenti iscritti regolarm ente all'anno accademico 1985/86 presso le Facol­
tà de ll'Un iversità e del Politecnico di Torino, possono richiedere la parziale eroga­
zione della borsa in serviz i.

Tale parziale erogazione in servizi, fino alla concorrenza di L. 400.000, è ob­
bligatoria per gli studenti fuori sede.

I servizi che gli stessi possono richiedere sono i seguenti: tessera mensa (valore
L. 450.000); posto let to (valo re L. 600 .000) Collegio Universitario " Renato Einau­
di".
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Dovrà comunque essere obbligatoriamen te richiesto dai medesimi o il posto
let to o la tessera mensa.

Il valore del servizio " posto let to " presso le strutture messe a d ispo sizion e dal­
la Città, che sarà detratto dalla borsa di studio è di L. 600 .00 0.

Il valo re della tessera mensa, valida per il periodo 1/1 /1986 - 31/7 /1986 che
sarà detratto dalla borsa di studio , è di L. 450.000.

Ai fini dell 'attribuzion e dell' int ero import o della borsa di studio agli stude nt i
"fuor i sede", sarà considerato "servizio" anche il posto letto ottenu to per l'anno
accad emico 19 85/86 presso il Collegio " R. Einaudi ". Gli stude nti int eressati do­
vranno allegare alla domanda di bo rsa di studio fot ocop ia della lettera di attribu ­
zione di ta le posto let to .

Gli stude nti che risul tano in "sede " possono richi edere la parzia le eroga zion e
della borsa d i studio nel servizio " tessera mensa" , valida dal 1/1 /1986 al 31/7 /1986
del valore di L. 45 0.000.

25.2.7 Termine di modalità per la presentaz ione della domanda e relativi docu­
menti

Le domande di ammi ssion e al concorso de vono essere presentate unitamente
a tutti i documenti richiesti:

entro il 31 /7 /1985 per coloro che richiedono il posto letto;
entro il 30 /11 /1985 per coloro che richiedono la borsa completamente in de­
naro, in servizio mensa o posto letto presso il Collegio " R. Einaudi".

Le domande do vranno essere compilate con la massima diligenza in tutte lo
loro parti e gli studenti dovranno altresì controllare personalmente l'esat tezz a dei
documenti richi est i.

Si fa presente che , secondo le disposizioni che regolano i concorsi stat ali,
la man cata presentazione di un documento nel termine prescritto comporta l'e­
sclusione del concorrente e la presentazione di un documen to irregolare equivale
a mancata presen tazione dello stesso. La presentazion e di documenti fuori ter­
mine è inammissibile ed i documenti non possono essere tenu ti in conside razione
anche se la tard iva presen tazion e è dipesa da cause di forza maggior e o da fatto di
terzi come, ad esempio , per rit ardo o negligenza di servizio postale o per ritardo
nel rilascio da parte dell 'Ufficio compet ente.

E' consentito l'in vio dell e domande, che debbono comunque essere complete
di tutta la documentazione obbligatoria , anch e a mezzo posta. In tal caso per il
rispetto del termine della scadenza, fa fede la data del timbro postal e di partenza.

Di qualsiasi evento riguardante la borsa di studio che si verifichi suc cessiva­
mente alla data di presenta zion e della domanda (ottenime nto di un 'altra borsa di
studio o altro aiuto economico, trasferimento ad alt ra Università, sopraggiunta
occupazione , impossibili tà di pros eguire gli studi , rit iro dell'iscrizion e, mutamento
dello stato civile dello studente, chiamata al servizio militare, ecc.) dovranno essere
informati tempesti vamente gli uffici , nei quali si sono presentate le domande, me­
diante comunicazione scritta debitamente documentata.
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Qualora lo stude nte sia escluso dal godimento della borsa di studio per redd ito
e si verifichi , entro il 31 dicembre 1985, un evento (decess o o sopraggiunta infer­
metà o co llocame nto a riposo del capo famiglia ecc.) che produca una sensibile ri­
du zion e del redd ito famigliare tale da perm ettere di considerare bisognoso in base
alle vigenti norme , lo studente stess o, potrà essere considerato in possesso dei re­
quis iti rich iesti, purch é detto even to sia documentato entro il 15/1/1986.

Allo stu dente che abb ia d ichiarato il falso o allegato dichiarazion i non corri­
spondent i al vero, sarà imm ediatamente revocato il beneficio della bo rsa di stud io,
salva l'adoz ione di pro vved imen t i disciplina ri e la denuncia all'Aut orità Giud iziaria ,
qualora si ravvisino gli est remi di reato .

L'esito delle domande di borsa di studio è comunicato a tutti gli inte ressati
mediante l'affissione nelle bach ech e, per gli studenti dell 'Univers ità in Corso Ra f­
faello n. 20 , per gli studenti del Poli tecnico in Corso Duca degli Abruzzi 24, di ap ­
posit i elenchi; detti elenchi sono valevo li a decorrere dal primo giorno della lo ro
pubblicazione, com e avviso di no ti fica a tutti gli interessati ; essi cos t itu iscono l'uni­
ca fonte di comunicaz ion e dell 'esito della domanda di borsa di stud io. Nessuna co­
municazione sarà inviata per posta .

Entro e non oltre 30 giorni dalla data di pub blica zione degli elenchi , gli stu­
denti che ritengono di essere stati esclusi ingiustamente per reddito da l beneficio
della borsa d i stud io, possono rich iedere una revisione della pratica. Resta defini t ivo
il giudizio per coloro che sono stati esclusi per documentazione incompleta accerta­
ta alla data d i scadenza del bando di concorso.

Eventuali ulteriori informazioni saranno fornite agli interessati, presso gli spor­
telli d i Corso Raffaello n. 20 per gli studenti dell' Università e presso quelli di Corso
Duca degli Abruzzi n. 24 per gli studenti del Po litecnico.

25.3 . Conferimento di posti letto

E' indetto un concorso per il conferime nto di n. 296 post i letto a favore degli
studenti dell'Università, del Polit ecnico di Torino , e delle scuo le dirette a fini spe­
ciali, riservato a studenti di cittadinanza italiana, in possesso dei requisiti di merito
e di reddito precisati nel presente bando . (Nel caso che , esauri te tutte le graduatorie
degli aventi titolo , risult ino post i liber i essi po tranno essere assegnati a studenti
dell'Accademia delle Belle Arti in possesso dei requisiti richi est i che ne abbiano fat­
to richiesta).

25 .3.1 Ubicazione e numero dei posti letto

Residenza - Via Verd i 15 - n. 188 posti letto
Residenza - P.zza Cavour 5 - n. 66 posti letto
Residenza - C.so Turati 6 - n. 24 post i letto
Residenza - Via M. Cristina 83 - n. 18 post i letto .

Nel corso dell 'anno accademico 1985/86, saranno infine messi a disposi zion e
n. 85 posti letto risultanti dalla ristrutturazione di un secondo lotto nella Residenza
di P.zza Cavour n. 5. Le graduatorie del presen te bando di con corso saranno consi­
derate valide per l'assegnazione dei suddetti post i letto , e di even tuali ul teriori posti
letto che si ren dessero nel frattempo disponibili .
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25.3.2 R equ isiti necessari per la presen tazione della domanda

Hanno t itolo a frui re del posto letto gli st ude nti che :

1) non risiedono in Torino o in Comune confinan te con qu ello di To rino , e da i
quali non sia po ssibile raggiungere la sede un iversitaria (Torino) quotidiana­
mente con mezzi pubblici in un tempo inferiore a 60';

2) siano iscrit ti ad un corso d i laurea o di diploma;

3) non siano già in possesso d i un 'al tra laurea ;

4) non siano incorsi in una sanz ion e discip linare superiore all'ammonizione;

e che inoltre siano in possesso dei seguenti requ isit i:

A) Requ isiti d i merito :
- merito pre visto per l'assegno di studio (vede re tabell a allegata e relati va
normativa);
- qualora il numero dei posti letto lo consentisse, verranno accolte anche le
domande degli studenti in possesso dei requisiti di mer ito necessari per la
borsa di studio (vedere tab ella allegata e relativa normativa).
Non è ammesso più di un passaggio di Facoltà nella carri era scolast ica con la
soluzione di continuità della medesima. Inoltre non si conc ede il posto letto
agli studenti che siano stati iscritti fuori corso o ripetenti per più di due anni
accademici, anche non consecutivi.

B) Requisiti di reddito:

l ' Fascia - Prezzo L . 600.000.
Il reddito annuo della prima fascia è fissato dal Consiglio Region ale in misura
non superiore a L. 6.274.000 , elevabile di L. 1.500.000 per ciascun figlio a
carico oltre il primo. Tale limite va riferi to al reddi to annuo lo rdo (al netto
dei contributi pre videnziali ed assistenziali) percepito globalmente dai singoli
componenti il nucleo famigliare , quale risulta da llo stato d i famiglia, con esclu­
sione de i trattamenti percepiti a ti to lo di indennità integrativa speciale o di
contingenza, cifra pari all' indennità integrativa speciale degli imp iegat i civili
dello Stato (massimo L. 8.203.000 ).
Per la valu tazione de i redditi da lavo ro non dipenden te, delle proprietà immo­
biliar i e mobiliari si procederà con criteri che consentano una equiparazione
con il redd ito da lavoro dipendente , calcolando comunque, un reddito non in­
feriore al 10 % del giro d'affari d ichiarato.
Si ricorda che , per la valutazione della situazion e economica, verranno presi
in cons iderazione, oltre al reddito dichiarato , ogni altro reddi to eventualmente
emergente dagli accertamenti predisposti dagli Uffici Finanziari.

2 ' Fascia - Prezzo L . 1.000.000.
Il limite è fissato in misura non superiore a quello della prima fascia aum entato
di L. 4.900.000.

3 ' Fascia - Prezzo L . 1.400.000.
Il limite è fissato in misura non superiore a quello della prima fascia aumentato
di L. 9.700.000.
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25.3.3 Document azione prescritta

Alla domanda di posto let to , compilat a su apposit i moduli rilasciati per gli stu­
den ti dell' Università e per le scuo le d irette a fini speciali colle gate con l'Un iversità
dagli spo rte lli di Corso Ra ffaello 20 , per gli stu de nti del Politecn ico e della scuola
di Scie nze ed Arti nel campo della st ampa dagli spo rtelli di Corso Duca degli Abruz­
zi 24, devon o essere allegati i seguent i do cum ent i in carta semplice:

l ) carte lla pro tad ocum enti deb itam ente compilat a;

2) mod ulo l (elenco pro vvidenze richieste );

3) cer tificato di iscriz ione o immatricolaz ion e rilasciati da lle Segret erie de ll'uni­
versità e del Polit ecn ico e fotocopia , in carta semplice, del titolo di studio per
gli stu denti iscrit t i al pr imo anno;

4) dich iarazion e del capo famiglia (mod. 2) ne lla quale risul tino elencati i redd iti
ed i pro ven ti d i qualsiasi natura , compresi i reddi ti derivanti da attività occas ìo­
nali , es. sussidi , da aiuti di parenti, ecc..
Si avverte a tale proposito che verranno respinte per incompleta documentazio­
ne le domande che presen tano situazioni inattendibili (es. fam iglia con nessuna
fo nte d i reddito o con un redd ito inferiore alle spese affrontate per l'affitto) .
I coltivatori dir etti devono dichiarare il reddito effettivo prodotto dalla lavora­
zion e dei terreni e non so lo qu ello domin icale ed agrario ;

5) copia integrale de l modo 740 completo di tutti i quadri allegati (compresi i
mod o 101 ) relativo alla dichiarazione dei redd iti per l'anno 1984 conseguiti
dai component i il nucleo famigliare , qual e risulta da llo sta to di famiglia, e
copia integrale de l modo 101 per i componenti che risul tano esonerati da l­
l'obbligo della dichiarazion e annuale;

6) copia integ rale dei modd . 750, 770, e d ich iarazioni I.V. A. complete di tu t t i i
fogli , da parte di ogni componente il nucle o famigliare che svolge atti vità auto­
noma , e ten uto a ta le dichiarazione;

7) certificato comprovante l'ammontare percepito a titolo di indennità di diso c­
cupazione, nel caso di componen ti il nuc leo famig liare che non abbiano presta­
to at t ività lavorativa nel 1984, anche per bre vi periodi ;

8) copia del certificato di pens ione, per coloro che ne siano bene ficiari (rnod.
201 ). Per le pension i INPS do vrà essere allegata fotocopia de l fron tespizio del
libretto di pension e da cui risult i la decorrenza deIla stessa ;

9) cert ificato di stat o di famiglia, di residenza e di cit tadinanza , rilasciati dal Co­
mu ne di residenza in da ta non anteriore a tre mesi da qu ella de lla presentazione
della domanda,

l O) cer tificati di iscrizion e un iversitaria, o di iscrizione a scuol e medie superiori o
pro fessionali per l'anno 1985/86, relativi a fratelli o sorelle dell 'interessato.
Sono considera ti a carico, e pertanto hanno diritto all'elevazion e di lire
1.500.000 frate lli o sorelle del richiedente nati entro gli ann i qui appresso in­
dica ti:

nati entro il 1966 anche se apprendis ti ;

nati ent ro l'anno 1963 se studen ti iscritti a scuole medie , superiori o pro­
fessionali e che non abb iano redditi propri ;
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- nati entro l'anno 1958 se studenti universitari e che non abbiano redditi
propri;

11 ) ideon ea documentazione che certi fichi la situazione di ogni componente il nu­
cleo famigliare , maggiorenne non studente, che non abbia svolto nel 1984 al­
cuna attività lavo rativa (talloncino di disoccupazione , copia del foglio di con ­
gedo per chi ha prestato servizio militare , dichiarazione sostitutiva dell 'atto di
no torietà , ecc .);

12) se lo studente dichiara che i genitori sono separati o divorziati, è necessario
produrre:
- in caso di separazione legale " copia della sentenza di separazione o divor­
zio";
- in caso di separazione di fatto " at to notorio attestante lo stato di separa­
zione";

13) se lo studente residente in Italia, dichiara che i genitori o altri famigliari sono
emigrati è necessario produrre, al fine della certificazione dei redditi conseguiti
all 'estero , una dichiarazion e del datore di lavoro con l'indicazione delle somme
corrisposte per tutto l'anno 1984.
Tale reddi to sarà conteggiato al 50 %;

14) lo studente pu ò inoltre presentare , nel suo esclusivo interesse, altri documenti
o certificati utili a meglio chiarire il disagio economico della propria famiglia.

Lo studente maggiorenne che costituisce nucleo famigliare a sé stante deve pre­
sentare do cumentata dichiarazione circa i mezzi di sostentamente e la fonte del suo
reddito . Deve inol tre comunque presentare la documentazione relativa alla famiglia
di origine.

Lo studente che dichiari di vivere per proprio conto, e di aver fissato la propria
residenza presso parenti o conoscenti ecc. , al fine della determinazione della fascia
di reddito , do vrà presentare la documentazione relativa alla famiglia di origine.

Potranno essere richiesti successivamente , qualora si rendesse necessario , altri
do cumenti in aggiunta a quelli prescritti (certificato della Conservatoria dei Registri
Immobiliari , accertamento circa il domicilio dello studente durante il periodo degli
studi , accertamento della residenza effettiva e non solo anagrafica della farnì ­
glia ecc.) .

Gli studenti che avessero già presentato tutta la documentazione prescritta per
richiedere altre provvidenze nell'anno accademico 1985/86 possono fare riferimen­
to a tale documentazione nella richiesta di posto letto.

25.3.4 Termini e modalità per la presentazione della domanda e relativi documenti.

Il termine di presentazione della domanda scade improrogabilmente per le
conferme di posto letto , nonché quelle di prima assegnazione da parte degli stu­
denti che si iscrivono ad anni successivi al primo il 31 /7 /1985.

Alla domanda do vrà essere allegata fotocopia del libretto uni versitario nell e
parti riguardanti le generalità, e gli esami sostenuti.

Inoltre, lo stude nte dovrà produrre un certificato cumulativo di regolare iscri-
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zione per l'a nno accademi co 1985/86 e di merito att est ant e gli esami sostenuti en­
tro il 30 /8 /1985 . ed un certificato medico rilasciato da ll'Auto rità Sanitaria del Co­
mun e di residen za o di Torino , dal qual e risulti che lo stud ente sia di sana cost ìtu­
zione , e non esistano con troindicazioni alla vita in comunità , e cons egnare tassati ­
vamen te en tr ambi al personale dell'u fficio Alloggi all'atto dell' ingresso in camera .

Il term ine di presen tazion e della domanda per gli studenti iscritti al primo
anno (matricole) scad e improrogabilmente il 16 /9 /1985 , i medesimi do vranno ri­
sultare regolarm en te iscr it ti presso l'Università o il Politecn ico di Torino , alla data
di presen tazion e della do manda.

I posti letto disponibili dopo l'assegnazione delle camere agli studenti vinci­
tori, verranno rimessi a concorso sino al 31 /1 /1986.

Si fa presen te che seco ndo le disposi zioni che regolano i concorsi statali la
mancata presentazione di un do cum en to nel termine prescr itto comporta l'esclus io­
ne del concorrente e la presentazione di un documento irregolare equivale a manca­
ta presentazione dello ste sso.

La presen tazion e di documen t i fuori termine è inammissibile e i documenti
non possono essere tenuti in conside razione anche se la tardiva pres entazione è
dip esa da cause di for za maggiore o da fatto di terzi com e, ad esempio, per ritardo
o negligen za di servizio po sta le o per ritardo nel rilascio da parte dell 'ufficio com ­
petente.

E' consenti to l'invio delle domande, che debbono comunque essere complet e
di tutta la documentazione obbligatoria , anche a mezzo posta. In tal caso , per il
rispetto del termine di scad enz a, fa fede la data de l timbro pos tale di partenza.

Di qu alsiasi event o rigua rdante il posto letto che si verifichi successivamente
alla data di presentazion e della domanda (chiamata al servizio militare, ottenimento
di una borsa di studio , trasferimento ad altra Università, impossibilità di pros eguire
gli studi , eoc.) do vranno essere informati tempestivamente gli uffici , nei quali si so­
no presen ta te le domande, med ian te comunicazione scritta debitamente documen­
tata. Allo stude nte che abbia dich iarato il falso o allegato dich iarazioni non rispon­
denti al vero , sarà immediatamente revocato il beneficio del posto letto, salvo l'ado­
zione di pro vvedimen ti disciplin ari e la denuncia all'Autorità Giud iziar ia, qualora si
ravvisino gli estremi d i rea to.

25.3.5 Formulaz ione della graduatoria

La graduatoria per l'assegnazione dei posti letto osserverà i seguenti criteri:

un quarto dei po sti messi a concorso è riservato a studenti del primo anno in
posses so dei requisiti richiesti per l'assegno di studio, iscritti presso l'Università
o il Politecnico di Torino. Qualora i posti letto fossero inferiori agli aventi
t ito lo , sarà redatta in questo amb ito una graduato ria in base alla votazione
riportata nell'esame di maturità ; a pari tà di merito avrà la preced enza lo stu ­
dente in condizioni economiche più disagiate . Qualora gli aventi titolo fossero
infe riori al num ero di posti letto ad essi riservati , i po sti letto in eccedenza
verranno attribu it i a stude nt i di an ni successivi al primo in base alla gradua-
toria. .
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I restan ti posti messi a con corso saran no assegnati a student i iscritti ad anni
successivi al pr imo ed in possesso de i requisiti rich iesti , con il seguente ordine:

1) studenti in possesso di requisiti di merito e di reddito rich iesti per l'assegno di
stud io nell'anno accademico 1985 /86 , con precedenza alle conferme di posto
letto ;

2) studenti in possesso de i requisi ti di mer ito e di redd ito richiesti per la borsa
di studio , con precedenza alle con ferm e di posto letto;

3) studenti in possesso di requisiti di merito assegno e reddito della seconda fa­
scia , con precedenza alle con ferme di posto letto ;

4) studenti in possesso dei requisiti di merito borsa e reddito della seconda fascia,
con precedenza alle conferme di posto letto ;

5) studenti in possesso de i requisiti di merito assegno e redd ito della te rza fascia,
con precedenza alle conferme di posto letto;

6) studenti in possesso de i requisiti di merito borsa e reddi to della terza fascia ,
con precedenza alle con ferme di posto letto.

Nell'ambito di ciascuno dei punti sopracitati, fermo restando le priorità stabili­
te, la graduatoria sarà predisposta sulla base del mer ito .

L'esito delle domande di posto letto è comunicato a tutti gli interessati median­
te l'affissione degli elenchi delle graduatorie de i vincitori presso le bacheche degli
sportelli degli uffici competenti.

L'apertura del servizio è fissata al 23 settembre 1985 per gli studenti iscritti ad
ann i successivi al primo . Per gli studenti del pr imo anno (mat ricole) , compatibil­
mente con i tempi di espletamento delle procedure concorsuali, potrà avvenire a
partire dal 17 ottobre 1985.

Agli studenti vincitori verrà inviato un telegramma di convocazione, con indi­
cata la data entro la quale i medesimi do vranno presentarsi ad occupare il posto
letto assegnato.

Lo studente che non si presenterà ad occupare il posto letto assegnatogli en­
tro dieci giorni dalla da ta ind icata nel telegramma di con vocaz ione , sarà considerato
rinunciatario.

Ulteriori proroghe potranno essere concesse esclusivamente per documentati e
gravi motivi di famiglia o di salute; la richiesta di autorizzazione dovrà comunque
pervenire per iscritto , entro dieci giorni successivi a quello indicato nell 'avviso di
convocazione.

Gli studenti vincito ri d i posto letto, che non godano di borsa di studio o asse­
gno , do vranno allegare alla richiesta di autorizzazione ricevuta del pagamento
della prima rata.

I posti che risulteranno vacanti per rinuncia verranno assegnati agli studenti
che seguono in graduatoria.

I posti eventualmente disponibili in una o più graduatorie verranno distribuiti
tra le graduatorie non esaurite applicando le percentuali di riserva del bando.
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25 .3.6 Periodo di godime nto del servizio

Gli studen ti iscritti ad anni successivi al pr imo , pot ranno usufru ire del posto
letto dal 23/9 /1985 al 31/711986.

Gli stu denti iscritti al pr imo anno (matricole), po tr anno usu frui re del posto
let to , compatibilmente con i tempi d i esple tamen to delle pro cedure concorsua li a
partire da l 17/10 /19 85 al 31/7 /1986.

La chiusura per le festività natalizie verrà effett uata dal 22 112/1985 al 5/11
1986.

25.3.7 Costo e modalità del pagamento del posto letto

II costo annuale del posto letto è così stabilito :

a) studen t i il cui reddito rientr i nei limit i previst i per l'assegno o borsa d i stud io
L. 600.000;

b) studenti il cui reddito rientr i nei limiti previsti per la seconda fascia lire
1.000.000;

c) studenti il cui redd ito rientri nei limiti previsti per la terza fascia L. 1.400.000.

II pagam en to del posto letto avverrà secondo le seguent i modalità:

A) stude nti vincitori di assegno di studio :
- stud enti iscritti al pr imo anno : detrazione dell' intero costo del posto letto
dalla prima rata dell'assegno di studio ;
- studenti 'iscritti ad anni suc cessivi al pr imo : detrazione dell ' int ero costo
del posto let to in corri spondenza del pagam en to dell' assegno di studio;

B) stude nti vincitori d i borsa di stu d io:
- detraz ion e dell' intero costo del po sto letto in corrispon denza del paga­
mento della bo rsa di studio ;

C) studenti non vincitori di assegno di studio o borsa di studio:
- pagamento in tre rate con gli importi qui appresso ind icat i:

1 - Fascia > L . 200.000 al momen to della presa d i possesso del posto letto ;
L . 200.000 ent ro il 31/1/1986, L. 200.000 entro il 30/4 /1986 ;

2 - Fascia - L . 350.000 al momento della presa di possesso del posto lett o ;
L . 350.000 entro il 31/1/1986, L. 30 0.000 ent ro il 30/4 /1986 ;

3 - Fascia - L. 500.000 al momen to della presa d i possesso del posto letto ;
L. 500.0 00 ent ro il 31/1 /1 986, L. 400.000 ent ro il 30/4 /198 6.

II po sto letto è riservato esclusivamente allo studente assegnatario il quale non
può cedern e l'uso nemmeno parziale o te mpo raneo , a nessuno chiunque esso sia.

Qua lora la rinuncia del posto Ietto avvenisse dopo la presa d i possesso della
camera da parte dello studente , allo stesso non ver rà rimborsata la rat a già pagata
o la rata de tratta dali 'import o dell 'assegno o borsa event ua lme nte vinta.

Lo studente accettando il posto letto si impegna ad osservare la nor mat iva
derivante dal bando di con corso , ed il regolamento stabili to per le Residenze uni ­
versitarie, so ttoscrivendo qu est'ultimo all'atto della presa d i po ssesso della camera.
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Gli studenti che, in seguito a nuo ve disponibilità di posti let to conseguenti a
rinunce o riap ertura del bando, venissero convocat i con alm eno un mese di ritardo ,
corri sponderanno un a tari ffa rido tt a in proporzion e al minor num ero di mesi usu­
fru it i.

25.3.8 S tudent i p ortato ri di hand icaps fisici

Il 2% dei posti a disposi zion e è riservato a studenti portatori di handicaps
fisici.

Requ isiti di merito:

rispetto alla tabella degli esami allegata , gli stude nt i potranno essere in difetto
di un esame al secondo anno, di due esami al terzo anno , di tr e esami al quarto
anno , di quattro esami al quinto e di cinque esami al sesto anno. Saranno inol­
tre pre se in con siderazion e domande di studenti sino al secondo anno fuori
corso.

Requis iti di reddito :

l ' Fascia: il limite è fissato in L. 11.174.00 0 - prezzo L. 600 .000;
2 ' Fascia: reddito L. 15.974.000 · pre zzo L. 1.000.000;
3 ' Fascia: reddito oltre il limite della 2' fascia - prezzo L. 1.400.000 .

Il termine di presentazione della domanda scad e impro rogabilme nte il
16/9 /1985.

25.3.9 Studenti laureandi (conferme po sto letto)

Agli studenti , laureandi , che già abbiano nell'anno preced ente usufruito del
posto letto (conferme), verrà riservato il 5% del totale dei pos ti letto a concorso.

Requisti richiesti per l'ammissione al posto letto de i laureand i:

non essere iscritt i fuori corso o ripeten ti per l'anno accademico 1985/86 ;

aver sostenuto il numero di esami di cui alla tabella precedente;

essere nelle condizioni di redd ito pre viste al punto B) del bando di concorso.

Qualora i po sti letto riservati fossero inferiori agli aventi diri tto. verrà formu-
lata una graduatoria in base a:

numero percentu,ale medio di esami sostenuti ;

reddito famigliare ;

distanza dal luogo di provenienza.

Il termine di presentazione della domanda scade improrogabilmente il
31/7 /1985.

Periodo di godimento del servizio.

Gli studenti che hanno ottenuto la conferma del posto letto come laureandi ,
potranno usufruire del servizio dal 23 /9 /1985 fino all'esam e di laurea o al massimo
fino al 30/4/1986, salvo eventuali proroghe in deroga, per motivi eccezionali da va­
lutarsi caso per caso , sentita la Commission e per il Diritto allo studio.



75

Le domande per eventuali proroghe dovranno pervenire entro il 15/3/1986.

La chiusura per le fest ività natalizie verrà effe ttuat a dal 22/ 12/1985 al 5111
1986.

Il costo del posto letto è par i a qu ello della fascia d i appa rte nenza dello studen ­
te richiedente, diminu ito in proporzione al minor numero di mesi di fruizi one del
servizio.

Per ogn i ulter iore informazion e gli interessat i do vranno rivolgersi un icamente
agli sportelli di Corso Raffaello 20 per gli stude nti dell'Università, e di Corso Duca
degli Abruzzi 24 per gli student i del Po litecnico.

25.4 . Regolamento tessera men sa

Hanno titolo a frui re del servizio mensa seco ndo le modalità previste dal pre-
sente regolamento :

student i ita lian i e stranieri , in corso e fuori cor so, iscritti alle Facoltà dell 'Uni­
versità e del Politecnico , all'Accade mia dell e Belle Ar t i e alle scuo le dirette a
fine speciali di Torino, compresi gli iscritti alla prima specializzazione o perfe­
zioname nto che vengono a tutti gli effetti equiparati agli studenti in regolare
corso di laurea (salvo diverse disposiz ioni del Ministero della Pubblica Istru­
zione) ;

studenti uni versitari stranieri , laureati all 'estero , iscritti all 'Universi tà o al
Politecnico di Torino , qualora la laurea conseguita all'estero non sia ricono­
sciu ta in Italia,

studenti iscritti ad altre Unive rsità o Politecnici italiani o st rani eri che si tro­
vano a Torino per mo tivi di studio;

studen ti uni versitari italiani e stranieri iscritti ad altre Università o Politecnici ,
di passaggio a Torino per brevi periodi (massimo 8 giorni);

docenti , lettori e borsisti stranieri e italiani pro venienti da altr e Università o
Politecnici che soggiornino a Torino per ragioni di studio o di ricerca;

iscritti al do ttorato di ricerca;

scolaresche in gita di istru zione, partecipanti a con vegni o congressi a livello
cittadino per periodi mol to brevi.

25.4.1 No n hanno titolo a fruire del servizio mensa

gli studenti universitari già in possesso di laurea, salvo i casi sopra citati ;

gli studenti che , nel corso dell'u ltimo anno precedente alla da ta di presenta­
zione della domanda, no n abbiano superato almeno du e esami annuali pre visti
dal piano di studio.

Allo studente che , per gravi motivi di salute con lunghe degenz e ospedaliere
da documentare , sia stato nell 'impossibilità di sostenere esami nell'anno pr eceden­
te, verrà rilasciata una tessera nella fascia di appartenenza per un periodo di quattro
mesi dalla data del rilascio .
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Lo stu dente che abbia già usufrui to per un determ inato anno d i corso del servi­
zio mensa , immatricolandosi ex-nove po trà ottenere il servizio qualora sia in grado
di cert ificare il merito com e da regolame nto ; in caso co nt rario ot terrà una tessera
nella fascia d i appartenenza co n scade nza al 30 j3 /1986 .

All'att o della presentazione della domanda, gli stu de nti che richiedo no l'inse­
rimen to nelle fasce d i reddito a pr ezzi d ifferenziat i, verrà rilasciata una tessera prov­
visoria per qu indi ci giorni , rinnovabile nel caso di inade mpienza nel rispett o dei
termi ni da par te degli uffi ci co mpetenti , che darà d iritto all'accesso alle mense
uni versitarie al prezzo di L. 3.60 0 per ogni pasto.

Non verrà corrisposto alcun rimb o rso agli studenti fru enti della tesse ra provvi­
soria che in seguito ai conteggi relativi al reddito risultassero appartenent i a fascia
inferiore .

Agli stude nti con redd ito supe riore che rich iedono l' Inserime nt o nella qu ar ta
fascia di reddito , verrà rilasciata all'a tto della pr esentazion e della domanda la tes ­
sera defin itiva.

E' necessaria la consegna della tessera scaduta per il ritiro della nuova. Non
esiste scade nza per la presen tazione della domanda di tessera mensa, essa potrà
pertanto essere pres entata in qualsiasi periodo dell'anno accademico.

La rich iesta d i tessera mensa, co mpilata su appositi moduli, in distr ibuzione
presso gli sportelli di Corso Duca deg li Abruzzi 24 per gli st udenti del Po litecnico
e della Scuola di Scienze ed Ar ti nel campo della stampa, d i Corso Ra ffaello 20
per gli studenti dell'Università e delle scuo le dirette a fini speci ali, e di Via Acca­
demia Albertina 6 per gli studen ti dell'Accad em ia delle Belle Arti, sarà presa in
conside razione solamente se corredata, all 'atto della presentazione, di tutt i i do­
cumenti citati nel presente regolamento debitamente compilati in tutte le loro
parti .

Ai fini della valutaz io ne del redd ito possono essere richi est i altr i document i
(es. Certificato della Conservatoria dei Registri Immobiliari , ecc .) atti ad accertare
l'esatta condizion e economica della famiglia dello stude nte; si può ino lt re, in rela­
zio ne alla do cumen tazion e ricevuta ed agli accertamenti fatti , attribu ire al richie­
den te una fascia di reddito corrisponden te alla sua situazione famigliare, non so lo
in base alla di chiarazione dei redditi ma sulla base di tutti gli eleme nt i acquisiti.

Allo stu de nte che abbia d ich iara to il falso o allegato d ich iarazioni non rispo n­
den ti al vero, sarà immediat ame nte inte rde t to l'accesso alle mense uni versitarie,
salvo l'adozione di provvedimenti disciplinari e la denuncia all'Autorità Giudiziaria ,
qualora si ravvisino est remi d i reato. La mancata documenta zione re lat iva al reddito
comporta l'in ser imento nella quarta fascia.

25.4.2 Fasce di reddito e prezzo pasto
I

Il servizio mensa viene erogato a prezzi differenziati in rapporto al reddito
famigliare dello stude nte.

l ' Fascia - Prezzo L. 1.500
Il redd ito annuo della prima fascia è fissato con delib era del Con siglio Regiona­

le in misura non superiore a L. 6.27 4.000, elevabil e di L. 1.500.000 per ciascun
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figlio a carico oltre il primo. A tale limite va riferito il reddito annuo lordo (al
netto dei contributi pre videnziali ed assistenziali) percepito globalmente dai sin­
goli componenti il nucleo famigliare , quale risulta dallo stato di fam iglia, con
esclusione dei trattamenti percepiti a titolo di indennità integrativa speciale di
contingenza, cifra pari all'indennità int egrativa speciale degli imp iegat i civili dello
Stato (massimo L. 8.203.000) .

Per la valutaz ione dei reddi t i da lavo ro non dipenden te, delle proprietà mobi­
liari ed immobiliari, si procederà con cr iteri che consentano una equiparazione
con il reddito da lavoro dip end ente, calco lando comunque, un reddito non inferio­
re al 10 % del giro d 'affari dichiarato .

Si ricorda che , per la valutazione della sit uazione economica, verranno presi
in considerazione , oltre al reddito dichiarato , ogni altro reddito eventualmente
emergente dagli accertamenti pred isposti dagli Uff ici Finanziari.

2 ' Fascia - Prezzo L. 2.500.
Il limite è fissato in misura non superio re a qu ello della l ' fascia, aum entato

di L. 4.900.000.

3' Fascia - Prezzo L. 3.600
Il limite è fissato in misura non superiore a quello della l ' fascia , aumentato

di L. 9.700.000.

Il prezzo di L. 3.600 è pure attribu ito a:

studenti italiani e stranieri di passaggio a Torino (massimo 8 giorni );

studenti italiani e st ranieri che si t rovino a Torino per motivi di studio ;

iscritti al dottorato di ricerca ;

borsisti provenienti da Università o Politecnici stranieri che soggio rn ino a
Torino per ragioni di studio o di ricerca.
L'Amministrazione potrà, esaminata la documentazione , inserire nella 2' fa­
scia quei borsisti la cui situazione economica risulti particolarmente precaria,
con attenzione speciale ai Paesi di provenienza. L'Amministrazione potrà al­
tres ì inserire nelle fasce inferiori gli iscrit t i al dottorato d i ricerca che dimostri­
no di essere in possesso di un " reddito famigliare" inferiore al limite della 3'
fascia.

4 ' Fascia - Prezzo L. 5.000
E' attribuita a:

studenti appartenenti a famiglia con reddito superiore a quello della 3' fascia .

Il prezzo di L. 5.000 verrà inoltre corrisposto da:

docenti , lettori provenienti da altre Uni versità o Politecnici italiani o stranieri
che si trovino a Torino per ragioni di studio o di ricerca;

borsisti provenienti da altre Università o Politecnici italiani che soggiornino a
Torino per ragioni di studio o di ricerca;

scolaresche in gita di istru zione, per periodi bre vi;

partecipanti a con vegni e congressi a livello cittadino.
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25.4.3 Docum entazione prescritta

a) Studenti di nazionali tà ita liana .
Alla domanda di tessera mensa, compilata su apposit i moduli, rilasciat i dagli uf­
fici compete nti, devono essere allegati i seguent i documenti in carta semplice:

1) cartella portadocumen t i debitamente compilata;

2) modo 1 (elenco provviden ze richieste),

3) certificato di iscrizion e o immatricolazione all' Università , al Politecnico,
all'Accademia delle Belle Arti o alle Scuole Dirette a fini speciali rilasciato
dalle competenti segret erie universitarie per gli iscritt i al pr imo anno.
Certificato di iscrizion e e di merito da cui si evincono gli ultimi due esami
sup erati nell'anno , rilasciato dalle rispettive segreterie uni versitarie per gli
iscritti ad anni successivi al primo ;

4) dichiarazione del capo famiglia (mod. 2) nella qual e risultino elencat i i red­
diti e i proventi di qualsiasi natura, compresi i redditi derivanti da attività
occasionali, di cui siano titolari tutti i componenti della famiglia .
I coltivatori diretti devono dichiarare il reddito effettivo prodotto dalla la­
vorazione dei terreni e non solo quello dominicale ed agrario;

5) copia integrale del modo 740 completo di tutti i quadri allegati (compresi i
modd. 101) relativo alla dichiarazione dei redditi per l'anno 1984 conseguiti
dai componenti il nucleo famigliare , quale risulta dallo stato di famiglia , e
copia integrale dei modd. 101 per i componenti che risultano esonerati
dall'obbligo della dichiarazione annuale;

6) copie integrali dei modd. 750, 770, e dichiarazione annuale I.V.A. complete
di tu tti i fogli , da parte d i ogni componente il nucleo famigliare che svolge
attività autonoma, e tenuto a tali dichiarazioni ;

7) certificato comprovante l'ammontare percepito a titolo di inde nnità di di­
soccupazione, nel caso di componenti il nucleo famigliare che non abb iano
pres tato attività lavorativa nel 1984, anche per bre vi periodi ;

8) cop ia dei certificati di pens ion e, per coloro che ne siano beneficiari (mod.
201 ). Per le pensioni INPS dovrà essere allegata fotocopia del frontespizio
del libretto di pensione da cui risulti la decorrenza della stes sa;

9) certificato di stato di famiglia , di residenza e di cittadinanza, rilasciati dal
Comune di resid enza in data non anteriore a tre mesi da quella della presen­
tazione della domanda;

lO) certificati di iscrizione universitaria, o di iscrizione a scuole medie superiori
o professionali per l'anno 1985/86, relativi a fratelli o sorelle dell'interes­
sato.
Sono considerati a carico, e pertanto hanno dirito all'elevazione di lire
1.500.000 fratelli o sorelle del richiedente nati entro gli anni qui appresso
indicati:

nati entro il 1966 anche se apprendisti ;
nati entro l'anno 1963 se studenti iscritti a scuole medie superiori o pro­
fessionali e che non abbiano redditi propri ;
nati entro l'anno 1958 se studenti universitari e che non abbiano redd iti
propri;
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Il) ido nea documentazione che cert ifichi la situazi one di ogni compoe nte il
nucl eo famigliare , maggior enn e non stu de nte , che non abbia svolto nel 1984
alcuna at tività lavorativa (talloncino di disoccupazion e, cop ia del foglio di
co ngedo per chi ha prestato serviz io militare, dichiarazion e sostitutiva del­
l'atto di notoriet à, ecc.) ;

12) se lo stude nte dich iara che i genitori son o separati o divorziati, è necessario
produrre:
- in caso di separazione legale " copia della sent enza di separazion e o di ­
vorzio";
- in caso d i separazione di fatto " at to not orio attestante lo stato di separa­

. zione";

13) se lo stude nte residente in Italia, dichiara che i genitori o altri famigliari so­
no emigrati è necessario produrre, al fine della certifi cazione dei reddi ti
co nseguiti all'estero , una d ichiarazione del dato re di lavoro con l' ind icazio­
ne delle somme corrisposte per tutto l'anno 1984.
Tale reddito sarà con teggiato al 50 % ;

14) lo stu de nte può inolt re presentare, nel suo esclusivo int eresse, altri do cu­
menti o certificati ut ili a meglio chiarire il disagio economico della propria
famiglia.

Gli studen ti che int endono rich iedere l'i nserimen to nella quarta fascia di redd i­
to , devono presentare , oltre alla domanda su apposito modulo, la documenta­
zione di cui ai punti 1), 2) e 3) della "Documentazione prescritta".
Lo studente maggiorenne che cos tituisce nucleo famigliare a sé stante de ve pre ­
sentare documentata dichiarazione circa i mez zi di sost en tamento e la fonte del
suo reddito . Deve inoltre comunque presentare la documentazione relativa alla
famiglia di origi ne.
Lo stude nte che dich iari di vivere per proprio conto, e di aver fissato la propria
residen za presso parenti o conoscent i ecc., al fine della determinazione della fa­
scia di reddito , do vrà presentare la do cum entazion e concernente il reddito del­
la famig lia di ori gine .

b) Stud enti t rasfer iti da altre Università o Politecn ici italiani

Gli stude nti trasfer iti da altre Università o Politecnici italiani, dovranno produr.
re oltre alla documentazion e di cui al paragrafo "Stude nti di nazionalità italia­
na " , una dichiarazione rilasciata dalla Segreteria dell'Università o del Politecni­
co di pro venienza, attestante la rich iesta di trasferimento da parte degli stessi
per l'Università o il Politecn ico di To rino , in attesa del foglio di congedo.

c) Student i di nazionalità straniera

Alla domanda di tessera mensa, compilata su appositi moduli, rilasciati dagli
uffi ci compet enti , devono essere allegati i seguenti documenti in carta sempli­
ce:
1) cartella portadocumenti debitamente compilata;

2) modulo 1 (elenco pro vvidenz e richi este);

3) certificato di iscrizione all'Università o al Politecnico , rilasciato dalle rispet­
tive segreterie univ ersitarie per gli studenti iscritti al primo anno.
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Cert ifica to di iscrizione e d i rm-rl to indi cante gli ulti mi du e esami superati
rilasciato da lle segret erie dell'Università o del Politecnico , per gli iscr it t i ad
anni successivi al primo.

Per quanto riguarda la documen tazione at tes tante il redd ito (gli stude nt i di na­
zionalità straniera dovranno produrr e i so tt oelencat i cert ificati attenendosi alle se­
guenti mod alità):

Gli stude nti dei Paesi CEE son o equiparati agli stude nti ita liani e devono per­
tanto presen tare:

4) certificato rilasciato dagli Uffici Finan ziari del luogo di or igine relativo al
redd ito della fam iglia del rich iedente, nell'an no 1984;

5) certi ficat i riguardan t i la retribuzione percep ita da ogni componente il nu­
cleo famigliare che esercit i attività lavorativa e/o professiona le relati va
all' anno 1984;

6) stato di famiglia anagrafico rilasciato in da ta non anteriore a 3 mesi.

Gli studenti dell'Iran, Palestina, Libano, Vietnam , Paesi Afri cani o comunque
pro venienti da Paesi del Terzo Mondo o Paesi sottosviluppati , hanno il solo
obbligo della autocertificazion e.

Gli studenti pro venienti da altri Paesi, devono presentare l'autocertificazione,
ed impegnarsi entro 6 mesi, a pres entare i relativi documenti di cui ai punti 4),
5),6).

Gli stude nt i di nazionalità straniera che abbiano superato l'esame di idoneità e
che non abb iano ancora regolarizzato la propria iscr izione, po tranno ottenere la
tessera mensa della 4a fascia (L. 5.000), fino al perfezionamento della iscr izion e
stessa e comunque per non più d i quattro mesi dal momen to dell'ottenimento del­
la tessera provvisoria.

d) Stu de nt i di nazion alità st raniera rifugia ti po lit ici.

Oltre alla domand a, al certificato di iscrizione e mer ito , gli studenti che si tro­
vano nella cond izion e di rifugiat o po lit ico , do vranno produrre un documento
attestante detta qualifica (Attestato dell'Alto Commissar iato de lle Nazioni
Unite pe r i rifugiat i po lit ici o alt ro documento valido), ed una dich iarazione
sostitutiva de ll'at to di no to rietà in cui siano ind icati i mezzi di sostentamento
dello studente ed eventualme nte della sua famiglia.

Qualora lo studente o un famigliare svolgesse att ività retr ibu ita do vrà presen ta­
re un a dich iarazione del da to re di lavoro attesta nte la retr ibuzion e annua. Gli
stude nt i rifugiati poli t ici non regolarm en te iscri tti o tterranno una tessera pro v­
visoria co n le stesse modalità previste per gli stude nti st ranieri.

e) Studen ti st ranieri borsisti.

Gli stude nti stranieri borsisti del proprio Governo o del Governo italiano
iscritti ad un cor so di laurea o ad un corso di speciali zzazione o di perfeziona­
mento presso l'Università o il Politecnico di Torino, oltre alla domanda, al cer­
tificato di iscrizione e di merito devono presentare come documentazione atte­
stante il reddi to , il certifica to comprovante l'assegnazione della borsa di studio
e l'entità della stessa.
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f) Studenti iscritti ad altre Università o Politecnici italiani o stranieri.

Gli studenti iscritti ad altre Università o Politecnici italiani o stranieri che si
trovano a Torino per ragioni di studio, possono accedere alle mense per il pe­
riodo necessario a completare l'attività di ricerca, presentando il certificato di
iscrizione all 'Uni versità o al Politecnico per l'anno accademico 1985/86, oppu­
re ricevuta del versame nto delle tasse universitarie - orig inale o fotocopia della
stessa.

Inoltre dovranno produrre dichiarazione firmata da l Direttore dell'Istituto ,
della Biblioteca, o dell 'Ente presso il quale svolgono attività di studio o di ri­
cerca , in cui siano chiaramente indicate ragion i, tipo di ricerca ed il periodo
per il qual e lo studente si tratte rà a Torino. Verrà loro rilasciata una tessera va­
lida per il periodo ind icato nella dich iarazione di" cui sopra, rinnovabile previa
presentazione della documentaz ione attestante la continuità della permanenza
per ragioni di studio.

g) Studenti universitari italiani e stranieri di passaggio.

Gli studenti iscritti presso altre Università o Politecnici ita liani o stranieri che
si tro vano a Torino per brevissimi period i (massimo 8 giorni ) possono accede­
re alle mense universitarie di Torino dietro presentazione agli sportelli di Cor­
so Raffaello 20 per gli studenti dell 'Università , di Corso Duca degli Abruzzi 24
per gli studenti del Politecn ico e di Via Accademia Albertina 6 per gli studenti
della Accademia Albertina di Belle Art i, di idoneo documento attestante la
qualifica di studente universitario.

Verranno rilasciati ai medesimi dei bollini per il periodo della permanenza.

h) Borsisti pro venienti da altre Università o Politecnici stranieri.

Dovranno produrre oltre alla domanda una dichiarazione firmata dal Direttore
dell 'Istituto, della Biblioteca o dell 'Ente presso il quale svolgono attività di stu­
dio o di ricerca ed il periodo durante il quale il richiedente si tratterrà a Torino.
Verrà loro rilasciata una tessera per il periodo indicato nella dichiarazione di
cu i sopra, rinnovabile pre via presentazione della documentazione attestante
la continuità della permanenza per ragioni di studio.

i) Docenti , lettori provenienti da altre Università o Politecnici italiani o stranieri.
Borsisti provenienti da altre Università o Politecnici italiani.

Dovranno produrre la documentazione di cui al punto h). Verrà loro rilasciata
una tessera per il periodo indicato nella dichiarazione firmata dal Direttore del­
l'Istituto , della Biblioteca o dell 'Ente presso il quale svolgono attività di studio
o di ricerca, rinnovabile previa presentazione della documentazione attestante
la continuità della permanenza per ragioni di studio.

25.4.4 A ltre norm e

Lo studente, la cui famiglia abbia subito una variazione del reddito nel corso
dell 'anno accademico, può fare richiesta di variazione di fascia dimostrando il cam­
biamento della situazione economico famigliare.

Eventuale opposizione int esa a richiedere la revisione della domanda, do vrà es-
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sere inoltrata entro trenta giorni dalla data di consegna della tesse ra mensa, agli uf­
fici competenti .

Gli studenti laureandi che abbiano comunque, soddisfat to la condizione di aver
superato almeno due esami entro l'ultimo anno a partire dalla data di presen tazion e
della domanda, con iscrizion e 1985 /86 (anno accademico che si conclude nella ses­
sione marzo 1986) , otterranno una tessera che scadrà a marzo 1986. Per il rinnovo
della stessa, gli studenti di cui sopra do vranno produrre tut ta la do cum entazion e di
cui ai paragrafi: a) " Student i d i nazionali tà italiana"; c) " Studenti di nazionalità
straniera" .

Gli studenti che smarriscono la tessera mensa possono fare richiesta di duplica­
to presentando l'originale della denuncia di smarrimento. A tali stude nt i verrà rila­
sciato immediatamente il duplicato della stessa. Lo stude nte è tenuto a versare
L. 3.000 quale rimborso spese di duplicazion e.

La tessera mensa è stre t tamente personale e deve essere utili zzata esclusivamen­
te dal titolare della stessa.

In caso contrario la tessera sarà immediatamente ritirata dagli impiegati add et ti
alle casse e allo studente verrà int erdetto l'accesso alle mense uni versitarie per un
periodo non inferiore a mesi du e, fat ti comunque salvi altri eventuali provvedimen­
ti disciplinari e la denuncia all 'Autorità Giudiziaria qualora do vessero essere ravvi­
sati estremi di reato.

25.4.5 Rinnovo tessere mensa con scadenza 31/3/1986

Gli studenti che hanno richiesto la tessera mensa nell 'anno accademico
1985/86 do vranno presentare , fotocopia della ricevuta del pagam ento della se­
conda delle tasse uni versitarie.

Gli studenti che hanno richiesto il servizio mensa nell 'anno accad emico
1984/85 do vranno presentare tutta la documentazion e richiesta dal presente
regolamento ed inoltre la fotocop ia della seconda rata delle tasse uni versitari e.

AI fine di evitare l'affollamento degli ultimi giorni , gli studenti sono invitati a
presentare domanda di rinnovo il più presto possibile.

Lé domande di rinnovo saranno accolte presso gli sportelli degli Uffici di Cor so
Raffaello 20 per gli studenti dell 'Università e di Cor so Duca degli Abruzzi 24 per
gli studenti del Politecnico, a partire dal 15 /1 /1986.

Per ogni ulteriore informazione gli inte ressati potranno rivolgersi direttamente
agli uffici di cu i sopra.

Il presente Regolamento ha vigo re a far data dal 2 settembre 1985.



83

BIBLIO TECA CENT RA LE DI INGEGNERI A

In at tesa del trasferimento nella nuova sede , la Biblioteca Cen trale di Ingegne­
ria è sistemata al te rzo pia no dell'ed ificio centrale del Poli tecnico (una sala di let­
tura è a d ispo sizione degli studenti al secondo piano).

Un nuovo regola mento sarà applicato nella nuo va sede; valgono fino ad allora
le indicazioni e no rme segue nti (eventuali int egrazioni o variazioni saran no pubb li­
cate ali ' ingresso della Biblioteca).

La biblio teca è aperta dal lunedì al vene rdì dalle 8 alle 18 , e il saba to dalle 8
alle 14.

I servizi della Biblio teca sono riservati agli stude nti regol armente iscritti a corsi
dell'Ate neo (ingegneria e arch itet tura) e al personale do cen te e non docente. E' fa­
coltà della Biblioteca co ncedere ad altr i l'a ccesso ai servizi, eventualmente in forme
limitative .

Il servizio di consultazione si rifer isce a categor ie di op ere che non possono es­
sere portate fuori dalla Biblio teca (period ici, enciclopedie, dizionari, normativa, ta­
bulazioni; op ere di pregio o di valore documentario, e ogni altra a discrezione della
Biblioteca). Appositi spazi nella Biblio teca sono riservati alla consultaz ione, e per
l'accesso è rich iesto il deposito all' ingresso di un documento personale.

AI solo scopo di agevolar e lo studio del material e d i consultazio ne gli utenti
possono servirsi delle macchine per fo tocopie disponibili in Biblioteca , dietro rim­
borso delle relative spese.

Al restante materiale librario si rifer iscono i servizi di lettura e di prest ito , re­
golati dall e norme seguenti (salva la discrezionali tà che la Biblioteca può applicare
in casi particolari) .

Per la lettura i libri rich iesti vengono affidat i all'utente con l'obbligo di resti ­
tuir li en tro la giornata e di non portarli fuo ri dal Politecnico. E' richiesto agli st u­
den ti il deposi to in Biblio teca di un documento person ale (libretto universitario)
fino alla rest itu zion e dei libri.

Il prestito è ordinariamen te concesso per un per iodo di du e set tim ane, ripeti­
bile qualora non risultino richieste da parte di altri utenti. Il rinnovo del presti to
deve essere richiesto prima della scadenza (eventualmente per telefono, al numero
556.6234).

E' ordinariamente concesso agli studen ti il presti to di un solo volume per vo l­
ta; più volumi sono concessi ai tesisti presentati dal relatore. E' richiesto il deposito
in Biblioteca del libretto un iversitario per tutta la durata del presti to.

Nel ricevere i libri (in consultazione, lettura o prestito) l'utente si impegna a
restituirli nei termini stabiliti, a non alt erarli e ad usarli propriamen te: egli ne ri­
sponde personalmente, ed in caso di smarrimento o danneggiamento è tenuto a so­
stituirli a proprie spese (o a rifondere comunque il danno qualora la Biblioteca ri­
tenga di non procedere alla sostitu zion e).

Fino alla completa agibilità della nuova sede , la consult azione del materiale
sto rico (archivio sotterraneo e archi vio del terzo piano ) è possibile soltanto dal Iu­
nedì al venerdì, dalle 8 alle 14.
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Agli usuali servizi di aiu to nell'us o di cataloghi, repertori e bibliografie sono
affiancati i servizi di ricerca, su arch ivi. bib liografici trami te reti informatiche e di
richi esta di fo tocopie e microcopie alle apposite fon ti internaziona li. Per tali servi­
zi è necessar io prendere accord i co n la Biblioteca volta per volta, ed è rich iesto il
rimborso parziale de lle spese da parte dell'Ente per conto del quale i servizi sono
svol ti.

LABOR ATORIO INFORM ATI CO DI BASE

Nel corso dell 'a.a. 1984/85 è stato atti vato presso l'Ateneo il " Laborat or io
Informatico di Base" , con una organizzazione sudd ivisa tra le due sed i di Ingegne­
ria e di Arch itettura.

L'attuale struttura consiste di per sonal computer a 16 bit con capacità grafi ­
che:

44 tra IBM PC/XT e Olivetti M24/M24HD pres so la Facoltà di Ingegneria.

20 HP150 connessi in rete con un HP9000 presso la Facoltà di Architettura.

Gli scopi dell'iniziati va sono stati e sono molteplici :

realizzare un punto di aggregazione, sia verso l'interno dell' At eneo, sia ver­
so l'esterno (in particolare verso le dit te operanti nell 'area informatica) per
azioni coordinate nel set tore informatico orien ta te prin cipalmente alla di­
dattica;

garantire una preparazione omogenea nella cultura informatica di base e
fornire allo studente un min imo di autonomia opera t iva;

assicurare a tut t i gli studenti iscrit ti a corsi di Ingegneria la possibi lità di uti­
lizzare i PC del laboratorio e, nella fase transitoria, di accedere ai moduli di
insegnamento di introduzione all' informatica;

- forn ire un supporto alla d idattica tradizionale maggio rm ente connotata da i
mezzi informatici;

forn ire uno strumento per l'innovazione didattica nei corsi prog et tuali, in­
dispen sabile per adeguare i metodi formativi alle nuove esigenze dell'opera­
tore professionale nei diversi set tori dell'Ingegner ia e dell'Archite ttura.

Nel corso del 1985, sono stati organizzati un certo numero di moduli didattici
base al fine di determinare una preparazione omogenea nel settore informatico de­
gli studenti del I anno.

Per l'anno accademico 1985/86 si pre vede di offrire gli stessi moduli di insegna­
mento, su ind icazione dei competenti organi didattici (CCL e Dipartimenti) , a tutti
gli studenti nuovi iscritti ad Ingegneria. L'organizzazione di tale didattica e la sua
collocazione nei piani di studio de i singoli corsi di laurea, nonché l'utilizzo del la­
boratorio da parte dei corsi istituzionali, è demandata ai singoli Consigli di Corso di
Laurea, in base alle specifiche competenze didattiche loro attribuite.



26. - PIANI UFFICIALI DEGLI STUDI
DELLA FACOLTA' DI INGEGNERIA

PER GLI ISCRITTI NELL 'ANNO ACCADEMICO
1985·86

Il piano degli studi di ciascuno degli otto corsi di laurea in Ingegneria compren­
de 29 insegnamenti annuali o l'equivalente di 29 insegnamenti annuali, con la con­
venzione che due insegnamenti semestralisono valutati equivalenti ad un insegna­
mento annuale. Il numero di insegnamenti semestrali non può essere superiore a
sei.

Ogni insegnamento, sia esso annuale o semestrale, comporta un esame di
profitto.
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CORSO DI LAURE A IN INGEG NERI A AERO NAUTI CA

A lill a ] 0 periodo didaltico 2° period o didaltico

I
I IN4 58 Analisi ma tem atica I IN476 Geom et ria I

IN464 Chimica IN472 Fisica I
IN46 8 Disegno (1 /2 co rso) IN46 8 Disegno (1 /2 co rso)

II IN461 Anali si matematica II IN486 Meccan ica razionale
IN484 Fisica II IN048 Chimi ca appli ca ta (* )
IN480 Disegno meccanico (**) IN482 Elet tr ot ecnica (*)

III IN17 4 Fisica tecnica IN262 Meccani ca applicat a alle

I
IN358 Scienza delle costruzioni macchine
INOO3 Aero dinamica IN416 Tecnologie aeronautiche

X

IV IN0 06 Aeronauti ca general e IN184 Gasdinamica
IN246 Macchin e INI01 Costru zion i aeronautiche
y IN493 Costru zion e di mac chin e

V IN30 8 Motori per aeromob ili l\'
IN335 Progett o di aeromob ili K
Z T
H

( *) In se gn am ent o an ticip ato del t r ierm ìo .

(**) In segnamento sostitu ti vo d i Geometria Il.

Ogni indirizzo include 5 delle materie indicate con X, Y, Z, H, W, K, T. Gli indiriz­
zi attuati nell'a.a. 1985/86 sono d i seguito elencati (il primo numero che precede
ogni insegnamento indica il rispettivo periodo didattico) .
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INDIRIZZI ATTUATI

Indirizzo AEROGASDINAMICA
X 2 IN257 Matematica applicata
Y 1 IN168 Fisica dei fluidi e magnetofluidodinamica
Z 1 IN004 Aerodinamica II
H 1 IN005 Aerodinamica sperimentale
K 2 IN181 Fluidodinamica delle turbomacchine
T 2 IN185 Gasdinamica II

Indirizzo GESTIONE-PRODUZIONE

X 2 IN413 Tecnologia meccanica
Y 1 IN509 Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche
Z 1 IN220 Impianti meccanici
W 2 IN213 Imp ianti di bordo per aeromobili
K 2 IN510 Economia dei sistemi aerospaziali
T 2 IN336 Progetto di aeromobili II

Indirizzo PROPULSIONE

X 2 IN04l Calcolo numerico e programmazione
Y 1 IN574 Aeroelasticità
Z 1 IN097 Costruzione di motori per aeromobili
K 2 IN155 Eliche ed elicotteri
W 2 IN181 Fluidodinamica delle turbomacchine
T 2 IN386 Tecnica degli endoreattori

Indirizzo SISTEMI

X 2 IN04l Calcolo numerico e programmazione
Y 1 IN143 Elettronica applicata all'aeronautica
Z 1 IN113 Dinamica del volo
W 2 IN213 Impianti di bordo per aeromobili
K 2 IN510 Economia dei sistemi aerospaziali
T 2 IN383 Strumenti di bordo

Indirizzo STRUTTURE

X 2 IN257 Matematica applicata
Y 1 IN574 Aeroelasticità
Z 1 IN097 Costruzione di motori per aeromobili
W 2 INI03 Costruzioni aeronautiche II
K 2 IN384 Strutture aeromissilistiche
T 2 IN336 Progetto di aeromobili II
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CORSO DI LAUR EA IN INGEG NERI A CHIMICA

A /1/10 1° periodo didattico 2° per iodo didattico

I IN459 Ana lisi Matem atica I IN477 Geo metria I
IN465 Chimica IN473 Fisica I
IN469 Disegno (1/2 corso ) IN469 Disegno (1/2 corso)

II IN460 Ana lisi matematica II IN487 Meccanica razionale
IN485 Fisica II IN047 Chimica applicata (*)
IN056 Chimica organic a (*) IN50 1 Chimica analitica ind u-

striale per l'i ngegneria( **)

III IN360 Scien za delle costruzi o ni IN26 3 Meccanica applicata alle
IN17 4 Fisica tecnica macchine
IN051 Chimica fisica IN283 Metall urgia e metallografia I

I IN48 2 Elettrotecni ca
IN327 Principi di ingegneria chi-

mica

IV IN2 47 Macchine IN09 5 Costruzioni di macchine
IN0 53 Chimica industriale per l'in dustria chimica
IN542 Prin cip i di ingegne ria Y

chimic a II Z
X

V IN417 Tecnologie chimiche in- IN337 Proget to di apparecchia-
dustriali ture chimiche

IN210 Impi an ti chimic i U
W T

(*) Inse gn am en to anticipa tu d el Trienniu.

(**) Insegnamen to sostitu tiv o d i G eomet ria II.

X, Z, W, Y, U, T, ind icano le possibili co llocazio ni delle 4 mater ie di indirizzo.
Gli indiriz zi at tu ati nell'a.a . 198 5/86 so no di seguito elencati (il primo numero
che preced e ogni insegnamento indica il rispettivo period o didat t ico).
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INDIRIZZI ATTUATI

Indiri zzo CHIMICO PROCE SSISTICO INOR GANICO

W 1 IN137 Elettroch imica
X 1 IN049 Chimica degli Impianti Nucleari
U 2 IN42 2 Tecnologie Elettrochimiche
T 2 IN0 44 Catalisi e Catalizzatori (sern.)
Z 2 IN544 Processi Mineralurgici (sem.)

Indi rizzo CONTROLLI E OTTIM AZIO NI

Z 2 IN551 Reatt ori chim ici
X 1 IN295 Misure Chimiche e Regolazioni
Y 2 IN041 Calcolo Num erico e Programm azione
U 2 IN212 Impianti chimici II

Indi rizzo CHIMICO PROCESSISTICO ORG ANICO

W 1 IN443 Teor ia e sviluppo dei processi chimi ci
Y 2 IN320 Petrolchimica
X 1 IN543 Pro cessi bio logici industriali
U 2 IN502 Chimica macro mo lecolare e tecnologie degli alti po limeri

Indirizzo ELETTROCHIMICO

X 1 IN137 Elettrochimica
Y 2 IN090 Corrosione e prot ezione dei materiali metallici
T 2 IN422 Tecnologie elettroch imiche
U 2 IN235 Ingegner ia dell'antiq uinamento

Indirizzo CHIMICO TESSILE

U 2 . IN429 Tecnologie tessili
W 1 IN543 Processi biologici indu stri ali
Y 2 IN058 Chimica tessile
T 2 IN127 Econo mia e tecnica azien dale

Indirizzo METALL URGICO

Y 2 IN2 84 Metallurgia fisica
W 1 IN365 Siderurgia
U 2 IN424 Tecnologie metallurgiche
T 2 IN138 Elettrometa llurgia



Indi rizzo SIDERURGICO

W 1 IN36 5 Side rurgia
U 2 IN427 Tecnologie sideru rgiche
y 2 IN526 Lavorazioni per deformazioni plastiche
X 1 IN050 Chimica e tecnologie dei mater iali ceramici e refrattari

Ind irizzo IMPIANTISTICO A (con orie nta mento chimico)

W 1 IN443 Teo ria e sviluppo dei processi chimici
U 2 IN212 Impianti chimici II
T 2 IN235 Ingegneria dell'antinquinamen to
Y 2 IN551 Reattori chimici

Ind irizzo IMPIANTISTICO B (con orien tamento strutturale)

U 2 IN212 Imp ianti chimici II
T 2 IN090 Corrosione e pro tezion e dei materiali metall ici
Y 2 IN275 Meccani ca per l'ingegn eria chimica

e una dell e due mater ie:

91

W 1
W 1

IN402
IN220

Tecnica delle costru zioni indust riali
Impiant i mecca nici

Indirizzo INGEGNERIA DEI MATERIALI

Y 2 IN2 84 Metallurgia fisica
W 1 IN050 Chim ica e tec nologia dei mater iali ceram ici e refrattari
U 2 IN090 Corrosione e pro tezione dei materiali metallici
T 2 IN502 Chimica macromoleco lare e tecno logie degli alti polirn eri
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CORSO DI LAUR EA IN INGEG NERI A CIVILE

A nno 10 periodo didatt ico 2
0

periodo didattico

I IN456 Analisi matematica I IN474 Geometria I
IN462 Chimica IN470 Fisica I
IN466 Disegno (1/ 2 corso) IN466 Disegno (1/2 corso)

II IN01 3 Analisi matematica II IN277 Meccan ica razionale
IN164 Fisica II IN449 Topografia (*)
IN11 8 Disegno edile (**) IN514 Geo logia applicata (*)

III IN359 Scienza delle costruzioni IN027 Architettura tecnica
IN410 Tecnologia dei mater iali IN175 Fisica tecnica

e ch imica appl icata IN39 8 Tecnica delle costruzioni

SEZIONE E DILE

IV IN26 4 Meccanica appli cat a alle IN074 Complemen ti di scienza
macch ine e mac chine delle cos tru zioni

IN204 Idraulica Y
IN149 Elet trotecnica Z
IN029 Architettura tec nica II

V IN159 Estim o IN02 4 Archite t tura e composi-
W zione arch itet to nica
K T

X

SEZIONE IDR AUL.IC A

IV IN26 4 Meccan ica app licata alle IN207 Idrologia tecn ica
macch ine e macchine Y

IN204 Idraulica Z
IN19 8 Geotecnica
IN149 Elettrotecnica

V X W
IN1 09 Costruzioni idrauliche K
INOOl Acquedotti e fognature T
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SE Z I ONE T RAS P ORT I

Anno ] 0 periodo didattico 2° periodo didattico

IV IN264 Meccanica applica ta alle IN407 Tecnica ed econ omia dei
macchine e macchin e traspor ti

IN204 Idra ulica Y
IN149 Elett rotecnica Z
IN029 Archi te ttura tecn ica II

V IN1 59 Estim o X
IN106 Costru zioni di strade, Ier- K

rovie ed aeropo rti T
W

(*) Insegnamen t o a ntic ipato d el t rie n n io.

(**) Inse gn am en t o sostitu tivo d i Geometria II.

X, Y, Z, W, K, T cos titu isco no sei mater ie di indirizzo . Gli indirizzi attuati nell'a.a,
1985/86 sono di seguito elencati (il pr imo num ero che precede ogni insegname nto
ind ica il rispettivo per iodo dida tt ico ).
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INDIRIZZI ATTUATI

SE Z I ONE E D I LE

Ind irizzo PR OGETTI STICO EDILIZIO

an n u p .d,

V 1 W IN56 8 Tecnologia, rappresentazion i proget tuali e produzion e ed ì-
lizia

V 1 K IN122 Documen tazione architettonica
IV 2 Y IN233 Ind ust rializzazio ne ed unificazio ne edilizia
IV 2 Z IN589 Im pianti tecnici (ex IN 520 Im pianti te rmotecnici)
V 2 T IN51 8 Illuminotecnica oppure 2 IN495 Acustica applicata
V 2 X IN455 Urbanistica o I 58 7 Composizione ur banistica

Ind irizzo PROGETTISTICO URBANISTICO

IV 2 Y IN45 5 Urbanistica
V 1 W IN1 82 Fo tog rammetria
IV 2 Z IN587 Composizione urbani st ica
V 1 K IN122 Documen ta zion e architetton ica
V 2 T IN525 Isti tu zion i di stat ist ica oppure 2 IN041 Calcolo numerico e

programmazion e
V 2 X IN590 Macc hine ed organizzazio ne dei cant ier i (ex IN3 89 Tecn i-

ca dei cantieri)

IN5 89
IN407
IN106

T
X
K

2
2
1

V
V
V

Ind irizzo PROGETTISTIC O GENERAL E

IV 2 Y IN509 Discipli na giuridi ca delle attività tecnico-ingegne ristiche op-
pure 2 IN585 Ergo tecnica edile;

IV 2 Z IN455 Urbanist ica;
V 1 W IN109 Costruzioni idrauliche oppure 1 IN001 Acquedo t t i e fo -

gna tu re
Impian t i tecnici (ex IN520 Impiant i termotecn ici)
Tecnica ed econ omia dei tr asporti
Costruzion i d i st rade, ferrovie ed aeroport i

Indirizzo STRUTT URIST ICO

IV 2 Y IN0 41 Calco lo nume rico e programmazione
IV 2 Z IN562 Sperime ntazione su materiali e st rutture oppure 2 IN5 57

Sic urezza st rutturale
V 1 W IN401 Tecnica delle cos t ruzio ni II
V 1 K IN524 Ingegneria sismica e problemi d inamici speciali
V 2 T IN541 Prefabbr icazione st rutturale
V 2 X IN233 Ind ust rializzazio ne ed un ificazio ne edilizi a
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Ind irizzo STRUTTURA LE APPLICATIVO

IV 2 Z IN56 2 Sperimentazio ne su mat eriali e st rutt ure
IV 2 Y IN557 Sicurezza st ru tt urale
V 1 W IN401 Tecnica delle cost ruzioni II
V 1 K IN524 Ingegneria sismica e prob lemi di nam ici speciali
V 2 T IN541 Prefabb ricazìo ne strutturale
V 2 X IN100 Costru zion e di strutture in cemento armato oppure 2

IN593 Tecnologia della produzion e edilizia

Indi rizzo PROD UZIO NE EDILIZIA

V 2 T IN355 Ricerca operativa
V 2 X IN041 Calcolo num erico e programmazione
IV 2 Y IN590 Macchine ed organizzazion e dei cantieri (ex IN3 89 Tecnica

dei cantieri )
V 1 W IN568 Tecnologia , rappresentazioni prog et tual ì e produzione edi-

lizia
IV 2 Z IN233 Industrializzazion e ed unificazione edilizia
V 1 K IN585 Ergotecnica edile

Indirizzo GEOTECNICa

V 1 W IN198 Geotecnica
V 2 T IN199 Geotecnica II
V 1 K IN272 Meccan ica delle rocce
IV 2 Z IN562 Sperimen taz ione su materiali e strutture oppure 2 IN557

Sicurezza strutturale
IV 2 Y IN590 Macch ine ed orga nizzazion e dei can tier i (ex IN389 Tecnica

dei can tier i)
V 2 X IN041 Calcolo numerico e programmazione

Ind irizzo CANTIERISTICO

V 2 T IN590 Macchine ed organi zzazione dei cantieri (ex IN389 Tecnica
dei can tieri)

V 1 W IN509 Disciplina giuridica delle attività tecn ico-ingegneristiche op-
pure 1 IN585 Ergotecnica edile

IV 2 Y IN233 Industrializzaz ione ed unificazione edilizia
IV 2 Z IN562 Sperimentazione su materiali e strutture oppure 2 IN541

Prefabbricazione stru tturale
V 2 X IN183 Fotogrammetria appli cata oppure 2 IN077 Complementi

di topografia
V 1 K IN106 Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti
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SEZIONE IDRAULICA

Indirizzo IDRA ULICO APPLICATIVO

V 1 X IN069 Complementi di idraulica
V 2 W IN228 Impianti speciali idraulici
IV 2 Y IN074 Complementi di scienza delle costruzioni
V 2 K IN590 Macchine ed organizzazione dei cantieri (ex IN389 Tecnica

dei cantieri)
V 2 T IN199 Geotecnica II
IV 2 Z INOn Complementi di topografia oppure 2 IN183 Fotogramme­

tria applicata

Indirizzo TOPOGRAFICO TERRITORIALE

V 2 T INOn Complementi di topografia
IV 2 Y IN041 Calcolo numerico e programmazione
V 1 X IN182 Fotogrammetria
V 2 K IN183 Fotogrammetria applicata
IV 2 Z IN026 Architettura ed urbanistica tecniche

. V 2 W IN590 Macchine ed organizzazione dei cantieri (ex IN389 Tecnica
dei cantieri)

SEZIONE TRASPORTI

Indirizzo ESERCIZIO TRASPORTI

V 2 K IN504 Complementi di tecnica ed economia dei trasporti
V 2 X IN567 Tecnica del traffico e della circolazione
IV 2 Y IN355 Ricerca operativa
V 2 T INI07 Costruzioni di strade , ferrovie ed aeroporti II
IV 2 Z IN455 Urbanistica
V 1 W IN592 Pianificazione urbanistica

Indirizzo TOPOGRAFICO TERRITORIALE

IV 2 Y INOn Complementi di topografia
V 2 X IN041 Calcolo numerico e programmazione
V 1 W IN182 Fotogrammetria
V 2 K IN183 Fotogrammetria applicata
IV 2 Z IN455 Urbanistica
V 2 T IN509 Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche

Indirizzo INFRASTRUTTURE SUL TERRITORIO

V 1 W IN182 Fotogrammetria
IV 2 Z IN026 Architettura ed urbanistica tecniche
V 2 T INI07 Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti II
V 2 X IN525 Istituzioni di statistica
IV 2 Y IN355 Ricerca operativa
V 2 K IN590 Macchine ed organizzazione dei cantieri (ex IN389 Tecnica

dei cantieri)
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CORSO DI LAUREA IN INGEG NERIA ELETTRONICA

A nno . 1° periodo didattico 2° periodo didattico

I IN45 7 Analisi matematica I IN475 Geometria I
IN463 Chimica IN471 Fisica I
IN467 Disegno 0 /2 corso) IN46 7 Disegno 0 /2 corso)

II IN014 Analisi matematica II IN071 Comp lementi di materna-
IN1 65 Fisica II tica (*)
IN2 79 Meccanica razionale IN151 Elettrotecnica (**)

IN079 Comp onenti elettronici (*)

III IN140 Elettronica app licata I IN4 90 opp. IN4 91 Sistemi di
IN440 Teoria delle reti elet· elaborazione dell' inform.

triche IN043 Campi elettromagnetici e
X circuit i

H

IV IN14 1 Elettronica app lica ta II IN488 opp. IN489 Con trolli au-.
IN4 78 opp. IN479 Comun ica- matici

zioni elettriche IN296 Misure elettriche
Y Z

V IN17 6 Fisica tecnica IN271 Meccanica delle macchine
IN3 61 Scienza delle costruzioni e macchine
IN347 Radiotecnica U
W V

K

(*) In segn am en to anticip ato del triennio.

( * *) In segnamento sostitutivo d i G e omet ria /I .

X, Y, Z, W, U, V, H , K, costitu iscono le materie d 'indirizzo. Gli indirizzi attuati
nell'a.a . 1985/86 sono di seguito elencati (il primo numero che precede ogni inse­
gnamento indica il rispettivo periodo didattico).
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INDIRIZZI ATTUATI

Ind irizzo AUTOMATICA APPLICATA
(Vinco lo IN489 Controlli automatici)

X 1 IN436 Teoria dei siste mi
H 2 IN355 Ricerca op erativa
Z 2 IN306 Mod ellist ica ed identifi cazione
U 2 IN032 Automazione
V 2 IN065 Complementi di cont ro lli au tomatici
W ·1 IN382 Strumen tazione per l'automazion e

Ind irizzo AUTOMATICA TEORICA
(Vincolo IN489 Controlli automatici)

X 1 IN436 Teoria dei sistemi
Y 1 IN586 Calcolo num erico e programmazione
Z 2 IN306 Modellistica ed identificazione
U 2 IN089 Controllo ottimale
V 2 IN032 Automazione
W 1 IN393 Tecn ica della regolazion e

Indirizzo AUTOMAZIONE DEI PROCESSI

X 1 IN436 Teoria dei sistemi
Y 1 IN4 42 Teoria e progetto dei circuiti logici
Z 2 IN306 Modellistica e identificazion e
U 2 IN089 Controllo ottimale
V 2 IN065 Compl ementi di controlli automatici
W 1 IN 087 Controllo dei processi

Indirizzo INFORMATICA
(Vincolo IN491 Sistemi di elaborazione dell'informaz ione )

X 1 IN036 Calcolatori e programmazione
Y 1 IN442 Teoria e progetto dei circuit i logici
Z 2 IN372 Sistemi op erativi
U 2 IN369 Sistemi di elaborazione dell'informazione II
H 2 IN385 Strutture informat ive
W 1 IN314 Organizzazione dell e macchine numeriche

Indirizzo INFORMATICA SISTEMISTICA
(Vincoli IN491 Sistemi di elaborazione dell ' informa zion e, IN489 Controlli auto­
matici)

X 1 IN036 Calco latori e programmazione
Y 1 IN436 Teoria de i siste mi
Z 2 IN306 Modelli stica ed ident ificazione
U 2 IN032 Automazione
V 2 IN372 Sistemi operativi
W 1 IN442 Teoria e prog et to dei circu iti logici
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Indirizzo ELETTRONICA CIRCUITALE
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H 2
Y 1
U 2
Z 2
V 2
IV 1

INI 2I
IN442
INI46
IN300
IN40 9
IN3 67

Dispositivi elettronici allo stato solido
Teoria e proget to dei circuiti logici
Elettronica per telecomunicazioni
Misure elettroniche
Tecnica impulsi va
Sintesi delle reti elettriche

Ind irizzo CIRCUITI E TECNOLOGIE ELETTRON ICHE

X 1 IN586 Calcolo numerico e programm azione
H 2 INI2I Dispositivi elettronici allo stato solido
Y 1 IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici
U 2 INI46 Elettronica per telecomunicazioni
Z 2 IN300 Misure elettroniche
V 2 IN423 Tecnologie elettron iche

Ind irizzo ELETTRONICA FISICA

H 2 INI67 Fisica atomica
K 2 INI70 Fisica dello stato solido
U 2 INI2I Dispositivi elettronici allo stato solido
Z 2 IN300 Misure elettroniche
V 2 IN498 Applicazioni matematiche per l'elettronica
IV 1 INI 72 Fisica matemat ica

Indirizzo ELETTRONICA INDUSTRI ALE

H 2 INI2I Dispositivi elettronici allo stato solido
IV 1 IN382 Strumentazione per l'automazione
X 1 IN2 54 Macchine e impianti elettrici
Z 2 IN300 Misure elettroniche
Y 1 IN52 8 Macchine elettriche statiche
U 2 IN583 Azionamenti elettrici

Ind irizzo PROPAGAZIONE E ANTENNE

H 2
Y 1
U 2
Z 2
V 2
IV 1

INI2I
IN403
INOI 8
IN300
IN064
IN34I

Disposit ivi elettronici allo stato solido
Tecnica delle iperfrequenze
Antenne
Misure elettroniche
Compl ementi di camp i elettromagnetici
Propagazione di onde elettromagnetiche
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Indirizzo CIRCUITI A MICROONDE
(Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche)

H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y 1 IN403 Tecnica delle iperfrequenze
U 2 IN121 Dispositivi elettronici allo stato solido
Z 2 · IN300 Misure elettroniche
Y 2 IN338 Progetto di circuiti per microonde (*)
W 1 IN367 Sintesi delle reti elettriche

Indirizzo MICROONDE E TECNOLOGIE ELETTRONICHE
(Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche)

H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y 1 IN403 Tecnica delle iperfrequenze
U 2 IN121 Dispositivi elettronici allo stato solido
Z 2 IN300 Misure elettroniche
W 1 IN367 Sintesi delle reti elettriche
V 2 IN423 Tecnologie elettroniche

Indirizzo MISURE ELETTRONICHE
(Vincolo IN491 Sistemi di elaborazione dell'informazione)

X 1 IN570 Teoria e pratica delle misure
Y 1 IN382 Strumentazione per l'automazione
U 2 IN034 Automazione delle misure elettroniche e telemisure
Z 2 IN300 Misure elettroniche
V 2 IN290 Metrologia del tempo e della frequenza
K 2 IN381 Strumentazione per bioingegneria

Indirizzo RADIOTECNICA

H 2 IN121 Dispositivi elettronici allo stato solido
Y 1 IN403 Tecnica delle iperfrequenze
U 2 IN146 Elettronica per telecomunicazioni
Z 2 IN300 Misure elettroniche
V 2 IN290 Metrologia del tempo e della frequenza
W 1 IN341 Propagazione di onde elettromagnetiche

Indirizzo APPARATI DI TELECOMUNICAZIONI
(Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche)

H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y 1 IN403 Tecnica delle iperfrequenze
U 2 IN146 Elettronica per telecomunicazioni
Z 2 IN300 Misure elettroniche
V 2 IN370 Sistemi di telecomunicazioni
W 1 IN367 Sintesi delle reti elettriche



Indi rizzo APPARATI DI TELEFONIA
(Vinco lo IN479 Comunicaz ion i elettriche)

X 1 IN5 86 Calcolo numerico e programmazione
H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y 1 IN367 Sintes i de lle ret i elettriche
U 2 IN35 4 Reti d i te lecomunicazi oni
Z 2 IN300 Misur e elett roniche
W 1 IN453 Trasmissione telefonica

Indirizzo SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONI
(Vinco lo IN4 79 Comunicazioni elett riche)

X 1 IN586 Calcolo numerico e programmazione
H 2 IN435 Teoria de i segnali
U 2 IN354 Ret i d i telecomunicazion i
Z 2 IN300 Misure elettro niche
V 2 IN370 Sistemi di telecomunicazioni
K 2 IN452 Trasmissione dati

Indirizzo TELEFONIA
(Vinco lo IN479 Comunicazioni elettriche)

H 2 IN435 Teoria de i segnali
Y 1 IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici
U 2 IN354 Reti di te lecomunicazioni
Z 2 IN300 Misur e elet tro niche
V 2 IN370 Sist em i di telecomunicazioni
W 1 IN453 Trasmission e telefonica

Ind irizzo TR ASMISSIONE NUMERICA
(Vinco lo IN479 Comunicazio ni elet t riche)

H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y 1 IN442 Teoria e proge tto dei circuiti logici
U 2 IN452 Trasmissione di da ti
V 2 IN445 Teoria statistica de ll'informazione
K 2 IN354 Reti d i telecomunicazioni
Z 2 IN300 Misure elettroniche

Indirizzo COMUNICAZIONI OTTICHE

H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y 1 IN403 Tecnica delle iperfrequenze
Z 2 IN300 Misure elettroniche
V 2 IN423 Tecnologie elettroniche
K 2 IN147 Elettronica quantica (*)
U 2 IN064 Complementi di campi elettromagnetici

( *) Insegnamento non attuato nell'a.a. 1985/86 .
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERI A ELETTRO TECNICA

Anno t " periodo dida ttico 20 period o didatlico

I
I IN458 Anali si matematica I IN476 Geometria I

IN464 Chimi ca IN472 Fisica I
IN468 Disegno (1/2 co rso) IN46 8 Disegno (1 / 2 corso)

II IN461 Analisi matematica II IN486 Meccan ica razionale IIN484 Fisica II IN15 3 Elettrotec nica I (** )
IN565 Tecnica della program- IN259 Materiali per ì'elet trotec- I

mazione (* ) nica (*)

III IN360 Scien za delle costruzioni IN26 3 Meccan ica applicata alle
IN072 Complementi di mate-

I
macchine

mati ca IN177 Fisica tecnica
IN154 Elettrotecnica II IN239 Ist ituzioni di elet trornec-

canica

IV IN297 Misure elettriche IN24 8 Macchine
IN253 Macchine elettriche IN216 Imp ianti ele ttrici
IN0 82 Controlli au tomatici IN139 Elettron ica appli cata

V IN206 Idrauli ca W
X V
Y Z
IV Y

(*) Insegnamento antici pa to d el trienn io .

( * * ) In segnam en t o sos t itu ti vo d i G eom etria II.

X, Y, W, V, Z costituiscono cinque materie di indirizzo. Gli indirizzi attuati nell 'a .
a. 1985/86 sono di seguito elencati (il primo numero che precede ogni insegnamen­
to indica il rispettivo periodo didattico) .



INDIRIZZI ATTUATI

Indirizzo AUTOMATICA A

Z 2 IN06 5 Complement i d i controlli automatici
X 1 IN022 Applicazioni elettromeccaniche
W 1 IN0 87 Controllo dei processi
y 1 IN586 Calcolo numerico e programm azione
V 2 IN306 Modellistica ed identi ficazione

Ind irizzo AUTOMATICA A

Z 2 IN06 5 Complementi d i cont rolli automatici
X 1 IN022 Applicazioni elettromeccaniche
W 1 IN0 87 Contro llo dei processi
y 1 IN586 Calcolo numerico e programm azione
V 2 IN3 55 Ricerca operativa

Indirizzo AUTOMATICA B

Z 2 IN06 5 Complemen ti di controlli aut omatici
X 1 IN022 Applicazioni elettromeccaniche
V 2 IN032 Auto mazione
Y 1 IN3 82 Strumentazione per l'automazione
W 1 IN019 Apparecc hi elettrici di comando

Ind irizzo AUTOMATICA BI

Z 2 IN065 Complementi di cont rolli automatici
X 1 IN022 Applicazioni elettromeccaniche
V 2 IN032 Automazione
Y 1 IN3 82 Strumentazione per l'automazione
W 2 IN490 Sistemi di elabo razione dell'inform azione

Ind irizzo ELETTRO TECNIC A INDUSTRIALE A

X 1 IN528 Macchin e elettriche statiche
V 2 IN5 83 Azionamenti elettrici
W 1 IN019 Apparecchi elettrici di com ando
Z 2 IN41 3 Tecnologia meccanica
Y 1 IN584 Complement i di macchine elettriche
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Indirizzo ELETTROTECNICA INDUSTRIALE B

X 1 IN528 Macchine elettriche statiche
Y 1 IN022 Applicazioni elettromeccaniche
V 2 IN583 Azionamenti elettrici
W 1 IN019 Apparecchi elettrici di comando
Z 2 IN413 Tecnologia meccanica

Indirizzo IMPIANTI ELETTRICI A

Y 1 IN496 Analisi dei sistemi elettrici di potenza
X 1 IN218 Impianti elettrici II
Z 1 IN586 Calcolo numerico e programmazione
W 2 IN394 Tecnica della sicurezza nelle applicazioni elettriche
V 2 IN020 Apparecchiature di manovra ed interruzione

Indirizzo IMPIANTI ELETTRICI B

Y 1 IN496 Analisi dei sistemi elettrici di potenza
X 1 IN218 Impianti elettrici II
W 1 IN227 Impianti nucleotermoelettrici
Z 2 IN219 Impianti idroelettrici
V 2 IN509 Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche

Indirizzo MACCHINE ELETTRICHE A

X 1
W 1
Z 2
V 2
Y 1

IN584
IN108
IN413
IN020
IN586

Complementi di macchine elettriche
Costruzioni elettromeccaniche
Tecnologia meccanica
Apparecchiature di manovra ed interruzione
Calcolo numerico e programmazione

Indirizzo MACCHINE ELETTRICHE B

X 1 IN584 Complementi di macchine elettriche
W 1 IN108 Costruzioni elettromeccaniche
Z 2 IN413 Tecnologia meccanica
Y 1 IN586 Calcolo numerico e programmazione
V 2 IN127 Economia e tecnica aziendale
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERI A MECCANICA

A nno ] 0 periodo didattico 2° periodo didattico

I IN4 58 Analis i matematica I IN4 76 Geo metria I
IN464 Chimica IN472 Fisica I
IN46 8 Disegno (1/2 corso) IN468 Disegno (1/2 corso)

II IN015 Analisi matematica II IN28 0 Meccan ica razionale
IN166 Fisica II IN482 Elett rotecnica (*)
IN119 Disegno meccanico (**) IN048 Chimica applicat a (*)

III IN362 Scienza delle cost ruzioni IN26 3 Meccanica applicata alle
IN205 Id rau lica macchine

IN17 8 Fisica tecnica

IV IN411 Tecnologia dei materiali IN4 92 Cost ruzione di macchine
metail ici IN 251 Macchine II (1)

IN249 Macchine I
IN414 Tecnologia mec canica

V IN0 40 Calcolo e progetto di IN2 51 Macchi ne II (2)
macchine IN12 7 Economia e tecnica

IN220 Imp ian ti meccanici azienda le

( * ) Insegnam ento an t ic ip ato d el tri ennio.

(* *) In se gnam en to s o s ti tu tiv o di Ge ome tria II .

(I) So lo p e r gli indiri z zi au t omob ilistico e tu rboma c chine .

( 2) Per tu tti gli indirizzi , esclusi l'automobili stico e tu rbomac chine .

Il qu adro preceden te viene compl eta to da sei mater ie per ciascun indirizzo inserito
a par ti re dal III Anno .
Gli indirizzi sono i seguenti :
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INDIRIZZI ATTUA TI

(sono indicate in corsivo le discip line di non sicura atti vazion e nell'a .a . 1985 /86) .

Ind irizzo A . TERMO TECNICO

an n o p .d ,

III
IV

V

1
1
2
2
1
1
2
2
2

IN350
IN564
IN023
IN495
IN303
IN076
IN521
IN06 8
IN1 86

Regolazione degli impianti termici (A 1)
Tecnica del freddo
Appli cazioni indus tr iali dell'el ettrotecnica
Acustica appli cata (A2 )
Misure term iche e regolazioni (Al)
Complementi di termodinamica (A 3)
Imp ianti termotecnici
Complementi di fisica tecnica (A 2,A 3)
Genera tori d i calore

Indirizzo B . TRASPORTI

III

IV

V

2 IN566
2 IN355
2 IN041
2 IN407
2 IN504
2 IN567

Tecnica della sicurez za ambi entale
Ricerca op era tiva
Calcolo num erico e programmazion e
Tecnica ed economia dei trasporti
Complemen ti d i tecn ica ed economia de i t rasporti
Tecn ica de l tra ffico e della circolazione

Indirizzo C . TEC NOLOGICO

III 1 IN132 Elementi di elet tronica (C3,C6)
2 IN355 Ricerca op erativa (Cl ,C4 ,C5)
2 IN232 Impieghi costru tti vi e tecnologie delle materie plastiche (C6)

IV 1 IN552 Regola zion i au tomat iche
2 IN023 Applicazioni industriali dell' elettrotecnica (C2,C3,C6)
2 IN041 Calcolo numerico e programmazione (C1,C2,C4,C5)

V 1 IN415 Tecnologia meccanica II (C1,C4,C5)
1 IN291 Metrologia generale e misure meccaniche (C3)
1 IN529 Macchine utensili (C6)
1 IN534 Meccanica dei robot (C3)
1 IN033 Automazion e a fluido e fluidica (C2)
2 IN031 Attrezzature di produzione (C1,C2,C3,C6)
2 IN311 Oleodinamica e pne umatica (C2)
2 IN526 Lavorazione per deformazione plasti ca (Cl,C4,C5)
2 IN428 Tecnologie speciali dell'autoveicolo (C4) (* )
2 IN427 Tecnologie siderurgiche (C5)



Indirizzo D - METALLURGICO

III 2 IN090 Corrosion e e pro tezione dei materia li metallici
IV 1 IN402 Tecn ica delle costruzioni industriali

2 IN284 Metallurgia fisica
V 1 IN303 Misure termiche e regolazioni

1 IN365 Siderurg ia
2 IN427 Tecnologie siderurgiche (DI )
2 IN526 Lavorazione per deformazione plastica (D2)

Ind irizzo E . METROLOGICO

III 1 IN132 Element i di elettronica
1 IN391 Tecn ica dei sistemi num erici (sem.) (El)

IV 1 IN350 R egolaz ione degli impianti termici
2 IN04l Calcolo num erico e programmazione

V 1 IN291 Metrologia generale e misure mec caniche
1 IN303 Misure te rmiche e regolazioni
2 IN561 Sperimentazione sulle macchine a fluido (E2)
2 IN016 Analisi sperimentale delle sollecitazioni (sem.) (E l )

Indirizzo F . AUTOMAZIONE

III 1 IN132 Elementi di elettronica
IV 1 IN552 Regola zioni automatiche

2 IN531 Meccanica applicata alle macchine II
V 1 IN534 Meccan ica dei robot

1 IN033 Automazione a fluido e fluidica (F1)
1 IN4l5 Tecnologia meccanica II (F2 )
2 IN311 Oleodinamica e pneumatica (Fl)
2 IN545 Progettazione meccanica con l'ausilio del calcolatore (F2)

Indirizzo G . COSTRUZIONI MECCANICHE

III 1 IN132 Elementi di elettronica
2 IN232 Impieghi costruttivi e tecno logie delle materie plastiche(Gl }

IV 1 IN402 Tecnica delle costruzioni industriali
2 IN023 Applicazioni industriali dell 'elettrotecnica

V 1 IN534 Meccanica dei robot (G2)
2 IN096 Costruzione di materiale ferro viario
2 IN274 Meccanica fine
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Indirizzo H - BIOINGEG NERIA

III 1 IN132 Elementi d i elettro nica (H l ,H3)
2 IN3 81 St rurnentazione per bioingegner ia

IV 1 IN5l3 Fluidodinamica (H2)
1 IN291 Metrologia general e e misure meccaniche (Hl)
2 IN179 Fisiologia umana (H1,H3)
2 IN041 Calco lo numerico e pro grammazion e (H2)
2 IN507 Costru zioni biomeccaniche

V 1 IN572 Termocine tica e lermodinamica biom edica (H2)
1 IN033 Automazione a fluido e fluidica (H3)
2 IN532 Meccanica biom edica applicata

Ind irizzo I . TURBOMACCHINE

III 1 IN132 Elementi di elettro nica
2 IN257 Matematica applicata

IV 1 IN513 Fluidod inam ica
V 1 IN255 Macchine idrauliche

2 IN181 Fluidodinamica delle turbomacchine
2 IN561 Sperim entazione sulle mac chine a fluido

Indirizzo K . FISICOTECNICO

III 1 IN132 Elementi di elettronica
1 IN391 Tecnica dei sistemi numerici (sem .) (Kl )

IV 1 IN076 Complementi di termodinam ica
2 IN214 Impianti di f iltrazione di gas (sem.) (K l)
2 IN444 Teoria e tecnica della combustione (K2)

V 1 IN187 Generatori di potenza
2 IN068 Complementi di fisica tecnica
2 IN395 Tecnica delle alte temperature (K l )
2 IN495 Acustica applicata (K2 )

Indirizzo L . STR UTT URISTICO

III 1 IN535 Meccanica superiore per ingegneri
2 IN257 Matematica applicata (Ll,L2)

IV 1 IN402 Tecnica delle costruzioni industriali
2 IN041 Calcolo numerico e programmazione (Ll,L 3)

V 1 IN273 Meccanica delle vibrazioni
1 IN547 Progetto dinam ico di strutture meccaniche (L2,L3)
2 IN363 Scienza delle costruzioni Il



Indirizzo M . AUTOMOBILISTICO

III l INI04 Costruzioni automobilist iche
2 IN04l Calcolo numerico e programmazione (Ml,M2)
2 IN355 Ricerca op era tiva (M4)

IV 1 IN535 Meccan ica superiore per ingegner i (Ml ,M2)
1 IN558 Sistem i elet t rici ed elettronici dell 'au to veicolo (M3) (*)
1 IN506 Costru zion e e tecnologia della gomma e del pneum atico (M4 )
2 IN269 Meccan ica d ell'auto veico lo (Ml,M2)
2 IN560 Sperime ntaz io ne e affidabili tà dell'au to veicolo (M3, M4) (*)

V 1 IN309 Motori termici per trazion e (Ml ,M3,M4) .
1 IN273 Meccanica d elle vibraz ioni (M2)
1 IN391 Tecn ica dei siste mi nume rici (sem.) (M3)
2 IN333 Progetto dei mo tori dell'autoveicolo (sem.) (M3)
2 IN546 Progetto delle carrozzerie (Ml ,M2) (*)
2 IN561 Sperime ntaz ione sulle macchin e a fluido (M3)
2 IN428 Tecno logie speciali dell'auto veicolo (M4) (*)

Indirizzo N . ECONOMICO ORGANIZZATIVO

III 1 IN13l Elementi di diritto (N2)
1 IN582 Applicazioni della ma tematica all 'economia (Nl)
2 IN355 Ricerca op era tiva

IV 1 IN256 Marheting
2 IN125 Eco nomia e politica economica (N l )
2 IN041 Calcolo numerico e programmazion e

V 1 IN512 Finanza aziendale e controllo dei costi (N2)
2 IN221 Impianti meccanici II (Nl)
2 IN540 Pianificazione aziendale e tecniche informative (N2)

Indirizzo O - FERROVIARIO
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III

IV

V

1
1
1
1
2
2
2
1
1
2
2
2
2
2

IN535
IN132
IN402
IN033
IN041
IN023
IN407
IN273
IN309
IN096
IN311
IN016
IN158
IN588

Meccanica superio re per ingegneri (0 1)
Elementi di elet t ro nica
Tecnica delle costruzioni industriali (01)
Automazione a fluido e fluidica (02,04)
Calcolo numerico e programmazione (03)
Applicazio ni indus t riali dell 'elettro tecnica
Tecnica ed economia dei trasport i (0 3)
Meccanica delle vibrazio ni (0 1)
Motori te rmici per trazione (0 2,04)
Costruzione di ma ter iale ferro viario
Oleodinamica e pn eumatica (02)
A nalisi sperimentale delle sollecitazioni (sem.) (0 4)
Esercizio del materiale e degli impianti ferroviari (sem.) (04)
Esercizio dei sistemi di trasporto (0 3)
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Ind irizzo P - IMPIANTISTICO

III 2 IN566 Tecnica della sicurezza ambientale
IV 1 IN402 Tecn ica delle costru zioni industriali

2 IN023 Applicazion i indust riali dell 'elettrotecnica
2 IN429 Tecno logie tessili (P2)

V 1 IN530 Manutenibilità e af fidabilità degli impian ti industriali
2 IN221 Impianti meccanici II
2 IN428 Tecnologie speciali dell'autoveicolo (P1) (*)
2 IN186 Gen eratori di calore (P3)
2 IN394 Tecnica della sicurezza nelle applicazioni elettriche (P4)

( *) Corso dichiarato inseribile limitatamente all'a.a. 1985/86.

Considerata l'eventualità che alcuni degli insegnamenti previsti per i vari indirizzi
non possano essere svolt i nell'a.a. 1985/86, si considerano in tal caso operanti le
seguen ti sosti tuzioni:

Indirizzo A - TERMOTECNICO

In luogo di:

III 1 IN350 Regolazione degli impianti termici
la disciplina:
IV 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione

In luogo di:

V 1 IN076 Complementi di termodinamica
la disciplina:
IV 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione

In luogo di:

V 2 IN068 Complementi di fisica tecnica
la disciplina:
V 2 IN518 Illuminotecnica

Indirizzo C .- TECNOLOGICO

In luogo di:

III 2 IN232 Impieghi costruttivi e tecnologie delle materie plastiche
la disciplina:

III 2 IN355 Ricerca operativa

In luogo di:

V 1 IN529 Macchine utensili
la disciplina:
V 1 IN291 Metrologia generale e misure meccaniche
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Indi rizzo E . METRO LOGlCO

In luogo d i:

IV 1 IN3 50 Regolazione degli impianti termici
la d iscip lina :
IV 1 IN552 Regolazioni automatiche

NOTA : Non è prevista la d isciplina sost itutiva di:

V 2 IN 016 Analisi sperimentale delle sollecitazioni (sem.)

Indirizzo F· AUTOMAZ IONE

In luogo di:

IV 2 IN5 31 Meccanica applicata alle macchine 11
la d iscipli na:
IV 2 IN489 Co ntro lli auto matici

In luogo di :

V 2 IN54 5 Progetta zione meccanica con l'ausilio del calcolatore
la d isciplina :
V 2 IN032 Aut omaz io ne

Indirizzo G . COSTRUZIO NI MECCANICHE

In luogo di :

III 2 IN232 Imp ieghi costruttivi e tecnologia delle materie plastiche
la d isciplina :
III "2 IN04 1 Calcolo nu merico e programmazione

In luogo di:

V 2 IN274 Meccanica fine
la d iscip lina :
V 2 IN311 OIeodinamica e pneumat ica

Indirizzo H . BIOI NGEGNERIA

In luo go d i:

IV 2 IN179 Fisiologia umana
la di sciplina :

IV 2 10020 Fisiologia generale e specialist ica animali domestici I della Facol­
tà di Medicina vete rinaria dell 'Uni versità di To rino

In luo go di :

V 1 IN572 Termoc ine tica e termo dinamica biomedica
la discip lina :
V 2 IN311 OIeodinamica e pn eumat ica



Calcolo numerico e programmazione

Tecnica dei sistemi numerici (sem .)
Progetto dei motori dell 'autoveicolo (sem.)
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Ind irizzo I - TURBOMACCHINE

In luogo di:

V 1 IN255 Macchine idrauliche
la d isciplina:
IV 2 IN0 41 Calcolo numerico e prog rammazion e

oppure la disciplina:

III 1 IN072 Complementi di matema tica

Indirizzo K - FISICOTEC NICO

In luo go di:

IV 1 IN076 Complementi di termodinamica
la disciplin a:
IV 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione

In luogo di:

V 2 IN068 Complementi di fisica tecnica
la disciplina:
V 2 IN518 Illuminotecn ica

Non sono previste le disciplin e sos ti tuit ive di:

IV 2 IN214 Impianti di filt razione dei gas (sem.)
IV 2 IN444 Teor ia e tecnica della combustione
V 1 IN187 Generatori di potenza
V 2 IN39 5 Tecnica delle alte temperature

Ind irizzo L . STRUTTURISTICO

In luogo di:

V 1 IN547 Progetto dinamico di strutture meccan iche
la disciplina :
V 1 IN291 Metrologia generale e misure meccaniche

Indirizzo M . AUTOMOBILISTICO

In luogo di :

V 1 IN391
V 2 IN333
la disci plina:
III 2 IN04 1



113

Indir izzo N . ECONOMICO ORGANIZZ ATI VO

In luogo di :

IV 2 IN12 5
la disciplina:
IV 2 02030

Econo mia e politica economica

Eco nomia dell' imp resa della Facoltà di Economia e Commercio
dell'Università di Torino.

Marheting

Tecnica indu striale e commerciale della Facoltà di Economia e
Commercio dell'Un iversità di To rino

Non sono previste le disciplin e sost itutive di:

III 1 IN131 Elem enti di diritto
V 1 IN512 Finanza aziendale e con trollo dei costi

2 IN540 Pianificaz ione aziendale e tecn iche informative

In luogo di:

IV 1 IN2 56
la disciplina:
IV 2 021 49

Indirizzo O . FERROVIARIO

In luogo di:

V 2 IN016 A nalisi sperimentale delle sollecitazioni (sem.)
V 2 IN158 Eserciz io del materiale e degli impianti ferroviari (sem.)
la disciplina :
V 2 IN311 Oleod inam ica e pneumati ca

In luogo di:

V 2 IN5 88 Esercizio dei sistem i di trasporto
la d isciplina:
V 2 IN567 Tecnica del traffi co e della circolazione

Ind irizzo P . IMPIANTISTICO

In luogo di:

V 1 IN530 Manutenibilità e affidabilità degli impian ti industriali
la d isciplina:
III 1 IN582 Applicazioni della matema tica all'economia

oppure la disciplina:

V 1 IN415 Tecnologia meccanica II
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MINERARI A

Anno 10 periodo didattico 20 periodo didattico

I IN459 Analis i matematica I IN477 Geometria I
IN465 Chimica IN473 Fisica I
IN469 Disegno (1/2 corso) IN469 Disegno (1/ 2 corso)

Il IN460 Analisi matema tica Il IN487 Meccanica razionale
IN485 Fisica Il IN193 Geolog ia (**)
IN294 Mineralogia e litologia (*) IN047 Chimica appli cata (* )

III IN360 Scienza delle costruzioni IN263 Meccanica applicata alle
IN174 Fisica tecnica macchine
IN38 8 Tecn ica degli scavi e IN326 Principi di geomeccanica

dei sondaggi IN483 Elettrotecn ica
X

IV IN247 Macchine IN030 Arte mineraria
IN206 Idraulica IN223 Impianti minerari
IN203 Giacimenti minerari Y

V U IN450 Topografia
V U
Z V

W

(* ) Insegnamento an tic ipa lo de l tri e nniu .

(* *) In segnamen to so st i tu tivo di Geometria II.

X, Y, Z, U, V, W costi tu iscono gruppi di sei mater ie annuali o equivalenti di indi ­
rizzo. A seconda dell' ind irizzo scelto , gli insegnamenti U e V sono collocati nel
IO e/o nel 20 periodo didat tico ; U e W possono essere costituiti da due insegna­
men ti semestrali. Gli indirizzi attuati nell'a.a. 1985 /86 son o i sei ind icati nelle pa­
gine seguenti ; il primo num ero che precede ogn i insegnamento indica il rispettivo
periodo didattico.

N.B. - Tutti gli studenti sono tenu t i a svolgere du e periodi di tirocinio pra tico di
mini era o di cantiere , uno dei quali alla fine de l IV anno, della durata non inferiore
a tre settimane , e l'altro alla fine del Vanno ; il pr imo cost ituisce esercitazione con ­
clusiva degli insegnamenti tecni co-specialist ici dell'anno di riferimento , il secondo
è legato dal punto di vista del giud izio all 'esame di una disciplina prefissata od allo
svolgimento di una tesi di laur ea, qu and o il tema relativo venga defin ito in tempo
utile per l'a t tr ibuzione del tirocinio.



TA BELLA A

INDIRI ZZI ATTUATI
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Ind irizzo MINIERE E CAVE

III X 2 IN120 Disegno tecnico, oppure IN0 41 Calcolo numerico e pro-
grammazione

IV y 2 IN1 90 Geofisica ap plicata
V Z 1 IN325 Preparazione dei minerali
V Ul2 1 IN224 Impianti minerari II (sem.)
V Ul2 2 IN222 Impianti mineralurgici (sem .)
V V 1 IN56 9 Tecnologie speciali minerarie
V W/2 2 IN556 Sicurezza e normativa nell'industria estrattiva '(sern .)
V W/2 2 IN503 Colti vazione e gestione delle cave (sem.)

Indirizzo GEOTECNICO-GEOMECCAN ICO

III X 2 IN190 Geofisica ap plicata
V V 1 IN198 Geotecnica
V V 2 IN19 9 Geotecnica II , oppure
IV y 2 IN245 Lìtologia e geo logia applicate
V Z 1 IN272 Meccan ica delle rocce
V U 1 IN515 Geostatistica mineraria ed applicata (*)
V U/2 2 IN555 Rilievi e misurazioni geomeccaniche (sem.)
V W/2 2 IN0 81 Consolidamento d i rocce e terreni (sem .)
V W/2 2 IN091 Costruzione di gallerie (sem.)

Indirizzo IDROCARBURI ED ACQUE DEL SOTTOSUOLO

III X 2 IN190 Geofisica applicata
IV y 2 IN533 Meccanica dei fluidi nel sottosuolo
V U 1 IN 517 Idrogeologia applicata
V Z 1 IN523 Ingegneria dei giacimenti di idrocarburi
V V 2 IN5 63 Tecnica dei son daggi pet ro liferi
V W 2 IN330 Prod uzione di cam po e trasporto degli idrocarburi

Indirizzo PROSPEZIONE MINERARIA

III X 2 IN3 19 Pet rografia
IV Y 2 IN190 Geofisica ap plicata
V U 1 IN51 5 Geostatistica mineraria ed applicata (*)
V V 2 IN008 Analisi dei minerali
V Z 1 IN549 Prospezione geofisica
V W 2 IN343 Prospezione geomineraria
V Ul2 2 IN544 Processi mineralurgici (sem .)
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Indirizzo MINERALURGICO

III X
IV Y
V Z
V U
V U
V V
V W/2
V W/2

2
2
1
1
2
1
2
2

IN120
IN424
IN0 50
IN325
INOOS
IN56 9
IN2 22
IN544

Disegno tecnico
Tecnologie metallurgiche, opp ure
Chimica e tecnologia dei materiali ceramici e refrattari
Preparazione de i minerali
Ana lisi de i min erali
Tecnologie specia li minerarie
Impiant i mineralurgici (sem .)
Pro cessi mineralurgici (sem.)

In dirizzo GEOLOGICO-TERRITO RIA LE

III X 2 IN 190 Geofisica applicata
IV Y 2 IN2 4 5 Litologia e geologia applicate
V U 1 IN517 Idrogeologia applicata
V Z 1 IN272 Meccanica delle rocce
V U/2 2 IN553 Rilevam ento geologico-tecnico (sem.)
V U/2 2 IN555 Rilievi e misurazion i geomeccaniche (sem .)
V W/2 2 INOS1 Con solidamen to di ro cce e terr en i (sem.)
V W/2 2 IN091 Costru zion e di gallerie (sem .)

( *) Insegnamento provvisoriamente a sviluppo ridotto.
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CORSO DI LAUREA IN INGEG NERIA NUCLEARE

PIANO UFFICIALE

Anno ] 0 periodo didattico 2° periodo did attico

I IN459 Analis i matematica I IN477 Geometria I
IN465 Chimica IN473 Fisica I
IN469 Disegno (112 corso) IN469 Disegno (1/2 corso)

II IN460 Analisi matematica II IN487 Meccanica razionale
IN485 Fisica II IN07 3 Complementi di matema-
IN481 Disegno meccanico (*) tica (**)

IN0 47 Chimica applicata (***)

III IN360 Scienza delle costruzioni IN270 Meccan ica delle macchine
IN1 74 Fisica tecn ica IN167 Fisica atomica
IN049 Chimica degli impianti IN483 Elettrotecnica

nucleari

IV IN173 Fisica nucleare IN248 Macchine
INl71 Fisica del reattore nu- IN226 Impianti nucleari

cleare Y
X

V IN 145 Elettronica nucleare IN093 Cost ruzione di macchine
U W
V Z

(* ) Insegnamento anticipato del t rien n io .

(* *) Inse gnament o sostitutivo di G eome tria II.

(* * *) Insegnamento appartenen te al trie n n io di cui si c o n siglia l'anticipo.

I corsi X, Y, U, V, W, Z sono corsi annuali.
Alle 23 materie sopra indicate vanno associate alt re 6 materie di indirizzo.

I 5 indirizzi che la Facoltà realizzerà nell'a.a. 1985/86 sono ripo rtati qui di se­
guito, con gli elenchi delle materie che li costituiscono. Il numero , che precede
ogni insegnamento, indica il relativo periodo did at tico, mentre la let tera ma iusco­
la ad esso antecede nte, fornisce la più opportuna collocazione dell' insegnamento
stesso nei vari piani di studio.
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INDIRIZZI ATTUATI

Indirizzo TERMOIDRAULICO

X l IN571 Termocinetica degli impianti nucleari
y 2 IN573 Termoidraulica bifase degli impianti nucleari
U l IN448 Termotecnica del reattore
V l IN426 Tecnologie nucleari
W 2 IN114 Dinamica e controllo degli impianti nucleari
Z 2
Z 2 IN070 Complementi di impianti nucleari

Indirizzo TERMOMECCANICO

X l IN571 Termocinetica degli impianti nucleari
Y 2 IN042 Calcolo strutturale di componenti nucleari
U l IN402 Tecnica delle costruzioni industriali
V l IN426 Tecnologie nucleari
W 2 IN413 Tecnologia meccanica
Z 2 IN070 Complementi di impianti nucleari

Indirizzo NEUTRONICO

X 1
Y 2
U 1
V 1
W 2
Z 2

IN571
IN04l
IN349
IN426
INl14
IN301

Termocinetica degli impianti nucleari
Calcolo numerico e programmazione
Reattori nucleari
Tecnologie nucleari
Dinamica e controllo degli impianti nucleari
Misure nucleari

Indirizzo DINAMICA E CONTROLLO

X 1 IN082 Controlli automatici
Y 2 IN04l Calcolo numerico e programmazione
U l IN349 Reattori nucleari
V l IN550 Protezione e sicurezza negli impianti nucleari
W 2 IN114 Dinamica e controllo degli impianti nucleari
Z 2 IN070 Complementi di impianti nucleari

IN281
IN559
IN301

l
2
2

V
W
Z

Indirizzo FISICO STR UMENTALE

X l IN172 Fisica matematica
Y 2 IN380 Strumentazione fisica
U l IN349 Reatorri nucleari (indirizzo Fisico strumentale A) oppure

IN554 Rilevatori di radiazione, trasduttori e sensori (indirizzo
Fisico strumentale B)
Meccanica statistica applicata
Sorgenti di radiazioni e macchine acceleratrici
Misure nucleari
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Le materie di indirizzo do vranno essere frequen ta te nei vari anni di regola a
part ire dal 3° , in mo do da prevedere, per ogni period o d idat t ico , non più d i 4 e
no n meno d i 2 materie in totale. Inoltre. nello stabilire una succession e tem porale
delle frequ en ze eventualme nte diversa da qu ella indicata, si do vrà tener conto anche
dei vinco li di propedeuticità, nonché dell e compatibilità di orario .

N.B. - Ogni studente ha le seguen ti du e possibilità:

a) seguire il piano ufficiale della Facoltà; in ta l caso nella do manda di iscrizione
do vrà solo indicare l' ìndi rizzo prescelto (nell' indi rizzo Fisico strumentale
anche la let tera del sottoindirizzo , A o B);

b) . pred isporre un piano ind ividuale degli studi , sugli app osit i mod uli della Segre­
teria stu denti; in tal caso dovrà indicare sul modulo stesso , qu ale degli indirizzi
attuati, prevalentemente afferisce al piano predispo sto (vedi cr ite ri di approva­
zione dei p iani individuali) .
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27. - NORME GENERALI PER LA PRESE TAZIONE DEI PIANI
DI STUDIO INDIVIDUALI

Lo stude nte iscritto alla Facoltà può predisporre un piano di studio diverso da
qu ello ufficiale, purché nell'ambito delle discipline effet tivamente insegnate e con
un num ero di insegnam enti non inferiore a quello stabilito per l'ammissione all' e­
same generale di laur ea e tenendo presenti i criteri che regolano l'accettazione di
piani per ogni corso di laur ea.

Ogni corso di laur ea in Ingegneria comprende 29 insegnamenti annuali o l'equi­
valente di 29 insegnamenti annuali , con la convenzioni che due insegnamenti seme­
strali sono valutati equivalenti a un insegnamento annuale . Il numero di insegna­
menti semestrali non può essere superiore a 6.

Si ricorda che lo studente può presentare un solo piano di studio in ogni anno
accademico; una seconda domanda, erroneamente presentata ed erroneamente
accettata da lla Segreteria Studenti, viene annullata qualunque sia il successivo iter
che abbia potuto percorrere.

La suddivisione in anni e periodi didattici degli insegnamenti, sia per i piani di
studio ufficiali della Facoltà che per quelli predisposti singolarmente dagli studenti,
è vincolante per l'iscrizione ai singoli insegnamenti e, di conseguenza, per I'ammis­
sione ai relat ivi esami.

Gli insegnament i non compresi nel piano approvato dalla Facoltà non verranno
conteggiati ad alcun effetto ancorché sia stato sostenuto il relativo esame.

La domanda di modifica del piano di studi deve essere presentata su modulo
predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria Studenti , che lo studente deve
rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700 entro le seguenti
scadenze:

27 settembre per variazioni nel I periodo didattico dell 'anno in corso ,

5 novembre per variazioni nel I periodo didattico dell'anno in corso quando sia
stato chiesto il cambiamen to di corso di laur ea od il trasferimento da
altra sede sempre nell'anno in corso,

31 dicembre in tutti gli altri casi.

Il modulo contiene le istruzioni particolari per la compilazione.

Lo studente deve inserire non meno di 5 e non più di 7 insegnamenti in un ano
no accademico e non più di 4 né meno di 2 insegnamenti per ogni periodo didatti­
co.

Le modifiche al piano degli studi per la parte che riguarda gli anni del corso
già trascorsi possono consistere solo in cancellature ; l'assunzione di nuovi impegni
di iscrizione e frequenza può essere caricata solo sull'anno in corso o sui successivi.

Se uno studente ha cancellato una o più materie frequentate negli anni prece­
denti a quello in corso , egli può reinserire negli anni da cui le aveva cancellate (e
solo in detti anni) purché rispetti per gli anni in corso e seguenti i numeri minimi
di insegnamenti richiesti per ogni singolo anno.
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Tenu to conto d i quanto sopra lo studente deve prevedere un ' iscrizione come
ripeten te qualora non riesca a collocare tu t t i gli insegnam en t i di cui è in debi to ne­
gli anni rimanen ti secondo il regolare iter degli studi.

Lo studente può inserir e al massimo du e insegnamenti estranei al corso di lau­
rea prescelto purché tali insegnam enti siano organicamente inquadrati nel piano di
studio, sostituiscano insegnamenti di indirizzo e non siano simili o affini ad insegna­
menti appartenenti al corso di laurea prescelto.

Nei piani di studio non è consentito l'ins erim ento ufficial e (valido quindi per il
computo del numero degli insegnamenti richiesti per la laurea) di insegnam enti
che siano impartit i pres so la Facoltà a tito lo di corsi liber i o compresi in corsi di
perfezionamento po st-lauream , salvo che si trat t i di discipline di fatto equ ipo llen­
te, come livello ed estensione, ad un normale corso uni versitario e che per tan to ab­
biano , per l'anno di riferimen to , ottenuto dalla Facoltà la dich iarazione di parifi­
cazione.

Onde evitare equivoci si precisa che i co rsi a titolo libero di cui all'art. 26 dello
Statuto sono da considerarsi in effetti com e corsi in soprannumero rispetto al mini­
mo richiesto per la laurea che ogni studente può inserire nel proprio piano degli
studi.

Le Commissioni esam inano i piani entro 15-20 giorni dalle date di scadenze
previste e danno parere favorevole se questi rientrano nelle norme approvate dal
Consiglio di corso di laurea rispettivo.

I piani che non soddisfano tali criteri saranno esaminati e discussi caso per caso
dal Consiglio di corso di laurea , te nendo con to delle esigenze di formazione cultura­
le e la preparazione professional e dello studen te.

Quando il piano di studio proposto viene respinto , lo student e è tenuto a segui­
re il piano individuale precedentemente approvato o, in mancanza , il piano ufficia­
le della Facoltà.

L 'eventuale rinuncia al piano di studio già approvato e poi seguito per almeno
un anno, per rientare nel piano ufficiale consigliato dalla Facoltà, costituisce una
modifica del piano d i studio e pertanto comporta la formale presentazione di do­
manda entro i prescritti termini.

Analogamente anche il semplice spostamento di insegnamenti da un anno di
corso ad un altro , costituisce una modifica d i piano e pertanto comporta la formale
presentazione d i domanda.

Gli studenti la cui carriera è stata oggetto di de libera si devono attenere a quan­
to esposto nei paragrafi 12.2, 13 , 14.

Gli studenti che hanno completato i cinque anni di corso e che , in luogo di
insegnament i precedentemente frequentati , abbiano inserito nel loro piano di
studi nuovi insegnamenti, sono tenuti al pagam ento delle tasse come ripetente.

Comunque l'introduzione di nuovi insegnamenti comporta automaticamente
il differimento della laurea nella sessione estiva dello stesso anno o in quelle se­
guenti .
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IMPORTANTE

Nelle bacheche ufficiali dei corsi di laurea site nell'atrio principale della
Facoltà verranno affisse le convocazioni per gli studenti che devono discute­
re il piano di studio individuale.

Trascorso il termine di 15 giorni dall'avvenuta affissione la convocazione
si intende legalmente notificata all'interessato.

Nel caso in cui lo studente non si presenti entro la data indicata nella pre­
detta convocazione, il piano di studio sarà sottoposto quanto prima al Con­
siglio di Corso di laurea.

La delibera del Consiglio di Corso di laurea sarà in ogni caso inappella­
bile.
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28. - COMMISSIONI PER L'ESAME DEI PIANI DI STU DIO INDI VIDUALI
NOMINATE PER PER L'ANNO 1985/86

Istitu ti o Dipartim en ti
di appartenenza

AERONA UTICI Fior enzo QUORI

Margherita CLERICO

Michele ONORATO

Giulio ROMEO

Furio VATTA

Oip. di Ingegneria Aeronautica e
Spaziale
Dip. di Ingegner ia Aero naut ica e
Spaziale
Dip. d i Ingegner ia Aeronauti ca e
Spazi ale
Dip. di Ingegneria Aeronautica e
Spaziale
Dip. d i Meccani ca

CHIMICI Cesare BRISI Oip. d i Scienza dei Materiali e Inge­
gneria Chimi ca

Maria Pia GAGLIA PRATI Dip. di Scien za dei Materiali e Inge­
gner ia Chimica

Romualdo CONTI Oip. di Scienza dei Materiali e Inge­
gneria Chimica

Mario MAJA Oip. di Scien za dei Materiali e Inge­
gner ia Chimica

Vito SPECCHIA Dip. di Scien za dei Mater iali e Inge­
gner ia Chimica

CIV I L I Gio vann i PICCO

Maria LUCCO BORLERA

Piero MARRO.
Piero PALUMBO
Marcello SCHIARA

Carm elo SENA

Oip. d i Ingegn er ia dei Sistemi Edi lizi
e Territoriali
Oip. di Scienza dei Mater iali e Inge­
gner ia Chimica
Dip. di Ingegner ia St rutturale
Oip. di Ingegneria Strutturale
1st. di Idraulica e Costruzioni idrau­
liche
Oip. di Georisorse e Territorio

E L E TTR ONIC I I Lu igi GILLI Oip. di Automa tica e Informatica

Giovanni PERONA Dip. di Elettronica
Marco AJMO NEMARSAN Oip. di Elettroni ca
Giuseppe MENGA Oip. di Automatica e In formatica
Franco MUSSINO Oip . di Elettro nica

E L E T T ROT E CNI CI Luigi PIGLIONE

And rea ABETE
Roberto NAPOLI
Roberto POME'
Franco VILLATA

Oip. di Elet trotecn ica

Oip. d i Elet trotecnica
Oip. di Elettro tecnica
Dip. di Elet trotecn ica
Dip . di Elettrotecnica
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MECCANIC I

M IN ER AR I

N UCL EA RI

Enrico ANTONELLI

Antonio M. BARBERO
Giuseppe PALMERI
Antonino CARIDI

Giovanni ROCCATI

Giorgio MAGNANO

Ernesto ARMANDO
Pietro NATALE
Sebastiano PELIZZA
Gaudenzio VERGA

Carlo ARNEODO

Paolo CAMPAN ARO
Graziano CURTI
Francesca DEMICHELIS
Luigi GONELLA

Dip. di Energetica

Dip. di Energ et ica
1st. di Tecnologia Meccanica
1st. di Trasporti e Organi zzazione
Aziendale
Dip. di Meccanica

Dip. di Geori sorse e Terr itorio

Dip. di Georisorse e Territorio
Dip. di Georisorse e Territorio
Dip. di Georisorse e Territorio
Dip. di Georisorse e Territorio

Dip. di Energetica

Dip. di Energetica
Dip. di Meccanica
Dip . di Fisica
Dip. di Fisica
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29. - CRITE RI PER L'APPRO VAZIO NE DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI
DEL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERI A AERONAUT ICA

Saranno approvati i piani di stu dio com prendenti complessivamente almeno 29
materie tra le quali:

a) le segue nti 22 materie :

1 IN458 Analisi matematica I
2 IN476 Geom etria I
2 IN472 Fisica I
1 IN46 4 Chimica
2 IN46 8 Disegno
1 IN461 Anali si matema t ica II
2 IN486 Meccan ica razionale
1 IN484 Fisica II
1 IN4 80 Disegno meccanico
1 IN3 58 Scienza delle cost ruz ioni
2 IN262 Meccani ca applicata alle mac chine
1 IN174 Fisica te cnica
2 IN482 Elettrotecnica
1 INOO3 Aerodinamica
1 INOO6 Aeronautica generale
2 IN1 84 Gasdinamica
2 INI01 Costru zioni aeronau ti che
1 IN30 8 Motori per aeromobili
1 IN33 5 Progetto d i aeromobili
2 IN416 Tecnologie aeronautiche
1 IN246 Macchine
2 IN49 3 Costru zione di macchine

b) almeno 6 tra le seguenti materie:

2 IN048 Chimica app licata
2 IN413 Tecnologia meccan ica
1 IN097 Costruzione di mo tori per aeromobili
2 IN143 Elettro nica applicata all'a eronautica
2 IN3 86 Tecnica degli endoreattori
1 INOO5 Aerodin amica sperimental e
2 IN041 Calcolo numeri co e programmazione o 1 IN565 Tecnica della

programmazion e
2 IN336 Proget to di aeromobili II
2 INI03 Costruzioni aeronautiche II
2 IN1 81 Fluidodinamica delle turbomacchine
2 IN155 Eliche ed elicotteri
1 IN574 Aeroelasti cità
1 IN1l3 Dinamica del volo
2 IN213 . Impianti di bordo per aeromobili
2 IN510 Economia dei sistemi aerospaziali



126

2 IN383
1 IN004
2 IN257
2 IN185
2 IN384
1 IN168
1 IN552

1-2 IN509
1 IN220

Strumenti di bordo
Aerod inamica II
Matemat ica applicata
Gasdinamica II
Strutture aeromissilist iche
Fisica dei fluidi e magnetofluidodinamica
Regolazioni automatich e
Discip lina giuridica delle attività tecn ico-ingegneristich e
Impian ti meccanici

c) non più di un insegnamento scelto tra i seguenti:

1 IN225 Impianti mo tori astronautici
1 IN310 Motori per missili (*) (Aspo 16 )
1 IN098 Costruzione di motori per missili (*) (Aspo06)
1 IN340 Propulsori astronautici (* ) (Aspo19)
1 INllO Dinamica del missile (Aspo09)
1 IN273 Meccanica delle vibrazioni

( *) Ove l'insegnamento dovesse tacere gli allievi effettueranno la loro scelta nel­
l'ambito delle rimanenti materie.
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CRITERI DI APPR OVA ZION E DEI PIANI DI STU DI O INDI VID UALI
DEL CORSO DI LAUR EA IN INGEGNERIA CHIMICA

Saranno approvati i piani d i studio comprendenti complessivamente almeno 29
materie t ra le quali :

a) le seguenti 22 materie :

l IN459 Analisi matem at ica I
2 IN477 Geometria I
l IN46 5 Chi mica
2 IN473 Fisica I
2 IN469 Disegno
l IN460 Analisi matem at ica II
l IN485 Fisica II
l IN360 Scienza delle cos t ruz ioni
l IN174 Fisica tecnica
2 IN047 Ch imica appl ica ta
2 IN095 Costruzion e di ma cch ine per l'industria chimica
l IN051 Ch imica fisica
2 IN327 Principi di ingegn eria chi mica
2 IN2 83 Metallurgia e metallografia
l IN0 53 Chimica industriale
l IN417 Tecnologie chimiche industri ali
l IN210 Impian ti chimici
l IN0 56 Chimica organica
2 IN337 Progetto di apparecch iature ch imiche
l IN2 47 Macchine
l IN 542 Pr incipi d i ingegn er ia chi mica II
2 IN4 82 Elettrotecnica

b) le due mater ie:

2 IN487 Meccanica razionale
2 IN263 Meccanica appli cat a alle ma cchine

oppure la mater ia :

bI ) 2 IN275 Meccanica per l'i ngegne ria chimica

c) la ma teri a :

2 IN501 Chimica ana litica industriale per l' ingegn er ia (sosti tuibile in casi
particolari ed eccezionali, soltanto per allievi aven t i sufficiente
preparazione in tale cam po). _

d) uno d ei gruppi di materi e caratterizzanti gli indirizzi , elencati nella Tabella A

e) le restan t i materi e fino al raggìungìmento delle predette 29 scelte fra quelle
elencate nella Tabella B, in dipendenza dell 'indirizzo pre-scelto di cu i al pun­
to d) .
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I pian i che non soddisfano le predett e condiz ioni verranno esaminati e discussi
caso per caso , tenendo conto delle esigenze di formaz ione cultura le e di prepara­
zione pro fessionale dello stu dente.

TA BE LLA A

Indirizzo e materie caratterizzanti

Lo stu de nte deve indicare esplicitamente l'i ndirizzo scelto nel proprio piano di
studio .

Indir izzo CHIMICO PROCESSISTICO INORGANICO

1 IN049 Chimica degli imp ianti nucleari
1 IN137 Elettrochimica
2 IN044 Cata lisi e catalizzatori (sem.)

Indirizzo CONTROLLI ED OTTIMAZIONE

2 IN212 Imp iant i chimici II
1 IN295 Misure chimiche e regolazioni
2 IN551 Reattori ch imici

Ind irizzo CHIMICO PROCESSISTICO ORGANICO

2 IN320 Petro lch imica
1 IN443 Teoria e sviluppo dei pro cessi chimici
2 IN502 Chimica macromoleco lare e te cnologie degli alti polim eri

Indiri zzo ELETTROCHIMICO

1 IN137 Elettro ch imica
2 IN090 Corrosione e pro tezione dei materiali metallici
2 IN422 Tecnologie elett rochimiche

Ind irizzo CHIMICO TESSILE

2 IN0 58 Chimica tessile
2 IN429 Tecno logie tessili
1 IN543 Pro cessi bio logici industriali

Indirizzo METALL URGICO

2 IN2 84 Metallurgia fisica
2 IN424 Tecnologie metallurgich e
2 IN138 Elett rometallurgia
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Indirizzo SIDERU RGI CO

l
2
l

IN36 5
IN427
IN0 50

Siderurgia
Tecnologie side ru rgiche
Chimica e tecnologi a dei mat eriali ceramici e refrattari

Ind irizzo IMPIANTISTICO

2 IN2 12 Imp iant i chimici II
1 IN443 Teoria e sviluppo dei processi chim ici
2 IN235 Ingegneria dell'an tinquinamento

Indi rizzo INGE GNERI A DEI MATERIALI

1 IN0 50 Chimica e tecnologia dei materiali ceramici e refrattari
2 IN2 84 Metallurgia fisica
2 IN502 Chimica macromolecolare e tecnologie degli alti polimeri

TA BEL LA B

Materie a scelta non caratterizzant i

Ind irizzi ELETT ROCHIMICO, META LLU RGI CO, SIDERURG ICO, INGEGNERIA
DEI MATER IALI

2
2
1
2
2
2
1
2
2
1
l
1
1
2
1
2
2
1
2
2
2

IN02 3
IN0 41
IN0 50
IN090
IN120
IN127
IN137
IN2 12
IN2 84
IN295
IN303
IN36 5
IN40 2
IN422
IN41 4
IN424
IN427
IN443
IN13 8
IN23 5
IN566

Applicazioni industriali dell 'e lettrotecnica
Calco lo numerico e programm azione
Chimi ca e tecnologia dei materiali ceramici e refrat ta ri
Corrosione e protezio ne dei mat eriali metallici
Disegno tecnico
Economia e tec nica azien da le
Elettrochimica
Impianti chimici II
Metallurgia fisica
Misure chi miche e regolazioni
Misur e termi che e regolazion i (a)
Side rurgi a
Tecnica delle costruzioni industriali
Tecnologie elett rochimiche
Tecnologia meccanica
Tecnologie metallurgiche
Tecnologie siderurgiche
Teoria e sviluppo dei processi chimici
Elet trom etallurgia
In gegner ia dell'antinqu inamen to
Tecnica della sicurezza ambie ntale

(a) Non insieme a IN29 5 Misure chi miche e regolazioni.

..
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Ind irizzi PROCESSISTICO ORGANICO, CHIMICO TESS ILE

2
2
2
2
2
1
2
1
2
2
2
1
2
2
2
1
2

IN041
IN058
IN090
I 120
IN127
IN137
IN212
IN295
IN320
IN422
IN429
IN443
IN235
IN551
IN044
IN543
IN502

Calcolo numerico e programmazion e
Chimi ca tessile
Corrosione e protezion e dei ma ter iali metallici
Disegno tecnico
Economia e tec nica azie ndale
Elettrochimica
Impianti chimici II
Misure ch imiche e rego lazioni
Petrolch imica
Tecnologie elettrochimiche
Tecnologie tessili
Teoria e sviluppo dei pro cessi chimici
Ingegneria dell 'ant inquinam ento
Reattori chimici
Catali si e catalizzatori (sern.) (b)
Pro cessi biologici industriali
Chimica rnacrorno leco lare e tecnologie degli alti po limer i

(b) Da associars i ad altro corso sernestrale a scelta tra quelli compresi in Stat ut o e
svolti nell'a.a. 1985 /86.

Indirizzi PROCESSISTICO INORGANICO , CONTROLLI ED OTTIMAZIONE,
IMPIANTISTICO

2
1
1
2
2
2
1
2
1
1
2
1
1
1
2
2
1
2
2
2
2
2

IN041
IN049
IN050
IN090
IN120
IN127
IN137
IN212
IN220
IN295
IN320
IN543
IN365
IN402
IN422
IN429
IN443
IN138
IN235
IN551
IN044
IN544

Calcolo num erico e programmazione
Chimica degli impianti nucl eari
Chimica e tecnologia dei ma teriali ceramici e ref ratt ar i
Corrosione e pro tezion e dei mater iali metalli ci
Disegno tecnico
Economia e tecnica aziendale
Elet trochimica
Impianti chimi ci II
Impianti meccanici (c)
Misure chimiche e regolazioni
Petrolchim ica

'Pro cessi biologici indust riali
Siderurgia
Tecnica delle costruz ioni indu striali
Tecnologie elet trochimiche
Tecnologie tessili
Teoria e sviluppo dei processi chim ici
Elettrometallurgia
Ingegneria dell 'an tinqu inam ento
Rea ttori chimici
Catalisi e catalizzatori (sem .) (b)
Processi mineralurgici (sern.) (b)
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(b) Da associarsi ad altro corso semestrale a scelta tra quelli compresi in Statuto e
svolti nell 'a .a. 1985/86 .

(c) So lo per indirizzo impiantistico.

Per gli studenti che hanno già fre quentato il corso di Reo logia dei Sistemi Omo­
genei ed Eterogenei , il corso di Principi di Ingegneria Chimica II si de ve rit enere
equivalente al corso di Princip i d i Ingegneria Ch imica e quind i so tto qu esta d izion e
manten ibile nei Piani d i Studio.
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CRITE RI DI APPROVAZIONE DEI PIANI DI STU DIO INDIVID UALI
DEL CORSO DI LAUR EA IN INGEGNERI A CIVILE

Saranno appro vati i piani d i studio com pre ndenti com plessivamente almeno 29
mater ie tra le quali :

a) le seguenti 19 materie :

1 IN4 56 Analisi mat emat ica I
1 IN462 Chimica
2 IN466 Disegno
2 IN470 Fisica I
2 IN47 4 Geo metria I
1 IN013 Analisi matema tica II
1 IN164 Fisica II
2 IN277 Meccanica razionale
1 IN11 8 Disegno edile
1 IN359 Scienza delle costru zioni
1 IN204 Idraulica
2 IN514 Geologia applicata
2 IN4 49 To pog rafia
l IN410 Tecnologia dei materiali e chimica applicata
2 IN175 Fisica tecni ca
2 IN398 Tecnica delle cost ruz ion i
1 IN26 4 Meccanica applicata alle macchine e macch ine
1 IN149 Elet tro tecnica
2 IN027 Architettura tecn ica

b) almeno uno dei seguenti gruppi di 5 materie per la sezio ne Ed ile:

1) l IN029 Architettura tec nica II
2 IN07 4 Complementi d i scienza delle costruzion i
1 IN122 Docum en tazione architetto nica
2 IN024 Architettura e compesi one architettonica
2 IN455 Urbanistica

2) 2 IN074 Complementi di scienza delle costruzion i
1 IN401 Tecnica delle costruzioni II , oppure 1 IN198 Geotecnica
2 IN541 Prefabbricazio ne stru tturale
2 IN233 Industrializzazion e ed un ificazione edilizia, oppure 1 IN029 Ar-

chitet tura tecni ca II
2 IN590 Macchine ed organizz azione dei cantie ri (ex IN389 Tecnica dei

cantieri)

3) 2 IN074 Complement i d i scienza delle cost ruzioni
2 IN026 Architettura ed urbanistica tecniche, oppure 1 INI09 Costru-

zioni idrau liche
1 IN19 8 Geotecnica
1 IN401 Tecnica delle cos truz ioni II , oppure 1 INI06 Costruzion i di

st rade, ferro vie ed aeroporti
1 IN159 Estimo



-I)

5)

2
1
2
1
1

2
1
1
1
2

IN07 4
IN198
IN199
INI 06
IN159

lN074
lN524
IN401
I ' 198 ­
IN562

Com plementi d i scienza delle costruzioni
Geotecnica
Geotecnica II
Costruzion i d i strade, ferrov ie ed aeroporti
Estimo

Com plementi di scienza dell e costruzion i
Ingegneria sismica e problemi dinamici speciali
Tecn ica delle costruzion i Il
Geotecn ica
Sperimentazion e su materiali e strutture oppure
rezza strutturale
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2 IN557 Sicu-

c) alm eno uno dei seguent i gruppi d i 5 materie per la sezione Id raulica:

1) 2 IN07 4 Complement i di scienza delle costruzioni
1 IN I 09 Costruzioni idrauliche
1 INOO l Acquedotti e fognature
1 IN198 Geotecnica
2 IN207 Id ro logia tecnica

2) 1 IN109 Costruzioni idrauliche
1 IN069 Complemen t i d i id raulica
2 IN207 Idrologia tecnica
2 IN22 8 Imp ian ti special i idraulici
2 IN04 1 Calcolo numerico e programm azione

d) almeno uno dei seguenti gruppi di 5 materie per la sezione Tras porti :

1) 2 IN407 Tecnica ed economia dei tras porti
2 IN50 4 Com plementi di tecn ica ed economia dei tras porti
1 INI06 Costruzioni di strade , ferrovie ed aero porti
2 IN026 Architettura ed urbanistica tecniche
2 IN567 Tecnica del traffico e della circolazione

2) 2 IN407 Tecnica ed economia dei tras porti
1 INI06 Costruzioni d i strade , ferrovie ed aeroporti
2 INI07 Cost ruzioni di strade, ferrovie ed aero porti II
2 IN07 4 Com plementi di scienza delle costruzioni
1 IN198 Geotecnica

e) 5 materie da scegliersi fra le seguenti:

1 INOOl Acquedotti e fognature
2 IN024 Arc hitettura e composiz ione architettonica
2 IN026 Architettura ed urb an ist ica tecniche
1 IN029 Architettura tec nica II
2 IN0 41 Calcolo numerico e programmazione
1 IN069 Complement i di id raulica
2 IN074 Complemen ti d i scienza delle costruzioni
2 IN077 Complement i d i to pografia
1 INI06 Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti
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2 INlO7
1 INlO9
1 IN122
1 IN159
l IN182
2 IN183
l IN198
2 IN199
2 IN207
2 IN228
2 IN233
2 IN257
l IN272
2 IN355
2 IN590

1 IN4 01
2 IN407
2 IN455
2 IN495
2 IN504

1.2 IN509
1 IN517
2 IN5l8
2 IN589
l IN524
2 IN525
2 IN541
2 IN557
2 IN562
2 IN566
2 IN567
1 IN568

1.2 IN585
2 INlOO
2 IN587
1 IN592
2 IN593

Costruzioni d i strade, ferro vie ed aeroporti II
Costru zioni idrauliche
Docum entazione architettonica
Est imo
Fo togrammetria
Fotogrammetria app licata
Geotecnica
Geotecnica II
Idrologia tec nica
Impianti speciali idraulici
Indus triali zzazion e ed un ificazione edilizia
Matematica applicata
Meccanica delle rocc e
Ricerca op erativa
Macchine ed organizzazione dei cantieri (ex IN389 Tecnica dei
cantieri
Tecnica delle costruzioni II
Tecnica ed economia dei tras porti
Urbanistica
Acustica applicata
Complementi di tecnica ed economia dei tras porti
Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche
Idrogeologia applicata
Illuminotecnica
Irr:pianti tecnici (ex IN520 Impianti termotecnici)
Ingegneria sismica e problemi dinamici speciali
Istituzioni di statistica
Prefabbrlcazione strutturale
Sicurezza strutturale
Sperimentazione su materiali e strutture
Tecnica della sicurezza amb ientale
Tecnica del traffico e della circolazione
Tecnologia, rappresentazioni progettuali e produzione edilizia
Ergotecnica edile
Costruzione di strutture in cemento armato
Composizione urbanistica
Pianificazione urbanistica
Tecnologia della produzione edilizia
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Note sulle successioni temporali da rispettare
nel compilare il piano di studi

a) I Corsi del Triennio devono essere successivi a qu elli del Biennio.

b) Tutti gli insegnamen t i d i discipl ine st rut turistiche devono essere preceduti da
SCIENZA DELL E COSTR UZIO NI.

c) TECNICA DELLE COSTR UZIONI II deve essere preceduto da TECNICA
DELLE COSTR UZIO NI e COMPLEME NTI DI SCIE NZA DELLE COSTRU­
ZIO NI.

d) TECNICA ED ECONOMIA DEI TRASPORTI deve essere preceduto da MEC­
CANICA APPLICATA ALLE MACCHINE E MACCHINE.

e) IMPIANTI TERMOTECNICI deve essere preceduto da FISICA TECNICA .

f) Per le sottoe lencate discip line vale la succession e logica indicata dalla num era­
zione e la conseguente collocazion e negli anni del triennio .

1) ARCHITETTURA TECNICA (3° anno)

2) TECNOLOGIA, RAPPRESENTAZIONI PROGETTUALI E PRODUZIONE
EDILIZIA (4° o 5° anno ).

3) ARCHITETTURA TECNICA II (4° anno)

4) ARCHITETTURA E URBANISTiCA TECNICHE (4° o 5° anno)

5) INDUSTRIALIZZAZIONE ED UNIFICAZIONE EDILIZIA (4° o 5° anno)

6) URBANISTICA (4 ° o 5° anno )

7) DOCUMENTAZIONE ARCHITETTONICA (4° o 5° anno)
8) ARCHITETTURA E COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA (5° anno)

ed ino ltre :

ARCHI TETTURA E UR BANISTi CA TECNICHE è sostitutivo di ARCHI­
TETTURA TECNICA II più URBANISTICA per gli studenti che non inten­
dono seguir e le du e pred ette discipline e pertanto non può essere associato
nei piani d i studio individuali con tali discipline.

ARCHITETTURA E COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA dev'essere pre­
ceduto da ARCHITETTURA TECNICA II , URBANISTICA e da DOCU­
MENTAZIONE ARCHITETTONICA.

Si consiglia per INDUSTRIALIZZAZIONE ED UNIFICAZIONE EDILIZIA
la precedenza di TECNOLOGIA, RAPPRESENTAZIONI PROGETTUALI
E PRODUZIONE EDILIZIA.
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N OTA BENE :

Il corso di DISCIPLI NA GIURIDICA DELLE ATTIVITA' TECNICO INGE­
GNERISTIC HE pu ò essere seguito indi fferentemente al 4° o al 5° anno (l ° o
2° period o didatti co ).

Il corso d i ESTIMO può essere eccez ionalme nte an ticipato al 4° anno .

Il corso di ARCHIT ETT URA E URBANISTICA TECNICHE è raccomandato
com e sostitu tivo dei cor si d i ARCHIT ETT URA TECNICA II e di UR BANISTI­
CA, per gli student i non edili . Tale corso può sosti tuire ARCHITETTURA
TECNICA II nelle precedenze al corso di INDUSTRIALIZ ZAZIONE ED UNI­
FICAZIO NE EDILIZIA.

Dal 1977-78 i cors i di ARCHITETTURA E COMPOSIZIONE ARCHITETT O­
NICA e di AR CHITETTURA TECNICA II si sono scambiati cont enuto did at ­
tico e successione tempo rale rispetto agli ann i passati .

g) COMPLEME NTI DI TOPOGRA FIA e FOTOGRAMMETRI A devono essere
precedu ti da TOPOGRA FIA.
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DEL CORS O DI LAUR EA IN ING EGNERI A ELETTRON ICA
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Saranno approvati i p iani d i studio individ uali comprendenti com plessivamen-
te almeno 29 materie tra Il' quali :

a) le segue nti 18 ma ter ie o bb ligatorie: Precedenza
1 IN4 57 Analisi matem atica I

1.2 IN467 Disegno
1 IN46 3 Chimica
2 IN475 Geometria I
2 IN471 Fisica I
1 IN01 4 Analisi matematica II IN457
1 IN165 Fisica II IN471
2 IN1 51 Elettrotecn ica IN0 14
2 IN071 Co mplementi d i matematica IN0 14
2 IN079 Componen ti elettronici IN165
2 IN0 43 Campi elettromagnetici e ci rcuiti IN1 51 l' IN071 e IN4 40
1 IN440 Teoria dI'III' reti elett riche IN1 51
1 IN140 Elet tron ica applicata I IN1 51
2 IN490 Sistemi di elabo raz ione dell'informazio ne (gen.) IN151

oppure
2 IN491 Sistemi d i elaborazione dell'informazione (spec .) IN036
1 IN478 Co mu nicazio ni elettriche (gen .) o ppure IN0 71 e IN1 40
1 IN479 Comunicazioni elettriche (spec.) IN4 35
1 IN141 Elettro nica applica ta II IN14 0 l' IN4 40
2 IN488 Co ntr o lli automatici (gen .) oppure IN071 e IN14 0 e IN440
2 IN4 89 Co ntrolli automatici (spec.) IN4 36
2 IN300 Misure elettroniche IN14 1 e IN04 3

b) alm eno 5 delle segue nti mater ie: Pr eced en za
1 IN347 Rad iotecnica IN1 41
1 IN403 Tecn ica delle iperfrequenze IN04 3
1 IN393 Tecnica della regolazio ne IN489
1 IN442 Teo ria e progetto dei circuiti logici IN490 o IN491
1 IN4 53 Trasmissione telefonica IN47 9
2 IN032 Au tomaz ione IN488 o IN4 89
1 IN436 Teoria dei siste m i (1) IN071 e IN279
2 IN3 54 Reti di telecomunicazio ni IN4 79
2 IN06 4 Co mple menti d i campi elettromagnetici IN04 3
2 IN370 Siste m i d i telecomunicazioni IN4 79
2 IN445 Teoria statistica dell' info rmazion e IN47 9
2 IN409 Te cnica impulsiva IN1 41
2 IN290 Metrologia del tempo e de lla freq ue nza IN30 0
1 IN367 Sintesi delle reti elett ric he IN440
1 IN036 Calcol ato ri e programmazion e (2) IN1 51
2 IN121 Disp osit ivi elettronici allo stato soli do IN079
2 IN435 Teo ria dei segnali (3) IN071
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1 IN341 Propagazion e di onde elettromagnetiche IN043
2 IN306 Mod ellisti ca ed iden tificazione IN4 36
1 IN31 4 Organizzazione delle macchine numeriche IN44 2 e IN491
1 IN3 82 Strumentazione per l'automazione IN488 o IN489
2 IN0 89 Controllo ott imale IN489
2 IN1 46 Elettronica per telecomun icazioni IN 141 e IN4 79
2 IN01 8 Antenne IN043
2 IN372 Siste mi op erat ivi IN491
2 IN369 Sistemi d i elabo razione dell'in formazion e II IN3 14
2 IN4 52 Trasmissione d i dati IN479
1 IN087 Contro llo dei processi IN489
2 IN423 Tecnologie elettroniche IN079
2 IN3 81 Stru mentazione per bio ingegner ia IN140
2 IN065 Complemen ti di cont rolli au tomatici IN48 8 o IN489
2 IN03 4 Automazione delle misure elettro niche e

tele misure IN300
1 IN528 Macchine elettriche statiche IN140
2 IN5 83 Azionamenti elettrici IN140
2 IN3 85 St rutture inform ative IN036
1 IN586 Calco lo num erico e programmazion e IN01 4

c) alm eno 2 delle segue nt i ma te rie: Precedenza
1 IN176 Fisica tecnica IN151
1 IN361 Scienza delle costruzioni IN471
1 IN279 Meccanica razional e IN457 e IN475 e IN471
2 IN271 Meccanica delle macchine e macchine IN279

d) altre materie fino al raggiu ngimen to di un minimo di 29 mater ie tratte dag li
elenchi b) e c) o lt re che da l seguente elen co :

2
2
2
2
1
1
1

Note

IN3 55
IN167
IN170
IN296
IN172
IN2 54
IN570

Ricerca op era tiva
Fisica atomica
Fis ica dello stato so lido
Misur e elettriche
Fisica matematica
Macchine e impianti elettrici
Teoria e pra tica delle misure

IN01 4
IN071 e IN165
IN165
IN1 51
IN1 65
IN151
IN165

(1) Deve precedere IN4 89 Contro lli automatici (spec .) e non pu ò essere scelto in­
siem e a IN4 88 Controlli automatici (gen.).

(2) Deve pre cedere IN491 Sist emi di elaborazione dell' informazione (spec.) e non
può essere scelto insieme a IN490 Sistem i d i elabo raz ione dell' informazion e
(gen.).

(3) Deve precedere IN479 Comunicazion i elettriche (spec.) e non può essere scelto
insieme a IN478 Comunicazion i elettriche (gen.) .
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CRITE RI DI APPROVAZIONE DEI PIANI DI STU DIO INDIVIDUALI
DEL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERI A ELETTROTECN ICA

Saranno approvati i piani di studio comprendenti complessivamente almeno 29
materie t ra le qua li:

a) le seguent i 24 materie :

1 IN45 8 Analisi matematica I
1 IN46 4 Chimica
2 IN46 8 Disegno
2 IN476 Geo metria I
2 IN472 Fisica I
1 IN461 Analisi matematica II
1 IN4 84 Fisica II
1 IN565 Tecnica della programm azione
2 IN4 86 Meccanica razio nale
2 IN1 53 Elett rotecnica I
2 IN2 59 Materiali per l'elet trotecnica
1 IN360 Scienza delle costruzi oni
1 IN072 Complemen ti d i matema t ica
1 IN15 4 Elettrotecnica II
2 IN263 Meccan ica applicata alle macchine oppure
2 IN271 Meccanica delle macchine e macchine
2 INl77 Fisica tecnica
2 IN239 Istitu zioni d i elettromeccanica
1 IN297 Misure elettriche
1 IN253 Macch ine elettriche
1 IN0 82 Con tro lli automatici
2 IN24 8 Macchine oppure
2 IN093 Costruzione di macchine
2 IN216 Impianti elettrici
2 IN139 Elettronica app licata
1 IN206 Idraulica

b) almeno 5 mat erie scelte tr a gli indirizzi sotto elencati , delle quali le prime tre
di uno stesso indirizzo :

Ind irizzo AUTOMATICA A

2
1
2
1
2

IN06 5
IN022
IN087
IN5 86
IN306

Complementi d i controlli automatici
Applicazioni elettromecc aniche
Con tro llo dei pro cessi
Calcolo num erico e programmazione
Modellistica ed iden tificazion e
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Indi rizzo AUTO MATICA Al

2 11\'065 Com plem enti d i controll i automatici
1 IN022 Applicazioni elett romeccaniche
2 IN087 Con tro llo dei pro cessi
1 IN586 Calcolo num erico e pro grammazion e
2 IN3 55 Ricerca o perativa

Indirizzo AUTOMATICA B

2 IN065 Complemen t i di contro lli automatici
1 IN022 Applicazio ni elettro meccaniche
2 IN032 Automazi one
1 IN3 82 St ru me ntazione per l'aut omazione
1 IN019 Apparecchi elettrici di comando

Ind irizzo AUTOMATICA BI

2 IN06 5 Complementi di cont ro lli automatici
1 IN022 Applicazioni elett romeccaniche
2 IN032 Automazione
1 IN3 82 Strum entazione per l'aut omazione
2 IN490 Sistemi di elaborazione dell'informazione

Ind irizzo ELETTROTECNICA INDUSTRIALE A

1 IN52 8 Macc hine elettriche st ati che
2 IN5 83 Azion amenti elettrici
1 IN019 Apparecchi elettrici di comando
2 IN413 Tecnologia meccanica
1 IN5 84 Complement i d i macchine elettriche

Indi rizzo ELETTROTECNICA IND USTRIALE B

1 IN528 Macch ine elet t riche statiche
1 IN022 Applicazioni elettrome ccanic he
2 IN583 Azio namenti elettrici
1 IN019 Apparecchi elettrici di comando
2 IN413 Tecnologia meccan ica

Ind irizzo IMPIANTI ELETTRICI A

1 IN496 Anali si de i sistemi elettrici di potenza
1 IN21 8 Impianti elet tr ici II
1 IN586 Calco lo numerico e programmazion e
2 IN394 Tecnica della sicurezza nelle applicaz ion i elettriche
2 IN020 Apparecch iature di manovra ed inte rruzione



141

Ind irizzo IMPIANTI ELETTRICI B

l IN4 96 Analisi dei sistemi l'lett rici di potenza
l IN21 8 Imp ianti l'lettrici II
l IN227 Impianti nu cleot errnoelet tricì
2 IN219 Impian ti idro elettrici
2 IN509 Discip lina giuridica delle att ivit à tecn ico-ingegnerist iche

Ind irizzo MACCHINE ELETTRICHE A

l IN5 84 · Complementi d i macchin e elett riche
l IN l 08 Costru zion i elettro meccaniche
2 IN413 Tec no logia meccanica
2 IN020 Apparecc hiature d i manovra ed inte rruzione
l IN5 86 Calcolo num erico l' programmazione

Ind irizzo MACCHINE EL ETTR ICHE B

l IN5 84 Complementi di ma cchine elettriche
l IN108 Costruzioni elettro mec caniche
2 IN413 Tecnologia meccanica
l IN5 86 Calcolo num erico l' prog rammazione
2 IN127 Economia l' tec nica azie ndale

I piani che non soddisfano Il' condizion i suddette verranno esaminati e discussi
caso per caso , tenuto con to delle esigenze di formazi one culturale l' d i prepa razione
professionale dello studente .

PRECEDENZE FUNZIONALI RACCOMA NDATE

Materie del triennio : Elettrotecnica I

Macchine elettriche: Ist itu zion i d i elettrome ccanica

Impian ti elettrici: Elettrotecnica II e Macch ine elettriche

Materie indirizzo IM PI A N TI : Impianti elett rici

Materie indirizzo A U TOMATICA : Controlli automatici

Materie indirizz o MACCHINE ELETTRICHE : Macchine elettriche l' Misure elettriche

Materie indirizzo ELETTROTEC NICA IN D US TR IALE :

Impianti nucleo e termoelettrici: Macchin e.

Macchine elet triche e Con­
t rolli automati ci
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CRITERI DI APPROVAZION E DEI PIANI DI ST UDIO INDIVIDUALI
DEL CORSO DI LAUREA IN INGEG NERIA MECCANIC A

Saranno approvati, previa verifica di organicità e coerenza , i piani di studio di
29 materie che contengano :

a) le seguenti 21 materie :

l IN458 Anali si matematica I
l IN464 Chimica
2 IN476 Geometria I
2 IN472 Fisica I
2 IN46 8 Disegno
l IN01 5 Analisi mat ematica II
l IN166 Fisica II
l IN119 Disegno meccanico
2 IN2 80 Meccan ica razion ale
2 lN4 82 Elettrotecn ica
2 IN048 Chimica appli cata
l IN362 Scienza delle costruzioni
l IN205 Idraulica
2 IN263 Meccanica applicata alle macchine
2 IN178 Fisica tecnica
l IN414 Tecnologia meccanica
l IN249 Macchine I
2 IN251 Macchine II
2 IN492 Costruzione d i macch ine
l IN220 Impianti meccanici
l IN040 Calcolo e progetto di macchine

b) Ulte riori otto materie per completar e il num ero d i 29 esami , scelte fra quelle
dei pian i di studio ufficiali e fra quelle specificate nell 'elenco riepilogativo che
qui segue, con un massimo di due materie di altri Corsi di laurea . che non
costituiscano doppione di qualcuna dell e materie di Ingegneria Meccanica.
Almeno cinque di tali otto materie devono essere scelte fra: " IN411 Tecnologia
dei materiali me ta llici" , " IN127 Economia e tecnica aziendale" e le mat erie di
uno stesso indirizzo del piano di st udio uffi ciale in Ingegneria Meccanica. Si
preci sa inoltre che l' indirizzo Metallurgico ed in particolare gli insegnamenti
caratterizzanti in esso compresi " IN284 Metallurgia fisica" e " IN365 Siderur­
gia" possono essere seguiti solo dagli studenti che hanno precedentemente in­
serito nel piano di studi la disciplina " IN411 Tecnologia dei materiali metal­
lici" . Si precisa ancora che le discip line " IN489 Controlli automatici" e " IN032
Automazione" possono essere seguite so lo dagli studenti che hanno preced en­
tem ente inserito nel piano di studi la disciplina " IN552 Regolazioni automati­
che". Si precisa infine che la disciplina " IN509 Disciplina giuridica delle attività
tecnico-ingegneristiche" de l corso di laurea in Ingegneria Civile può essere inse­
rita solo dal 3° anno in po i.



14 3

c) E' ino ltre co nsentita la sostit uzio ne dei du e insegnament i IN2 49 Macch ine I e
IN251 Macchin e II con alt ri duE' insegname nt i il pr imo dei quali, in ord ine te m­
po rale, è IN250 Macchine I (corso un ico per meccan ici) e l'a ltro è rapprese n­
tato da uno fra i seguenti scelto seco ndo crite ri di coerenza con l'i ndirizzo
adottato :

IN181 Flu idod inamica delle turbomacchin e
IN186 Gen eratori di calore
IN1 87 Generato ri d i potenza (*)
IN255 Macchin e id raulic he (*)
IN308 Mo tor i per aero mo bili (Co rso di Laurea in Ingegner ia Aeronau tica)
IN309 Motori termici per t razione
IN311 Oleodinamica e pneumati ca
IN561 Sperimen ta zio ne sulle macch ine a fluido

In ta l caso delle otto materie d i cui al punto b), almeno sei devono essere scelte
fra : " IN4 11 Tecnologia dei materiali metallici" , " IN127 Economia e tecn ica azien­
dale" e le materie di uno stesso indi rizzo del piano d i stu dio u fficia le in Ingegneria
Meccani ca.

d) I piani che non soddisfino le pr edette condizioni po tranno essere approvati in
via eccezio nale solo in relazione a particolari esigenze di formazion e culturale
e d i preparazion e pro fessionale dello stude nte .

e) I piani già approvati negli anni passati che non soddisfi no le predette condizioni
e ai quali si vogliano apportare modifich e potranno essere approvat i a ve le mo ­
di fiche apport ate tendan o ad avvicinar li ai pian i di st udio reda tti secondo la
normativa vigente .

() Gli studenti che si iscrivon o al 2° ann o e che non inte ndo no adottare uno dei
piani di studio uf ficia li della Fa coltà, devono limitare le modifich e alle sole
variazio ni che coinvolgono il 2° e il 3° anno .

N.E. - Ogni st ude nte ha le du e poss ibilità segue nt i:

a) seguire il piano ufficiale della Fa col tà : in tal caso do vrà ind icare l'in di rizzo
scelto nella domanda di iscrizione;

b) predispo rre un piano di stu dio indi vidual e su i mod uli ap pos it i in distribu­
zio ne presso la Segreteria Stude nt i, ind icando sul piano ste sso quale deg li
indirizzi ufficia li è più prossimo al piano proposto .

( *) Di non sicura attivaz ione nell'a.a. 1985/ 86 (da verificare a cura dello studente).
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RI EP IL OGO DELLE MATE R IE DI INDIRIZZO E DELLE ALT RE MAT ERIE
UT ILI ZZA BILI PER LA COMPILA ZIONE DEI PIANI DI STU DI O INDI VIDUALI

DEL CORSO DI LA UR EA IN ING EG NERI A MECCANI CA (*)

a) Mater ie del Cor so di Laurea in In gegneria Meccan ica rego larmen te attivate:
uti lizzab ili senza parti co lari restriz ioni, ent ro i limiti fissa ti nei " Criteri di ap ­
pro vazion e de i piani d i stud io ind ividua li" .

P ' -L d ìd . N . c ud .

2 IN49 5
1 IN582
2 IN02 3
2 IN031
1 IN033
2 IN041
2 IN504
2 IN090
2 IN096
1 IN506

1 INI04
2 IN507
2 IN127
1 IN132
1 IN513
2 IN1 81
2 IN186
2 IN221
2 IN521
2 IN526
2 IN250
2 IN257
2 IN532
1 IN534
2 IN269
1 IN273
1 IN53 5
2 IN284
l I 291
1 IN303
1 IN309
2 IN311
1 IN552
2 IN355
2 IN363
1 IN365
2 IN561

Ma t e rie

AC US T IC A APPLI CA TA

A P P LIC AZ IO XI D ELLA l\IA TE:\I A TI C A A L L'ECONO:\II A

APPLI CA ZIOI' I II'DUSTRIALI DELL ' E L E T T R O T E C :\, ICA

ATTREZZAT U R E DI PR OD UZ IO N E

A U T O:\I AZION E A FL UI DO E F L UI DIC A

C A LC OLO :\' Ul\I ER ICO E PRO GRA:\1l\I AZIONE

COM P L E M ENTI DI T ECN IC A ED E COI'Ol\llA DE I T RAS POR TI

C O R R O S I O N E E P RO TEZIONE DEI MATERIALI METAL LICI

C O STRU Z IO N E DI l\IATE R IALE FE R RO V IA RIO

C O S T R UZ I O N I E T EC N O L O G I A DELLA GOMMA E D E L PNE U·

M A TI C O

C U ST R UZ IO N I A UTOMOBILISTICHE

C U STR UZ I OI' I BIOMECCANICHE

ECONO:\llA E T ECNIC A A ZIENDALE

E L EME N TI DI ELETTR O NI CA

FL UIDODINA:\II CA

F LlIDODINA:\llC A DELLE T URB Ol\I A CCHINE

GE:>IERATORI DI CA LO R E

IMPIANTI MEC CA NI CI Il

IM PI A N TI TERMO TEC NIC I

LAVORAZIONE PE R DEFO RMAZIONE P LA ST IC A

MACCHINE I (CO RSO U N IC O PE R M E CC A NI CI )

MATEMATICA APPL ICATA

1\IECCANICA BIOMEDICA A PPLICATA

l\IECCANICA D E I ROBOT

MECCA NICA DEL L 'A U T O VEICOLO

MEC CANICA DELLE V IB R A ZION I

MEC CANI CA S U P E R IO R E PER INGE G NERI

METALL URGIA F ISIC A

METR OL OGIA G E N E R A L E E MIS URE MECCAN ICHE

• l\llS U RE T E R l\-II CH E E REGOLAZIONI

MO TORI TE RMI CI PER T R A Z IO :>l E

OLEODINAl\llCA E PN E U M A T IC A

R E G O L A ZIO NI A UTOMA T IC HE

RI CERC A OPE RATIV A

S CIENZA DE L L E C OSTR U Z IO N I Il

SIDER URGIA

SPERI:\IENTAZIOI'I S ULLE MACCHI NE A FLUID O



2
1
1
2
1
2
2
1
1
2
2

IN381
IN391
IN564
IN566
IN402
IN567
IN407
IN411
IN415
IN427
IN429

STRUMENTAZION E PE R BIO IN G E G NERI A

TECN ICA D EI SISTEM I NUMER IC I (sern .)

TECNICA DEL FRED DO

TECNICA DELLA SIC UREZZA AMBIENTALE

TECNICA DELLE COS T R UZIONI INDUSTRIALI

TECNICA D E L TRA FFICO E DELLA C IRCOLAZIONE

TECNICA ED E C O N O MI A D EI T RA S PO R TI

TECNOLOG IA DEI MATE R IALI M E T A LLICI

TECNOLOGIA MECCANICA Il

TECNOLOGIE SIDERURGICHE

TECNOLOGIE TESSILI

145

b) Materie della Scuola di Specializzazione in Motorizzazion e dichiarate inseribi­
li per l'a .a. 85/86: possono essere utili zzat e solo nei piani d i studio individuali
che prevedano la freque nza delle stesse nell'a .a. 85 /8 6.

(*) Nei piani di studio individuali potranno essere inseriti corsi liberi o dichiarati
inseribili limitatamente all'anno accademico in cui il piano viene presentato.

2
1
2
2

IN546
IN558
IN560
IN428

P ROGETTO DELLE CAR ROZZERIE

SISTEMI E LET TRI CI E D EL E T TR ON ICI D E L L 'A UT O VEI COL O

S PER IM ENTAZ IONE E D AFF IDABI LITA' D E L L 'A UT O V EI COLO

T ECNO L OG IE S PE CIALI DELL'A U T O VEIC O L O
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MAT ERIE DEL CORS O DI LAUREA IN ING EG NERI A MECCANI CA, PREVI­
ST E A STAT UTO , MA NON ANC ORA ATTIVATE

So no riportate essenz ialme nte per memoria, e non devon o essere inserite, per
o ra, nei p iani d i stud io indiv iduali: per la maggior pa rt e di esse sono pr eviste ma te­
rie sostitut ive (vede re composizi o ne ufficial e degli ind irizzi e rela ti ve note).

2
2
1
2
1
2
2
1
2
1
2
2

1
1
1

1
1
2
2
2

1
2
1
2
2
1

IN016
IN068
IN076
IN125
IN1 31
IN1 58
IN588
IN512
IN179
IN187
IN214
IN232

IN25 5
IN529
IN530

IN256
IN531
IN274
IN540
IN545

IN547
IN333
IN350
IN395
IN444
IN572

ANALISI SPE R IMENTALE DEL LE SOLLECITAZION I ( seru . )

COl\I PLEMENTI DI FISICA TECNICA

COM P LEMENTI DI TE RMODINAM ICA

ECONOM IA E POL IT ICA ECONOMICA

E LEMENTI DI DI R ITTO

ESERC IZ IO D EL l\IATERIA LE E DEGLI IMPIANTI FER ROV IA R I

ESERC IZ IO D EI S ISTEM I DI T RASPORTO

F INANZA AZIEN DA LE E CONTROLLO DE I COSTI

F IS IOLOGIA UMANA

GENERATO RI D I POTENZA

IMPIANTI DI F ILTRAZIONE DI GAS (se rn . )

IMPIEGHI COSTR UTTIV I E TECNOLOGIE D EL L E MATE RIE

PL AS TI CH E

MACC HINE I DR A U LI CH E

MACCHINE UTENS IL I

MANUTENI BI LITA' E AFF IDABILITA ' D E GLI IM P IANTI IND U­

STR IALI

MA R KETING

MECCAN ICA APPLICA T A A L LE MACCHINE II

MECCANICA F INE

PI A N I FI C A Z I O N E AZIENDALE E TECN ICHE IN F OR MA TI VE

PR O G E T T A Z IO N E MECCANICA CON L 'AUSILI O D EL CALCO­

LA TO RE

PR O G E T T O DIN A MI CO DI STRUTTURE M E CC A NI CHE

PRO G E T T O D EI MOTOR I DELL'A U T O V E ICOL O (sem.)

R E G OLA Z IO NE D E GLI IM PI A N T I TERMIC I

TECN ICA D EL L E ALTE T E MPERA T U RE

TEORIA E TECNICA D E LLA COM BUSTIONE

TE RMOC INETICA E TERMO DINAM ICA BIOMEDICA
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CRITE RI DI APPROVAZIONE DEI PIANI DI STU DIO INDI VIDUALI
PER IL CORSO DI LAURE A IN INGEGNERI A MINERARI A

Saran no app rovati i pian i di studio , articolati su un totale di 29 materie ann ua­
li o equi valenti , che com prendo no :

a) le seguenti 19 materie fondamentali:

1 IN459 Analisi matemat ica I
2 IN477 Geo metria I
2 IN473 Fisica I
1 IN46 5 Chimica
2 IN469 Disegno
1 IN460 Analisi matematica II
1 IN485 Fisica II
1 IN360 Scienza delle costruzioni
2 IN483 Elettrotecn ica
1 IN17 4 Fisica tec nica
1 IN247 Macchine
1 IN294 Mineralogia e litologia
2 IN193 Geologia
1 IN388 Tecnica degli scavi e dei sondaggi
2 IN326 Principi di geomeccanica
2 IN030 Arte minerar ia
1 IN206 Id raulica
1 IN203 Giacime nti mine rari
2 IN223 Impian ti minerari

b) le du e materie:

2 IN487 Mecca nica razionale
2 IN263 Meccanica app licata alle macchine, oppure 2 IN270 Meccan ica

delle macchine

oppure la materia:

2 IN275 Meccanica per l' ingegner ia chim ica, abb ina ta con un 'a ltra materia
scelta fra quelle complementari per l'ind irizzo prescelto ;

c) 6 materie , costi tuenti uno dei sei gruppi omogenei di indirizzo, riportat i nella
tabella A (piani di studio ufficiali) , oppure nella tabella B (piani d i st udio indi ­
viduali) ;

d)
d) 1 materia scelta fra le mate rie complement ari, relative all' ind irizzo prescelto ,

riportate nella tabella B;

e) una ventinovesima materia, libera da vincoli, purché inserita organ icamente nel
piano e didatticamente autonoma rispet to alle altre discipline in esso conte­
nute.



TABELLA B

IlJH O CAHB UHI E D A CQUE
MINIER E E C A V E GEO 'l'E CN IC O ·GEO MECCA N /C O

D/-: L SO'l''I'OS UO [,O

2 IN190 Geofis ic a a p p licat a 2 IN190 G eo fi s ica a p p licat a 2 IN190 Geu fis ica ap pli c ata c
2 IN120 Di se gn o te cn ic o l IN272 Mecc anic a de ll e ro cc e 2 IN120 Di segno te c n ic o ""
2 IN 4 5 0 T o p o g ra fia l IN198 Geotec n ica 2 IN 563 Tecnic a dei so n dagg i p et r o -, :S

liferi ]
l IN569 T ecnol ogie sp eci ali m ìn e rarie 2 IN 2 4 5 L it o lo gia e ge o logia a p p lica te 2 IN330 Pro du zi o ne d i c arn p o e t ru - :;;
l IN32 5 Preparazi one d ei mine rali 2 IN 4 5 0 Top o grafi a sp o rto degli id ruc a rbu ri .;:
2 IN556 S ic ur ez za e n o rrn a t iva nella 2 IN199 Geo te c n ica II l IN523 In ge gn e ria dci giac imu n t.ì di

~
indu stria es trat ti va (s e rn. ) id ro c arburi

"1 IN224 Impianti m ine rari Il (s ern .) 2 IN533 Mecc an ic a d ei flui di nel 5 0 t- ~

t.u s u o lo

2 IN047 C h im ica a p p lica t a 2 IN319 Pet roaru f'ia 2 IN047 C h irn ic a ap p lica ta
2 IN424 'I'ec n o loaie m e tallu rg ic h e 2 IN047 C h im ic a a p p lic a ta I IN f, 6 9 'I'c c n o lo g ic sp ec iali m in e r ur ie
I IN402 Tecn ic a d ell e cos tru z io n i l INI06 Costr uz io n i d i strad e . Ierro vi e 2 IN 4 f,O Top o gra fia

in d ust r ia li ed ae ro p o rt i 2 lN343 Pr ospez io n e geomi nerari a "-
2 IN093 Co s tru z io n e di m ac c hi n e I IN 549 Prospezio ne ge ofisica ~

"I IN272 Mec canica d e lle ro c ce 1 IN549 P ro sp ez io ne geofis ica 1 IN325 P rep a raz ione d ci m in c r.r l ì -
2 IN343 Pro spez ìo n e ge o m in e raria 2 IN091 Co s tru z io ne di galleri e ( sern .) 2 lN556 Si c ur ezza c n orm ati va n etl ' In- :::

I IN 54 9 Pro sp ez io n e gco fts ica l IN51 5 G e o s ta tis t ic a m in era r iu c d a p - d u st.ri a estra tt iva (s em .) '"
2 IN091 Cos truz iu ne di ga ll"rie (s e rn .) pll ca t a ( * ) l IN224 Im p iun t ì m in e ra n II (ser u . ) s
1 IN 51 7 l d ro ge o lo gfa ap p li c a ta l lN51 7 Id ro ge o lc gia a p p li c ata '"-
2 IN544 Pro cessi nrine rulurgic i (se rn . ) 2 IN533 M ec can ic a d ei fluidi n el so t- 2 IN 0 9 3 Co s truz io ne d i m acc h ìn e C,

2 IN503 Co lt ivaz io ne t" ge s tion e d e ll e to su ol o I IN517 Id ro geo lo gi a ap plic ata -
c av e (s e rn .) 2 IN041 Calco lo n u rn eri c o e p r og ra m - 2 IN041 Calco lo nu m eri c o e p ro aram- c

m a z ion e m az ì one "
2 IN 2 2 2 l m p i un t.i mine ralu rgici ( sern . ) 2 IN081 C o n so fid a rn e n t o di ro cc e e 2 I N 3 2 0 P e trolc h i mi ca '""-2 I N 2 4 5 Lito lo gi a e ge ol o gi a ap p lica te t e rreni ( se rn .) 2 IN503 Col t iva z ion e c gest io ne d e l- ~

l IN515 Geosta ti stic a m in e raria e d ap- 2 IN555 Rili e vi e mi su r uz io n i ae om vc- le c ave ( sem . ) '"
plic a t a ( *) can iche (sern . ) 2 lN553 R ilc va m e n t.o ge o logic o · tcc ni · -

"2 IN041 Calco lo numeri co e p rog ram- 2 I N 5 0 3 Co lt iv az io n e e gestione d ell e c o ( sern .)
~

m az io n e cave (s orn .)
2 IN 553 R ile vam e n to ge ol o gic o·tecni-

co (se rn. )

......
*'"00



(s eg u e T a b ell a B)

l'UOSI'EZIONE 1\1I N I, UAIUA M I NI' R ,II. U U GICO G I,O I ,OG I CO ·'l'E Il U 1'1'0 u1, \ 1.1.;

2 INI90 G eo fis ica ap p lic a ta 2 IN047 C h im ic a app licata 2 IN190 (ì {~(J fisi c a a p p lica ta
;:;

2 IN4 50 'I'o p ogra Iia I IN325 Pr ep arazi one d ei m in e ral ì l IN 517 I d ro ~c olo~ i a ap p lica ta :s
2 IN319 P e t r ogr a f'ia 2 IN 4 2 4 'I'ec n o to a ic m e tall urglche 2 IN 4 50 Top og rafi a ]
2 INOO8 An alisi d ei mi n e ruli 2 INOO 8 Anali si d ei mi n era li I IN272 . Me c c anic a d ell e rocce
2 IN343 Prospezione ~eonli nerari a I IN 569 'I'ec n o lo gte specia l i m in erarie 2 IN2 4 f, Li t o lo g i a c geo lo g ia a p p l ic a t e

~

l IN32 5 Prep araz ione dci min eru l i 2 IN 22 2 l m p ian t i m in e ra lu rg !ci (s ern .) 2 IN207 Id rol o gia tecnica =:
2 IN 544 Proc essi m ìn crulurai ci (sern .)

E

2 IN047 Ch imic a a p p lica ta 2 INl20 Disegn o te c ni c o 2 IN04 7 C h im ìc a ap p lica ta
l IN 569 'I'oc n o lo a ie speci ali mi nerarie 2 INl90 Geo Iis ica ap plica ta 2 IN31 9 Pet rogrufì u

2 IN24 f, L i to lo gta e I\euio l\ia a p p lica te 2 IN 319 Pe tro g ru Iia I IN 5 4 9 P rosp c z iono geo fis ica '-~
2 IN4 2 4 Tecn o lo a ic m e t a llu rgi c h e I IN 402 T ecnica d elle cos t ru z io n i 2 IN34 3 P ro s p ez io n e ge om ln erur tu c
2 IN 53 3 Mec c an ic a d ei flu id i m 'I so t to - in du st r iali I INl9 8 G e o t ec n ic a -

su o lu 2 IN 4 27 Tec no logie side rurgic he 2 IN041 Calco lu n U IlH..!ric o e progra rn -
~

•l IN 54 9 Prospezìune geo fisi ca 2 IN041 Calco lo nu m e r ìc o e pro g ram- m a z io n e
2 IN041 Calcolo num e ric o e p r o gram - m azi on e 2 IN091 Cos truz io ne di ga llt'rie (sern .)

~

'"m az io n e 2 IN 5 56 S ic urezza c normativa nell 'in - l INI06 Cos truz io ni di st ra de. ferr o vie -
2 lN 503 Coltiv azione e gest. io n e d c ll e dus tri a estrattiva (s cm . ) cd aero po rti "-

cave (s cm.) l IN0 50 Ch irni e a e tec no logia de i ma- I INI09 Cos truz io n i idrauli ch e ~

l IN515 Ge o sta tis tic a m in e rari a t'd te ria li ce ram ici e refratt ari 2 INI 99 Geotec ni c a Il c
v

ap p lica ta ( *) 2 IN34 3 Pr os pez io n e georn ì n e rur tu 2 IN 53 3 Mc c canicu d ci fluid i nel so l-
'"2 IN 5 53 Ril evam e nto I\eo l o~ i co · tec ni· 2 IN 503 Coltivazio n e e I\es tiu n e d ell e t o su o lo '-

co (sern .) cave (s em . ) 2 IN081 Co n s o lfd am e n lo di roc c e e ~

'"terreni (sem .) -
2 IN 553 Rilev am ento gc o logico- tec ni- o

c o (sem.) ~

2 IN 5 5 5 Ri li evi e m ìsu ruziorn gcom ec-
canic hc (S CIlI.)

N.B. - Il nu m e r o l o 2 c he p recede og n ì in segnam en to indic a il rispe t t ivo p eriodo didattic o .

(*) Inseg na m e n to n vo vviso r ia nwn tv a «ni lu p p«) rido tto : i p luni d i s tud io iII c ui Uiel1( ~ ins er ito tl u uru n n u (, (H II 1)l'(, //( /I 'I'I ' 2.'1,5 1lI 1Il u u t it ù.

.....
,j:.
ec



150

Nell 'esaminare i piani di stud io ind ividuali la Commissione controllerà pure che
essi siano art icolati , possibilmente, in modo da rispet tare le precedenze funzionali
raccomandate.

Per una corretta collocazione dell e materie d 'indirizzo nei vari anni di corso,
anch e al fine della compatibili tà con gli orari delle lezioni, si vedano negli ind irizzi
ufficiali (tab. A), i riferimenti letterali (U, V, ... Z) a fianco d i ciascuna materia.

Si ricorda che du e materie semestrali equivalgono ad una materia annuale. Il
num ero delle materie semestrali non può essere superio re a sei.

N.B. - Anch e gli studenti che seguono un piano di stud io indi viduale sono tenu­
ti a svo lgere du e periodi di tirocinio pratico di miniera o di cantiere , uno dei quali
alla fine del IV anno , della durata non inferiore a tre settimane, e l'altro alla fine
del Vanno ; il primo costitu isce esercitazione conclusiva degli insegnamenti tec­
nico-specialist ici dell'anno di riferimento, il secondo è legato dal punto di vista
del giudi zio all 'esame di una disciplina prefissata od allo svolgimento di una tesi di
laurea, quando il tema relativo venga definito in tempo utile per l'attribuzione del
tiro cinio .

PRECEDENZE FUN ZIONALI RACCOMANDATE

A nalisi dei minerali: Mineralogia e lìtologia, Chimica applicata;

Arte mineraria: Tecn ica degli scavi e dei sondaggi, Principi di geomeccanica;

Chimica applicata: Chimica;

Costruzion e di gallerie: Arte mineraria;

Fisica tecnica: Fisica I e II ;

Geologia: Mineralogia e lìto logia ;

Geostatistica mineraria ed applicata : Giacimenti minerari , Arte mineraria;

Geotecnica II : Geotecnica;

Giacimenti minerari: Mineralogia e Iitologia, Geologia;

Idrogeologia applicata: Geologia, Idraulica;

Impianti mineralurgici: Preparazione dei minerali;

Imp ianti minerari: Idraulica, Macchine;

Ingegneria dei giacim enti di idrocarburi: Meccanica dei fluidi nel sottosuolo;

Litologia e geologia applicate: Mineralogia e Iitologia, Geologia;

Macchine: Meccanica applicata alle macchine , o Fisica tecnica;

Meccanica applicata alle macchine: Meccanica razionale;

Meccanica dei fluidi nel sottosuolo: Geologia, Idraulica;

Meccanica delle rocce: Prin cip i di geomeccanica;

Meccanica per l'ingegneria chimica: Analisi matematica I e II, Fisica I;

Meccanica razionale: Analisi matematica I e II;
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Mineralogia e fitologia: Chim ica ;

Petrografia: Mineralogia e Iito logia, Geologia;

Preparazione dei minerali: Mineralogia e lito logia, Fisica tecn ica;

Princip i di geomeccanica: Geologia, Scien za delle costruzioni ;

Produ zione di campo e trasporto degli idrocarburi: Tecnica dei sondaggi petroliferi ;

Prospezione geo fisica: Geofisica applicata;

Prospezione geomineraria: Giacimenti minerari ;

Rilevamen to geologico-tecnico : Principi di georneccanica, Litologia e geologia ap­
plicate ;

Rilievi e misuraz ioni geo meccaniche: Pr incip i d i geomeccanica

Scienza delle costruzioni: Meccanica raziona le, o Meccanica per l'i ngegneria chimi­
ca;

Tecnica degli scavi e dei sondaggi: Fisica I e II ;

Tecnica dei sondaggi petroliferi: Tecnica degli scavi e dei sondaggi, Meccanica
applicata alle macchine, o Meccanica per l'ingegneria chimica;

Tecnologie speciali minerarie: Arte mineraria.
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CRITERI DI APPROVAZIONE DEI PIANI DI STU DIO INDIVIDUALI
DEL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA NUCLEARE

Previa verifica di organ icità, coerenza e corretta prop edeut icità, saranno appro­
vati dalla Commissione i piani di studio com prendenti 29 materie tra le quali figu­
rino :

a) le seguenti 15 materie:

l IN459 Analisi matematica I
2 IN477 Geometria I
2 IN473 Fisica I
l IN465 Chimica

1-2 IN469 Disegno
l IN460 Analisi matematica II
2 IN487 Meccanica raz iona le
l IN485 Fisica II
l IN360 Scienza delle costru zioni
2 IN270 Meccanica delle macchine
l IN17 4 Fisica tecnica
2 IN483 Elet tro tecnica
2 IN073 Complemen t i d i matematica
1 INl71 Fisica del reattore nucleare
2 IN226 Impianti nucleari

b) almen o 6 delle seguenti materie:

1 IN049 Chimica degli imp iant i nucl ear i
2 IN047 Chimica applicata
2 IN093 Costru zion e di macchine
1 IN481 Disegno meccanico
1 IN145 Elettron ica nucleare
2 IN167 Fisica ato mica
l IN173 Fisica nucleare
2 IN248 Macchine

c) 6 materie da scegliersi tra le rimanenti eventuali del gruppo b) e nell 'elenco che
segue, purché almeno quattro di esse siano tratt e da un unico ind irizzo del
piano ufficia le degli st udi (l'i nd irizzo va esplicitame nte ind icato sul mod ulo) :

2 IN041 Calco lo numeri co e pro grammazione
2 IN042 Calco lo strutturale di componenti nucleari
2 IN070 Compl ement i d i impianti nucleari
l IN0 82 Controll i automat ici (Elettrotecnica)
2 IN1l4 Dinam ica e con trollo degli imp ianti nucleari
1 IN168 Fisica dei flu idi e magnetofluidodinami ca
1 IN172 Fisica matemati ca
2 IN170 Fisica dello stato solido
2 IN2 59 Materiali per l'elet tro tecnica



l
l
2
2
l
l
l
2
2
l
l
l
2
l
l
l
l
2

IN281
IN535
IN2 84
IN301
IN550
IN349
IN554
IN559
IN3 80
IN56 5
IN402
IN411
IN41 3
IN426
IN570
IN5 71
IN448
IN573

Meccanica statistica applicata
Meccanica superiore per ingegneri
Met allu rgia fisica
Misu re nucleari
Pro tezio ne e sicurezza negli impianti nucleari
Reatt o ri nucleari
Rivelator i di radiazione, trasduttori e sensori
Sorgenti di radiazioni e macchine acceleratrici
Strumentazione fisica
Tecnica della programm azione.
Tec nica delle costruz ion i ind ust riali
Tec no logia dei ma ter iali metallici
Tecnologia meccanica
Tecnologie nucleari
Teoria e prat ica delle misure
Te rmocinetica degli impianti nucleari
Termotecnica del reattore
Termo idrau lica bifase degli impianti nucleari
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d) du e altr e mat erie da scegliere anco ra fra le indicate nel gruppo b) o c) o , even­
t ualme nte, fra qu elle d i altri co rsi di laurea, purché coe renti e didat t icam ent e
auto nome rispetto alle altre d iscip line del piano stesso.

N.B. - Ogni studente ha le seguenti du e possibilità :

a) seguire il piano ufficiale della Faco ltà ; in tal caso nella domanda di iscri­
zione do vrà so lo ind icare l' ind irizzo prescelto (nell'indi rizzo Fisico stru­
mentale an che la lettera del so tto indi rizzo, A o B);

b) pred isporre un piano ind ividuale degli stud i, sugli appositi moduli della
Segreteria st udenti; in tal caso do vrà indicare sul modulo st esso, quale
degli indi rizzi at tuati , prevalentemente affe risce al piano pred isposto .
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